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1997-2010 Tutti i diritti riservati. I marchi registrati ed i marchi di servizio appartengono ai loro rispettivi proprietari. 



La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 


Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

* Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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"Sono diventato il direttore di PC Magazine 
perchè ho accettato una sfida affascinante: 
rendere sexy Tinformatica" [Gabriele dì Matteo] 
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Tassa sul 
progresso 



Cambiare è diffi- 

| cile. Rimanere al 
passo con tempi 

(e, quindi, ballare a un ritmo suonato da 
altri) è ancora più difficile. Richiede flessibili¬ 
tà, lungimiranza, apertura mentale, propen¬ 
sione al rischio e, soprattutto, la capacità di 
vedere un’opportunità in ogni mutamento. 
L’alternativa, se ci si riesce, è quella di con¬ 
vincere chi i tempi addirittura li sopravanza, 
a compatirci e, quindi, a portarci sul groppo¬ 
ne. L’ “industria dei contenuti”, in Italia, 
pare aver scelto definitivamente questa via. 

Ci siamo abituati, negli anni, a vedere l’indu¬ 
stria dell’audiovisivo piangere miseria ad 
ogni piè sospinto, da quando il progresso tec¬ 
nologico le ha svincolato il supporto dal con¬ 
tenuto. La abbiamo visto chiedere ai Governi 
(tutti) ogni sorta di indennità, di privilegio, di 
tassa nel tentativo disperato di mantenere lo 
status quo dei bei tempi andati: quello in cui, 
a fronte di un un’opera, anche piccola picco¬ 
la, nelle casse fluivano guadagni sempiterni, 
certi, ingranditi a dismisura dai più fantasiosi 
moltiplicatori, e blindati da leggi che gridano 
vendetta al “dio della creatività”. Ma, soprat¬ 
tutto, abbiamo visto - perdonatemi la metafo¬ 
ra - un’industria incapace di cavalcare l’onda 
imporre al mare di comprarle il salvagente. 

Per cui, tocca oggi all’industria informatica, 
colpevole di avere ammazzato la gallina dalle 
uova d’oro dei discografici, l’onere di contri¬ 
buire a mantenere in piedi un settore che non 
è più in grado di rimanerci con le proprie 
gambe. E, quindi, ovviamente, preferisce 
farlo con quelle di altri. 

Siccome le “buone idee” attecchiscono subito, 
ora è la volta dell’editoria. Il presidente della 
FIEG, la federazione italiana degli editori, ha 
infatti appena proposto una soluzione parti¬ 
colarmente interessante ed “innovativa” per 
sostenere il settore in crisi. Indovinate? 

Sì, tassare Internet. Poca cosa, sia chiaro - 
specifica il presidente - ma se ogni persona 
che si collega alla Rete pagasse l’equivalente 
di una “tazza di caffè” al mese, si potrebbe 
ridare fiato all’editoria, che, nel nostro Paese, 
vive giorni davvero duri. Nonostante gli aiuti 
di Stato. Una bella pensata, non c’è che dire. 
Ma a me viene da chiedermi dove sia finito il 
pudore, apparentemente la vera risorsa scar¬ 
sa di questi anni, con buona pace del petro¬ 
lio... L’idea di fondo, naturalmente, è sempre 
la stessa: ovvero, siccome è Internet che ci ha 
rotto il giocattolo, adesso tocca ad Internet 
metterci una pezza e permetterci di continua¬ 
re a vivere come prima. Si è insomma trovato 
un modo per far sì che anche tutti coloro che 
i giornali non li vogliono leggere, debbano 
comunque garantire un guadagno a coloro 
che i giornali li producono: un sistema genia¬ 
le che, apparentemente, potrebbe permetterci 
di salvare qualunque settore industriale 
dovesse entrare in crisi. L’unica cosa che biso¬ 
gna fare è pagare. Pagare sempre e comun¬ 
que, indipendentemente da ciò che ci interes¬ 


sa acquistare o dai servizi di cui desidere¬ 
remmo poter usufruire. Con un meccani¬ 
smo di tassazione incrociata è infatti possi¬ 
bile sostenere qualunque genere di attività, 
indipendentemente dalla domanda: se il 
mercato delle tomaie è in crisi, si può 
applicare un balzello sul pane che, si sa, 
tira sempre. Se il mercato degli scalpelli da 
gesso si contrae, ecco che noi apponiamo 
un’imposta sulle cartucce di inchiostro per 
le stampanti inkjet... 

In realtà - lo sappiamo tutti - il nesso tra 
Internet e editoria è molto più stringente. 

E, nel gergo degli editori, questo nesso si 
chiama “colpa”. Alla Rete viene implicita¬ 
mente imputata la colpa di far circolare le 
informazioni, le notizie, arrogandosi un 
ruolo di cui qualcun altro ritiene di avere 
l’esclusiva. Poco diversamente da quanto è 
accaduto con la musica, Internet ha “colpe¬ 
volmente” svincolato le notizie dal loro 
supporto fisico, e, facendosi beffe di stam¬ 
patori e distributori, ha sostanzialmente 
distrutto il monopolio del trattamento delle 
informazioni. Agli editori è stato quindi sot¬ 
tratta la possibilità di vivere dei frutti di 
una rendita di posizione: oggi, a differenza 
di allora, per poter vendere una copia del 
giornale bisogna davvero riuscire a convin¬ 
cere il potenziale lettore che esiste un moti¬ 
vo valido per mettere mano al portafoglio. 
Non è, evidentemente, la fine dell’editoria 
tout court - come chi è alla ricerca di com¬ 
passione vorrebbe far credere - ma di sicuro 
è la fine dell’ “epoca d’oro” dell’editoria, 
quel tempo in cui la notizia scritta su carta 
godeva di un valore “artificiale”, determina¬ 
to in gran parte dalla sostanziale impossibi¬ 
lità di reperire altrove ulteriori informazioni 
e altre opinioni sui medesimi argomenti. 

La cosa però più incredibile - e, francamen¬ 
te, inaccettabile - è che questa proposta di 
tassare Internet per salvare l’editoria venga 
avanzata dal suo estensore addirittura in 
nome della “libertà di espressione”. Ora, non 
ci vuole un genio per capire che tassare 
Internet per tutelare la libertà di espressione 
è come tassare un’autovettura per tutelare la 
libertà di movimento: una contraddizione, 
un ossimoro, una... sciocchezza? 

Al punto che, se l’obiettivo fosse realmente 
quello dichiarato, mi parrebbe più opportuno 
tassare i quotidiani per abbassare i prezzi 
degli abbonamenti ADSL... 

Come dicevamo, cambiare è sicuramente dif¬ 
ficile: e non c’è dubbio che 1’ “industria dei 
contenuti” (quali che siano) si trovi ad 
affrontare una sfida difficile. Ma pensare di 
poter continuare a vivere nel passato, arri¬ 
vando addirittura a pretendere (pretendere!) 
che il resto della società ci mantenga a pro¬ 
prie spese sine die, è una vera e propria per¬ 
versione. Perché da sempre il mondo va 
avanti facendo figli. E non rianimando i 
cadaveri. 

Andrea Maselli 
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Audio e video 

Foto... con carattere 

I moderni programmi OCR 
(riconoscimento ottico dei caratteri) 
permettono di estrarre il testo anche 
dalle fotografie, per esempio di libri, 
cartelloni o volantini. Ecco come... 



Aprite quella cartella! 

A volte i software installati nel PC 
salvano i file in cartelle specifiche, 
spesso difficili da rintracciare. 

Lo stesso vale per impostazioni, 
personalizzazioni e configurazioni. 
Eccovi una guida per trovare tutte le 
cartelle che servono (soprattutto in 
caso di reinstallazione del sistema 
operativo). 



La chiave(tta) 
del Web 




a passo 


Esperto 

Stampare, 
ma non solo! 

Il multifunzione è la"somma"di 
stampante e scanner (e a volte un 
fax) ma vale molto più dei due 
componenti presi singolarmente. 

In molti la considerano la "periferica 
definitiva"e non solo per l'ufficio. 
Hanno ragione? 


x File per tutti 

Configurare e usare un Gruppo Home in Seven per condividere 
documenti in una rete locale 


xin Filmati sicuri per i minori 

YouTube ha introdotto il"Safety mode" 


xiv Quanto ho corso? 

Podometer permette di tracciare il percorso delle proprie 
sgambate su una mappa di Google 


xvi Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 


Anche se "collegamento a banda larga"è per molti 
sinonimo di ADSL,sempre più utenti navigano ad 
alta velocità con il portatile,grazie alle chiavette 
compatibili con gli standard della telefonia mobile. 
Vi spieghiamo a chi potrebbero essere davvero utili, 
e come scegliere quella che fa al caso proprio. 


n Tutta la TV del mondo sul PC 

Due programmi consentono di vedere 
centinaia di canali televisivi sul proprio 
computer 

vi Parole in risalto 

Usate l'evidenziatore di Word 

vii Un assaggio di... 

Pinguino 

Se non siete convinti di installare 
Linux sul vostro PC, prima provatelo 
in modalità"Live" 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


La lampada... 
magica 

Gentile redazione, 
sono un felice possessore di uno 
scanner per diapositive 
FilmScan35 di Microtek. Un 
anno fa mi si brucia la lampada. 
Scrivo una e-mail a Microtek: 
risponde che il ricambio non si 
trova più. Rimango molto 
sorpreso dalla risposta e 
comincio a girovagare sul Web. 
Noto uno scanner identico sul 
sito di Reflecta. Scrivo anche a 
loro: mi rimandano 


all’importatore italiano, che mi 
dà la stessa risposta di Microtek. 
Non convinto, continuo il mio 
peregrinare in Internet e trovo la 
Pacific Image Electronics 
(Taiwan) che, alla mia e-mail 
contenente le foto della lampada, 
risponde gentilmente di inviarle 
la foto del codice a barre dello 
scanner. Nel giro di 24 ore ricevo 
un’altra e-mail: la Pacific Image 
Electronics mi invita ad 
accreditarle 10 dollari per la 
spedizione gratuita del prodotto. 
Con molto scetticismo invio la 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD ROM CON 
L'ANNATA 2009 DI COMPUTER IDEA IN PDF! 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 
(numero 264, in edicola il 26 maggio) troverete 
un CD-ROM con l'annata 2009 in PDF 
più 6 programmi gratuiti e quattro in prova. 

Non perdete Computer Idea con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 



Sarà comunque possibile acquistare la rivista senza nessun allegato, al solito prezzo. 



Mica tanto equo 


Gentile redazione, 
ho letto che la SIAE è 
tornata alla carica: vuole piaz¬ 
zare altri balzelli su dischi fissi, 
chiavette e (ben) altro, perché 
tanto siamo tutti “pirati” a pre¬ 
scindere. Ma possibile che le 
aziende produttrici di hardwa¬ 
re non capiscano che si stanno 
dando la mazza sui piedi? Io 
sono basito (eufemismo per 
dire schifato...). 

Amilcare 

Gentile Amilcare, 

purtroppo non stiamo parlando 

di un progetto, ma di un decreto 


già approvato lo scorso 30 
dicembre a firma Bondi. Sul 
sito Web del Ministero dei Beni 
Culturali, si legge che: “Il 
decreto è stato adottato a con¬ 
clusione di una lunga e com¬ 
plessa istruttoria". 

E rappresenta “[...] un punto di 
equilibrio tra il riconoscimento 
del compenso che è dovuto a 
chi crea opere dell’ingegno e 
le esigenze, altrettanto impor¬ 
tanti, degli utenti e del settore 
dell'innovazione e sviluppo 
tecnologico”. 

Eppure, per rispondere alla tua 
domanda, va sottolineato che 



cifra richiesta. E con altrettanta 
sorpresa, nel giro di 15 giorni mi 
arriva a casa un pacchettino 
contenente non una, ma due 
lampade per il mio amato 
scanner! Smontarlo, capirlo e 
farlo funzionare di nuovo è stato 
un piacere. Ma quello che non 
capisco è: come mai certe ditte in 
cui avevo riposto la mia fiducia 
mi hanno trattato in quel modo? 
Grazie per l’attenzione. 

Vanni Zanutto 

Gentile lettore, 

siamo molto lieti per il (miracolo¬ 
so?) epilogo della vicenda. A volte 
è davvero impossibile trovare i 
pezzi di ricambio per dispositivi 
digitali, soprattutto se hanno una 


certa età. Vedila così: non sono le 
aziende in cui hai risposto la tua 
fiducia che ti hanno trattato male, 
ma è la Pacific Image Electronics 
che ha fatto il miracolo... 

Senza 
assistenza 

Spettabile redazione, 
ho appena finito di leggere sul 
Vostro ultimo numero (del 17 
febbraio) la denuncia della 
signora Serafini riguardante 
l’assistenza Samsung... Sono 
nella stessa situazione: il mio 
cellulare Samsung S8000 jet, 
regolarmente acquistato con 
fattura da un esercente on-line 
e di importazione europea, 
aveva un piccolo problema di 
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non tutti gli attori del settore 
paiono soddisfatti, anzi. Non 
ha tardato la reazione di 
Assinform (l’associazione 
nazionale delle principali 
aziende di Information 
Technology operanti sul mer¬ 
cato italiano), che stigmatizza 
il decreto del Ministero dei 
Beni Culturali, “colpevole di 
abbattersi come una scure su 
un settore industriale che, ben¬ 
ché ormai debba considerarsi 
strategico nelle economie svi¬ 
luppate, in Italia ha sempre 
faticato a decollare, ed è stato 
uno dei primi (se non il primo) 
a subire gli effetti della crisi. 

Le imprese dell’IT considerano 
l’estensione dell’equo compen¬ 
so una vera e propria tassa 
sull’innovazione” : il nuovo 
balzello, oltre a pesare per 100 
euro annui sui bilanci delle 
famiglie (stima di Altrocon- 
sumo), va a danno anche delle 
imprese. Anche l’eventuale 
rimborso da parte della SIAE 
di tale balzello sul materiale 
utilizzato dalle imprese intro¬ 
durrebbe una nuova burocra¬ 
zia. Se ne sentiva davvero 
il bisogno in questi tempi 
di crisi? 


auricolare e il GPS non funzio¬ 
nante. L’ho inviato, tramite 
punto di raccolta della mia città 
(Varese), al centro assistenza 
WSC in data 4/12/2009 . 
Attualmente (18 febbraio 2010) 
sono ancora in attesa, come nel 
caso della lettrice, dei pezzi di 
ricambio che devono arrivare 
dal fornitore. Ho inviato innu¬ 
merevoli e-mail al centro di 
assistenza, precedute da alcune 
telefonate. La solita centralini¬ 
sta mi consigliava di rivolgermi 
all’associazione dei consumatori 
per far valere i miei diritti. Tra 
l’altro, contattando il centro di 
raccolta per la spedizione del¬ 
l’apparecchio, ho saputo che le 
lamentele in tal senso sono 


numerosissime. I tempi di resti¬ 
tuzione, del resto, possono essere 
di mesi. Vorrei davvero che que¬ 
ste nostre disavventure mettesse¬ 
ro in guardia altri utenti. 

Patrizio Maroni 


Gentile Patrizio, 

siamo dispiaciuti per la tua disav¬ 
ventura. Abbiamo inoltrato la tua 
lamentela a Samsung, da cui aspet¬ 
tiamo fiduciosi una risposta. 

I bonifici 
di Genius 

Gentile redazione, 
vorrei segnalare un’inesattezza 
dell’articolo “Una Rete di conti”, 
pubblicato sul numero in edicola 
(Computer Idea N.258, pagina 
54, ndr). A differenza di quanto 
riportato nel testo (e nelle note 
alla tabella riepilogativa), il 
conto “Genius Ricaricabile” di 
UniCredit non prevede più l’in¬ 
vio gratuito di bonifici in Italia 
attraverso il servizio di home- 
banking. Il costo di un euro (0,50 
se il bonifico viene effettuato 
verso la stessa banca) per la 
singola operazione non è infatti 
in alcun modo azzerabile. 
Cordiali saluti 

Fabio Mastroianni - Napoli 

Gentile lettore, 
grazie per la precisazione. 
Effettivamente il regime dei 
bonifici sul conto Genius 
Ricaricabile di UniCredit è 
cambiato: ora viene applicata una 
commissione fissa di 0,50 euro sui 
bonifici on-line e di 3,15 euro per 
quelli effettuati in filiale. 

Solo un 
giocatore 

Gentile redazione, 
sono un vostro affezionato letto¬ 
re, vi seguo fin dal primo nume¬ 
ro e trovo la vostra rivista sem¬ 
pre molto interessante. Scrivo 
per raccontarvi il mio problema. 
Giorni fa ho deciso di acquistare 
su eBay un videogioco usato, 
precisamente “Spore” per PC. 
La transazione è andata a buon 
fine e in soli due giorni mi è 
arrivato il gioco, assolutamente 




originale, in ottimo stato 
nella sua confezione e 
corredato di libretto di 
istruzioni con stampi¬ 
gliato il codice di atti¬ 
vazione. Quando ho 
installato il gioco sul 
mio PC, la prima 
parte dell’operazione 
è riuscita perfettamen¬ 
te: il codice è stato accet¬ 
tato. Ma, quando ho fatto 
il tentativo di registrarmi on- 
line, mi si è presentato un erro¬ 
re di “Codice di installazione 
non valido”. A questo punto, 
essendo in possesso di tutto 
materiale originale ed essendo 
anche convinto della buona fede 
del venditore, ho pensato di 
scrivere al servizio clienti di 
Electronic Arts, produttore del 
gioco, per farmi sbloccare il 
codice di gioco. Tempo poche 
ore mi è stato risposto (cito 
testuali parole): “La informia¬ 
mo che per ogni prodotto è pos¬ 
sibile effettuare una sola regi¬ 
strazione, per accedere alla 
modalità off-line/on-line”. Visto 
che il videogioco in oggetto 
senza la modalità on-line è sicu¬ 
ramente molto meno interessan- 
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di Gianluigi 


te, com’è possibile che non ci 
sia la possibilità di registrarlo 
una seconda volta in caso di 
vendita? Il venditore ha conse¬ 
gnato tutto il materiale origina¬ 
le: non può più usufruire del 
gioco, quindi dovrei poterne 
usufruire io! Non mi sembra 
questa una buona politica. 

Vi ringrazio per l’attenzione e 
vi saluto ancora con affetto. 

Pietro Tassan-Lugrezin 

Gentile Pietro, 

oltre a ricambiare il tuo affetto, 
abbiamo prontamente girato la tua 
e-mail a Electronic Arts, e 
attendiamo un loro riscontro. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


News 


< Hardware > 


Progetto "g Pad" 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Google è al lavoro per realiz¬ 
zare un concorrente 
delTiPad. 11 progetto era top- 
secret finché Eric Schmidt, 
amministratore delegato di 
Big G, non si è “sbottonato” 

un po’ troppo (volontariamente?) con un giornalista, rivelandone 1’esistenza. Si trattereb¬ 
be di un tablet oggi in fase di test, ma “Big G” avrebbe già avviato trattative con gli edi¬ 
tori per completare l’offerta di e-book, news e riviste digitali da leggere tramite il dispo¬ 
sitivo. Il prodotto, già battezzato dagli addetti ai lavori come “gPad”, si integrerà proba¬ 
bilmente con le applicazioni già proposte dal colosso di Mountain View, come Gmail, 
Maps, Google Documents e, soprattutto, Google Books che vanta un 
catalogo di libri nettamente superiore a quello disponibile (tra¬ 
mite iTunes) per l’iPad: 450.000 titoli contro 60.000! 


< Internet > 





[ SUCCeSSo 
'arche QUeSto 





L'ADSL e il bluff 
della velocità 


MILANO - La banda effettiva delle connessioni 
ADSL è circa la metà di quella pubblicizzata dai pro- 
videre e solo il 50% degli italiani è raggiunto dalla rete 
diretta degli operatori (chiamata tecnicamente “in 
unbundling”). Sono i clamorosi risultati della ricerca 
realizzata da Between e Osservatorio Banda Larga 
su un campione di 11.400 utenti e sulla base di 
120.000 test delle connessioni disponibili in circa 
100 province italiane. Secondo lo studio, la velocità 


media è 4,1 Mbit/s, con un’oscil¬ 
lazione che va da un minimo di 2 
e un massimo di 5 Mbit/s, in un 
mercato nel quale gli operatori 
offrono tariffe ADSL sbandie¬ 
rando velocità di connessione 
che arrivano fino a 20 Mbit/s! 

Gli utenti più danneggiati dalla 
scarsa qualità dei collegamenti 
sono coloro che risiedono nelle 
aree nelle quali gli operatori 
alternativi a Telecom Italia vei¬ 
colano la loro offerta “affittan¬ 
do” la rete dell’ex-monopolista. 
Questi utenti hanno infatti con¬ 
nessioni più lente e pagano di 
più (5 euro al mese) per i servizi 
“tutto-compreso” (voce più traf¬ 
fico dati). 



_ paini e in vendila: ma chilo comprai 

Panendacéfomma 

l'acquisto di Palm- 

AddioaHedwardRoberts, 

l'inventore del PC 

Roberti, considerato a pr" i n un’epoca nella 


CUI 


una "macchina domestica t ^ interfaccia a 
ca (occupava mena som Co» e 

srrs See- 

società: Microsoft! 

JJ. — 


< Hardware > 


Hp Siate esce 
allo scoperto 



PALO ALTO (Usa) - Dopo i vaghi dettagli forniti duran¬ 
te la presentazione di qualche mese fa, Hp ha comunicato qual¬ 
che altra notizia sul tablet Siate. Innanzitutto il prodotto utilizzerà il processore Intel Atom Z530 da 1,6 
GHz e avrà un display da 8,9 pollici (capace di una risoluzione di 1024 x 600 pixel). Inoltre il computer monterà una 
versione personalizzata di Windows 7 Home Premium, disporrà di due fotocamere (una esterna da 3 Megapixel e una 
interna per effettuare videochiamate) e supporterà Wi-Fi e Bluetooth. La configurazione è completata da ricevitore 
GPS, lettore di schede SD, porte USB, uscita HDMI e 1 Gb di RAM. Lunica nota negativa per lo Siate sembra essere 
la durata della batteria che dovrebbe garantire solo 5 ore di autonomia contro le 10 dell’iPad. Per quanto riguarda i 
prezzi, il modello con disco da 32 Gb sarà venduto a 549 dollari (circa 400 euro) mentre quello con Storage da 64 Gb 
a 599 dollari (440 euro). Ancora tutto da scoprire il “cambio” che verrà applicato per la vendita sul mercato italiano... 
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IN BREVE... 


< Hardware > 


Giunti 
agli e-book 

FIRENZE - L’editore fio¬ 
rentino entra nel merca¬ 
to italiano degli e-book 
rilevando il 20% del 
capitale di Simplicis- 
simus Book Farm, 
società leader nel setto¬ 
re dell’editoria digitale e 
nella commercializza¬ 
zione di e-reader. 

Grazie all’accordo 
Giunti potrà digitalizza¬ 
re il suo catalogo carta¬ 
ceo nel formato Epub e 
commercializzare opere 
inedite sotto forma di 
e-book. 



iPad: molte 

NEW YORK (Usa) - L’iPad è stato 
un successo. Lo ha dichiarato la stes¬ 
sa Apple annunciando di aver vendu¬ 
to oltre 300 mila esemplari del dis¬ 
positivo il primo giorno di lancio e 
oltre 500.000 unità nella prima setti¬ 
mana. Insieme agli elogi (ottima leg¬ 
gibilità dei contenuti digitali, straor¬ 
dinaria velocità nel caricamento delle 
pagine Web e usabilità dell'interfac¬ 
cia imperniata sul display touch- 
screen) non sono mancate le critiche. 

A utenti e addetti ai lavori non è 
affatto piaciuto che l’iPad si possa 
ricaricare solo attraverso una norma¬ 
le presa elettrica e non tramite la 
porta USB del PC. Molti consumato¬ 
ri hanno poi lamentato che il termi- 


< Internet > 


Caso Google: le motivazioni 


gioie e qualche dolore 



naie ha difficoltà a captare il segnale 
della rete Wi-Fi e che questa connes¬ 
sione è spesso troppo lenta. Altre cri¬ 
ticità evidenziate riguardano l’impos¬ 
sibilità di riprodurre contenuti scari¬ 
cati da Internet senza farli acquisire 
da iTunes e la mancanza di cuffie nel 
kit d’acquisto. 11 successo di vendite 


dell’iPad è stato tale che Apple, per 
mancanza di scorte, ha posticipato di 
un mese il lancio europeo del dispo¬ 
sitivo: lo attendiamo anche in Italia 
alla fine di questo mese. 



MILANO - Sono state rese note le motiva¬ 
zioni della sentenza relativa al “caso 
Vividown” con la quale il Tribunale della 
città meneghina ha condannato quattro 
alti dirigenti di Google. 

Secondo il giudice Oscar Magi “non può 
esistere che in Internet tutto sia permesso 
e niente possa essere vietato perché 
anche on-line ci sono deile leggi che pre¬ 
vedono obblighi che nel caso non siano 
rispettati conducono al riconoscimento di 
una responsabilità penale”. 

Nel caso in questione la violazione di 
Google è per il magistrato “doppia” e 
riguarda la legge sulla privacy: l’informati¬ 
va sulla riservatezza del portale era 
carente e difficilmente accessibile, e il 
motore non ha avvertito adeguatamente 
l’utente che ha caricato la clip sulla 
necessità di procurarsi l'autorizzazione 


delle terze persone che comparivano nel 
filmato. La posizione di Google è poi 
aggravata dal fatto che, secondo il giudi¬ 
ce, l’azienda americana doveva necessa¬ 
riamente conoscere i contenuti del video 
per averlo “trattato” e inserito nel suo 
sistema pubblicitario. Lobbligo in capo a 
un servizio Internet di informare sulle pre¬ 
visioni della legge sulla privacy e, soprat¬ 
tutto, di assicurarsi che l’utenza legga e 
rispetti tale informativa, rende ogni piatta¬ 
forma on-line responsabile dei contenuti 
pubblicati. Si tratta di un’impostazione 
quantomeno curiosa se si considera che 
la direttiva europea sul commercio elettro¬ 
nico stabilisce che gli intermediari sono 
esonerati da qualsiasi responsabilità in 
merito ai prodotti offerti e che il Dlgs n.70 
del 2003 dispone che il provider non 
risponde dei contenuti pubblicati dagli 
utenti, se li rimuove (come ha fatto 
Google) nel momento in cui viene a cono¬ 
scenza di un illecito connesso al contenu¬ 
to stesso. La sentenza è stata appellata. 


< Multimedia > 


Gli e-reader 
di ViewSonic 

LONDRA (Gbr) - Anche 
l’azienda americana nota nel 
nostro Paese soprattutto per la 
produzione di monitor LCD, si 
lancia nel mercato degli e-rea- 
der. ViewSonic ha infatti com¬ 
mercializzato nel Regno Unito 
due e-book che arriveranno in 
futuro anche negli altri mercati 
europei. Si tratta dei modelli 
VEB620 e VEB625. L’unica 
differenza tra i due prodotti, è 
che il secondo dispone di un 
modulo Wi-Fi. Entrambi hanno 
un display da 6 pollici realiz¬ 
zato con tecnologia E-Ink, 2 
Gb di memoria espandibile 
grazie allo slot per schede SD, 
e riproducono anche canzoni nel formato MP3. Dispongono 
inoltre di un’uscita USB e di una porta jack audio da 3,5 mil¬ 
limetri. Il VEB620 è in vendita a 175 sterline (circa 200 euro) 
e il VEB625 a 205 sterline (più o meno 230 euro). 

Per informazioni www.viewsoniceurope.com/it . 
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Identikit dei navigatori 
italiani 

MILANO - L’ultima 
ricerca di Audiweb ha for¬ 
nito una sorta di “carta di 
identità” dei navigatori italiani. Secondo il 
report, nel nostro Paese i cittadini che hanno 
acceduto ad Internet nel febbraio di quest’anno 
sono stati 22,9 milioni (il 13% in più rispetto al 
febbraio del 2009). Il 45% del totale era composto da utenti 
di età compresa tra i 35 e i 54 anni, mentre il 22% era costituito dai 
più giovani, di età compresa tra i 25 e i 34 anni. Il tempo di navigazio¬ 
ne medio è di 1 ora e 41 minuti al giorno per un totale di 182 pagine 
visionate a persona. 


< Software > 


L'iPhone OS fa 4 


IN BREVE... 


CUPERT1NO (Usa) - Apple ha annunciato la quarta versione dell’iPhone OS il 
sistema operativo degli smartphone della Mela, dell’iPad e dell’iPod Touch. 
L’OS 4.0 prevede una serie di interessanti novità. Innanzitutto il programma ora 
supporta il multitasking (l’avvio di più applicazioni in simultanea) per tutti i 
programmi e non solo per quelli targati Apple. Altre sostanziose novità sono la 
gestione delle applicazioni tramite le cartelle rese disponibili dal sistema, l’arri¬ 
vo sull’iPhone di applicazioni (come iBooks) in 
precedenza presenti solo nell’iPad, una migliore 
indicizzazione delle e-mail e degli SMS e la pos¬ 
sibilità di regalare software acquistato presso 
l’App Store a un altro utente che possiede 
l’iPhone. Infine, il sistema operativo includerà la 
funzione “social gaming” che consente di avviare 
partite multiplayer, partecipare a campionati mul- 
tigiocatore e stilare classifiche sulla base dei 
risultati ottenuti. L’iPhone OS 4 sarà disponibile 
in estate come aggiornamento software per gli 
utenti di iPhone 3Gs e iPod touch, e, nell’autun¬ 
no, per i possessori di iPad. Per informazioni 
www.apple.it. 


Applicata 
la dottrina 
Murdoch 

NEW YORK (Usa) - 
Saranno il Wall Street 
Journal e il Times di 
Londra i primi quotidiani 
del gruppo Murdoch a 
ridurre il numero delle 
news (pubblicate nei 
rispettivi siti) che potran¬ 
no essere indicizzate dai 
motori di ricerca on-line. 
Lo ha annunciato lo 
stesso tycoon, motivan¬ 
do la decisione con il 
prossimo avvio dei servi¬ 
zi per la “lettura a paga¬ 
mento” delle notizie dis¬ 
ponibili nei portali dei 
due quotidiani. 



< Cellulari > 


Nokia e gli smartphone “social” 

MILANO - Il futuro dei telefonini è rappresentato dall’Integrazione 
con i social network. Nokia ne è convinta tanto da potenziare ulte¬ 
riormente il suo catalogo di “terminali Web 2.0” lanciando addirittu¬ 
ra altri due cellulari che consentono di accedere in mobilità ai profi¬ 
li attivati su Facebook e Twitter. Il primo, C3, è un telefono “entry 
level” dotato di un piccolo display da 2,4 
pollici, connettività Wi-Fi e fotocamera da 
2 Megapixel. Il secondo, C6, è uno smart 
phone che ha un display da 3,2 pollici, 
sistema operativo Symbian, tastiera 
QWERTY estraibile, una buona fotoca¬ 
mera da 5 Megapixel (con flash e autofo¬ 
cus) e il programma di navigazione Ovi 
Maps. Il terminale permette anche di 
accedere al negozio multimediale Ovi 
Store. Nokia ha lanciato anche E5, un 
telefono della gamma E-Series dedicato 
all’utenza aziendale (consente di sincro¬ 
nizzare la posta tramite i servizi Mail for 
Exchange e IBM Lotus Notes). Il prezzo 
dei terminali è di circa 130 euro per il 
C3, 280 per il C6 e 240 per l’E5. 

Per informazioni www.nokia.it . 


< Videogiochi > 


Coprifuoco per 
i videogiocatori 

SEOUL (Kds) - La risposta del 
Governo sud coreano ai nume¬ 
rosi casi di “dipendenza da 
videogioco” è il “coprifuoco 
informatico” per i minori. 

L’iniziativa è stata decisa dal 
ministero della Cultura in 
seguito ai decessi di alcuni 
ragazzi causati da estenuanti 
sessioni in multi¬ 
player della durata 
ininterrotta di giorni. Nel pacchetto dei provvedi¬ 
menti è previsto che gli “under 18” vengano discon¬ 
nessi automaticamente dai videogame on-line in un 
orario prescelto tra la mezzanotte e le due di mattina 
e che non possano collegarsi alla Rete nelle sei ore 
successive. L’iniziativa riguarda al momento quattro 
videogiochi (tra i quali Barameui Nara, Mabinogi II 
e Nexus: The Kingdom of thè Winds) ma nel futuro 
il coprifuoco si estenderà a 19 titoli multiplayer, il 
79% del mercato dei giochi on-line sud coreano. 
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IN BREVE... 


< Hardware > 


Pagine Gialle 
con Android 

MILANO ■ Pagine Gialle 
ha reso disponibile l’ap¬ 
plicazione che permette 
di accedere ai servizi 
offerti dal portale trami¬ 
te i telefoni basati su 
Android. Il software si 
avvale della geolocaliz¬ 
zazione tramite GPS per 
fornire informazioni 
sulle attività commer¬ 
ciali vicine al luogo in 
cui si trova l’utente in 
possesso di un telefono 
equipaggiato con il 
sistema operativo di 
Google. 


Novità per i MacBook Pro 



MILANO - Apple ha rinnovato la linea dei MacBook Pro. 
La novità riguarda l’introduzione dei chip Intel Core i5 (da 
2,4 a 2,53 GHz) e Core i7 (2,66 GHz) nei modelli da 15 e 
17 pollici. Questo stessi portatili sono ora equipaggiati con 
le schede grafiche Geforce 320M e 330M che supportano 
la tecnologia Optimus e hanno, rispettivamente, 256 e 512 
Mb di memoria. Nei laptop da 13 pollici è stata invece 
aumentata la RAM (fino a 8 Gb), e la capienza 
degli hard disk (da 320 a 500 Gb). Inoltre 
tali computer possono anche essere dotati di 
dischi a stato solido disponibili nei tagli da 
128, 256 e 512 Gb. Il prezzo dei modelli 
varia a seconda della configurazione e 
delle dimensioni del display: quelli da 
13 pollici sono in vendita a 1149 o a 
1449 euro, mentre 
quelli da 15 polli- 

I 


ci a 1749, 1949 e 2149 euro. 11 modello top di gamma, il 
MacBook Pro 17, ha il prezzo di 2.249 euro. 1 primi test 
parrebbero confermare la straordinaria potenza dei nuovi 
modelli da 15 e 17 pollici, che avrebbero fatto registrare 
prestazioni del 50% superiori ai MacBook Pro della gene¬ 
razione precedente ! Per informazioni www.apple.it. 


< Cellulari > 


I “microfonini” 

REDMOND (Usa) - Alla fine Microsoft ha svelato le caratteristiche del 
“progetto Pink”: si tratta di due telefoni dedicati al mondo del social 
networking e realizzati in collaborazione con Sharp. I terminali si chia¬ 
mano KIN One e KIN Two (noti in precedenza con i nomi in codice di 
Turile e Pure) e nella schermata iniziale (Kin Loop) presentano tutti i 
contributi pubblicati sulle pagine personali di Facebook, MySpace e 
compagnia, in modo che l’utente possa leggerli, inserirne di nuovi e 
commentarli utilizzando un’unica funzione (Kin Spot). In entrambi i ter¬ 
minali è disponibile il servizio Zune e i due telefoni sono equipaggiati 
con un sistema operativo derivato da Windows Mobile 6.5 e non con 
la nuovissima versione Windows Phone 7. Non è però solo quest’ulti- 
ma caratteristica ad aver fatto storcere la bocca agli addetti ai lavori. 
KIN One e Kin Two non dispongono infatti di un negozio dedicato dal 
quale scaricare applicazioni, inoltre, il software dei terminali non per¬ 
mette di ritoccare foto (e video), né di caricare contenuti multimediali 
su Twitter, mentre il browser non supporta la tecnologia Flash. Il KIN 
One ha dimensioni compatte, un design tondeggiante fotocamera da 5 
Megapixel, display da 2,6 pollici e 4 Gb di memoria interna. Il KIN Two 
è equipaggiato con una tastiera QWERTY a 
scorrimento, ha una videocamera 
migliore (ben 8 Megapixel), 8 Gb di 
memoria, un display con risolu¬ 
zione di 420 x 320 pixel e regi 
stra video in HD. Entrambi i 
prodotti supportano il 
Bluetooth e hanno rice¬ 
vitore GPS, accelero¬ 
metro e modulo Wi-Fi 
(b/g). I terminali saranno distri 
buiti in Italia daVodafone. 




"Pulitzer"a una testata 
on-line 

NEW YORK (Usa) - Per la prima 
volta il prestigioso premio Pulitzer 
è andato a una testata on-line. 

Nella categoria “Giornalismo 
Investigativo” è stata infatti pre¬ 
miata Sheri Fink, medico e croni¬ 
sta che ha realizzato una mega¬ 
inchiesta corredata da video, foto e contenuti interattivi, pubblicata sul sito 
ProPublica ( www.propublica.org ) e poi anche sul magazine del New York 
Times. ProPublica è una testata no profit finanziata da due magnati (Herbert 
Sandler e Marion Sandler) e diretta dal guru del giornalismo Paul Steiger, che ha 
vinto altri 16 Pulitzer come direttore del Wall Street Journal. L'inchiesta della 
Fink riguardava le morti verificatesi nell’ospedale Memorial 
Medicai Center di New Orleans in seguito al disastro causato 
dall’uragano Katrina. Si tratta di una vicenda drammatica e 
agghiacciante: in seguito all’uragano, il Mississippi è 
straripato e l’acqua ha messo fuori uso per giorni il 
sistema di erogazione dell’energia elettrica. 

L’ospedale è andato in tilt e l’evacuazione di tutti 
i pazienti è sembrata impossibile. In queste 
condizioni alcuni medici hanno deciso di 
fare delle iniezioni letali di morfina ai 
malati che non sarebbero sopravvissuti al 
trasferimento e ad altri (sul caso è stata 
aperta anche un’inchiesta federale) che 
non erano in condizioni così gravi. 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


MULTIPLAYER GUIDA MASS EFFECT 2 


BELKIN BLUETOOTH MUSIC RECEIVER 


Guida galattica 
per avventurieri 

Più che una guida, questo volume è un compendio irrinunciabile per tutti coloro che 
intendono vestire i panni del comandante Shepard. Innanzitutto nel testo sono rac¬ 
contati tutti gli eventi del primo episodio della 
serie in modo da permettere al giocatore di 
immedesimarsi ancor più nelle vicende narrate 
in Mass Effect 2. Inoltre è presente una ricca 
sezione che illustra quali siano i poteri che pos¬ 
sono acquisire tanto Shepard quanto gli albi 
membri del suo equipaggio. Infine, la guida 
offre innumerevoli informazioni su armi e 
armature disponibili, segnala i luoghi dove può 
essere recuperato Plridium ed è ricca di 
indicazioni che spiegano come completare 
le missioni principali e quelle secondarie. 

Per informazioni www.multiplayer.it 

ADLTREXTA CUSTODIA 
RACING PER IPHONE 


11 vestito 
dell'iPhone 

Questa serie di custodie “a guscio” è dedicata 
alla protezione dei modelli 3G e 3GS 
dell’iPhone. Realizzata in pelle e caratteriz¬ 
zata da un design sfizioso ed elegante, la 

gamma Racing inclu¬ 
de nella confezione 
anche una pellicola 
trasparente da 
applicare sul display 
in modo da evitare 
che lo schermo sia 
danneggiato da 
polvere e agenti 
esterni. 

Per informazioni 

www.adl.it 



16,90 

euro 


Musica 

"wireless 


Se volete ascoltare le playlist memoriz¬ 
zate nell’iPhone anche tramite rimpian¬ 
to Hi-Fi del salotto, ma non volete 
aggiungere altri cavi a quelli già nume¬ 
rosi collegati allo stereo, potete optare 
per una soluzione wireless come quella 
offerta da questo dispositivo di Belkin. 
Una volta inserito in una porta (per 
esempio in quella AUX) dell’amplifica¬ 
tore e stabilita la connessione con il let¬ 
tore portatile, questo ricevitore 
Bluetooth (versione 2.0) consente di 


n 



nella periferica di Apple. 

Il Music Receiver è compati¬ 
bile con tutti i modelli di 
iPhone, con l’iPod Touch di 
seconda generazione, e per¬ 
fino con il nuovissimo iPad. 
Per informazioni 
www.belkin.it 
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w 
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MOTOROLA BACKFLIP 




Il Web 2.0 sul cellulare 

Arriva in Italia il primo telefono di Motorola compatibile con MotoBlur. Si tratta di un 
servizio che permette di sincronizzare con il cellulare i contatti, i post e i contenuti presenti nei 
profili dei social network e di gestirli in mobilità tramite widget dedicati. MotoBlur è 
compatibile con Facebook, Twitter, MySpace e Last.Fm. Il Backflip è equipaggiato con 
Android (la versione 1.5, con possibilità di upgrade alla più potente 2.0) e supporta i sistemi 
HSDPA, UMTS e EDGE, mentre l’interfaccia del terminale è costituita dal 
display touchscreen da 3,1 \ 

499 


pollici e dal track pad 
(battezzato BackTrack) 
posizionato sul retro dello 
schermo. Fotocamera da 5 
Megapixel, una tastiera 
QWERTY ripiegabile, modulo 
A-GPS integrato e connettività 
Wi-Fi (b/g) completano la 
dotazione hardware del 
telefono. 

Per informazioni 
www.motorola.it 



12 maggio 2010 
















LG POP GD510 


HANNSPREE DPF NOVELTY 
HANNSELEPHANT 





Cornici da 
abbracciare 

Le comici digitali della serie Novelty costi¬ 
tuiscono un curioso ibrido che abbina la 
dolcezza di un peluche alla “freddezza” di 
un prodotto tecnologico. Grazie all’originale 
e “morbido” design i modelli della gamma 
(Elefantino, Giraffa, Panda e Orsetto Polare) 
possono essere disposti anche in ambienti 
inusuali per le cornici digitali, come, ad 
esempio, la camera dei bambini. 


Con la forza del Sole... 


Questo prodotto è utilissimo quando non si dispone di una presa di corrente e si ha il tele¬ 
fono (o un altro dispositivo portatile) scarico. Il BSSET1 è infatti costituito da un pannello 
solare e da una batteria (alimentata dal pannello stesso) che fornisce una riserva di energia 
con la quale è possibile ricaricare cellulari, PDA, GPS e lettori MP3. Nella 

confezione sono inclusi quattro connettori compatibili con la stragrande 
maggioranza dei telefoni di Nokia, Motorola, RIM e Samsung e 
con alcuni modelli di Palm (Treo), LG (Chocolate, 

Crystal e GW520) e Sony Ericsson (serie Xperia). 
Il kit d’acquisto comprende anche il cavo USB e 
miniUSB e il connettore per 
la console Nintendo DSi. 
Per informazioni 
www.sbs-power.it 


Fulltouch 
in miniatura 


Buone sono anche le caratteristiche hardwa¬ 
re dei dispositivi della serie: tutti hanno dis¬ 
play (con diagonale da 8 pollici) capace di 
una risoluzione di 800 x 480 pixel, integra¬ 
no un lettore Mp3, offrono la funzione sve¬ 
glia e sono compatibili con le schede 
microSD, MMC, MS-Pro, CompactFlash e 
xD-Picture Card. Per informazioni 
www.hannspree.com/EU/IT 


Quello che colpisce di questo smartphone sono le dimensioni com 
patte (97,8 x 49,5 x 11,2 millimetri) e la presenza di un display 
fulltouch (misura 3 pollici) che occupa gran parte della scocca 
anteriore e che costituisce F interfaccia del terminale. Facendo 
scorrere le dita sullo schermo si avviano le funzioni del telefono 
e si eseguono le applicazioni, tra le quali sono da annoverare 
anche i widget per accedere ai social network (Facebook, 

Twitter e MySpace). Il GD510 può contare su una memoria 
interna di 42 Mb (espandibile grazie alle schede microSD) e su 
un ottimo lettore audio (che riproduce brani WMA, MP3 e 
AAC). Il telefono monta però una fotocamera da soli 3 Megapixel e non è 
compatibile con le reti 3G ma solo con EDGE e GPRS. Per informazioni www.lge.it 


SBS BSSET1 SOLAR BATTERY BACK-UP 


LOGITECH WIRELESS DESKTOP MK710 



Vidi fili! 


Si tratta di un “kit da scrivania” (mouse più tastiera) dedicato specificamene 
ai netbook e ai laptop di dimensioni ridotte. Tali dispositivi sono infatti 
spesso equipaggiati con una tastiera di dimensioni minuscole, che rende piuttosto 
faticose le sessioni di scrittura. Oltre alla presenza di una keyboard “full-size”, la 
caratteristica più interessante del prodotto della casa svizzera, è Fautonomia delle batterie: 
ben tre anni. Una durata così prolungata è stata resa possibile dalla tecnologia Logitech 
Advanced da 2,4 GHz (supportata dal microscopico ricetrasmettitore USB del Desktop Mk 
710) che trasmette le informazioni (crittografate) più rapidamente rispetto ai sistemi wireless 
che adottano la frequenza di 27 MHz. Per informazioni www.logitech.com 
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ATI RADEON HD 5970 




La nuova 


regina 


quenzadi 1250 
MHz, quindi ben 
il 25% oltre quanto 
impostato di serie. 
L’alimentazione viene 
monitorata in tempo reale e la 
componentistica utilizzata è di 
alto livello. Le dimensioni vanno 
di pari passo con le prestazioni e 
stabiliscono un nuovo primato in 
quanto a ingombri. La lunghezza 
di questa scheda supera infatti i 30 
cm, contro i quasi 28cm della 
5870 a singola GPU e i 27 cm 
della nVidia GTX295, la più 
potente scheda doppia GPU della 
concorrenza. Un prodotto di que¬ 
sto tipo non è di certo facilmente 
collocabile alPintemo di uno chas¬ 
sis qualsiasi, bensì solo in quelli 
più spaziosi e meglio organizzati. 
Un fattore da tenere in considera¬ 
zione in fase d’acquisto. Il consu¬ 
mo massimo dichiarato per questa 
scheda è di 294 W, mentre quello 
“a riposo” è di appena 42 W gra- 


Le GPU ATI Radeon HD 5000 
portano al debutto una nuova 
architettura chiamata “Terascale 
2”, che evolve e migliora le carat¬ 
teristiche dell’architettura 
Terascale utilizzata dalla famiglia 
Radeon 4000. Sul fronte video tro¬ 
viamo una versione “evoluta” del 
motore UVD (Unified Video 
Decoder) di seconda generazione, 
che si occupa della decodifica 
assistita via GPU dei formati video 
come H-264/MPEG-4 AVC, VC-1 
e MPEG-2, sia a risoluzione stan¬ 
dard che HD, con supporto a due 
flussi contemporanei e alle specifi¬ 
che HDMI 1.3. Altre due novità 
importanti della famiglia 5000 
sono la tecnologia ATI Eyefìnity 
(per il pilotaggio indipendente di 
tre schermi) e il supporto 
DirectXll, vero punto di forza 
delle nuove Radeon. 


sionanti. A bordo trovano infatti 
posto due GPU DirectXll serie 
“Cypress”, con specifiche analo¬ 
ghe al processore che equipaggia il 
modello 5870. Chi si diletta di 
particolari tecnici, sappia che, in 
totale, ci sono 3200 Stream Core 
che sono processori indipendenti 
dedicati all’elaborazione di pixel, 
vertici, geometria o calcoli generi¬ 
ci (definiti “computer shader”). La 
potenza di calcolo stimata è di ben 
4.64 TeraFLOP (migliaia di miliar¬ 
di di operazioni in virgola mobile 
al secondo), mentre il numero di 
transistor complessivo tocca quota 
4,3 miliardi (circa 6 volte il nume¬ 
ro presente su di una moderna 
CPU quad core) ! La frequenza di 
ciascun chip è di 725MHz, ma 
AMD assicura un ampio margine 
di overclock. I valori di fili rate 
sono pari a 46.4 Gpixel/sec per il 
Pixel Fibrate (pixel tracciati in 
memoria al secondo) e a 116 
GTexel/sec per il Texture Fibrate 
(texel, ovvero elementi base di una 
texture, visualizzati al secondo). 
Insomma, un animale selvaggio... 
La memoria complessiva è di 2 
Gbyte (1Gbyte per ciascuna GPU), 
funzionante alla frequenza di 


1GHz (con data rate - ovvero la 
velocità di trasferimento di dati al 
secondo - complessivo di 4Gbps 
trattandosi di GDDR5). 

ATI Radeon HD 5970 segna nuovi 
standard anche in termini di 
design. Le due GPU sono installa¬ 
te su un singolo circuito stampato 
con in mezzo il chip bridge PCI 
Express 2.1 deputato alla gestione 
della modalità ATI CrossFire diret¬ 
tamente sulla scheda grafica. La 
memoria impiegata è certificata 
per il funzionamento fino alla fre- 


Arriva l'erede della gloriosa Radeon 
4870X2.Si chiama 5970 ed è basata 
su due GPU della serie 5000 
montate su una singola scheda. 

Più potente non si può... 


A cura di Roberto Buffa - test di Stefano Ronco 


Le caratteristiche 

Internamente era conosciuta con 
nome in codice “Hemlock” e 
AMD l’ha subito definita senza 
mezzi termini “la scheda grafica 
più veloce al mondo”. Le caratteri¬ 
stiche tecniche di Radeon HD 
5970 sono indubbiamente impres- 
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Voto 8,5 




▲ La scheda privata del 
dissipatore e dello chassis 

tare al meglio anche la prossima 
generazione. E che non viene 
messa in crisi neanche dall’attiva¬ 
zione di livelli elevati di antialias 
in Alta Risoluzione. Difficile dav¬ 
vero oggi chiedere di più. 

DirectXl 1 d’altro canto promette 
di restare a lungo il riferimento del 
mercato in ambito gaming: oggi 
siamo solo agli inizi, ma nei pros¬ 
simi mesi o anni verranno pubbli¬ 
cati decine di titoli basati su 


scheda come ATI Radeon HD 
5970. Se il limite è rappresentato 
dalla capacità di calcolo della 
CPU, il potenziale di rendering 
della scheda grafica rimane ine¬ 
spresso. Come accade per esempio 
con Resident Evil 5: pur a risolu¬ 
zione FullHD e con antialias 8x 
attivo, il vantaggio di questa solu¬ 
zione a doppia GPU rispetto a una 
5870 a singola GPU è infatti infe¬ 
riore ai 2 fraine per secondo. I 
miglioramenti con altri giochi 
sono nettamente più eclatanti. Con 
Batman Arkham Asylum il vantag¬ 
gio di Radeon HD 5970 oscilla tra 
il 49 e il 51% rispetto a una 
Radeon HD 5870. 

Con Tom Clancy 
H.A.W.X. il vantaggio 
oscilla tra il 37 e il 40%, 
con oltre 100 fps, sempre a 
risoluzione FullHD e con 
ntialias 4x e 8x. 

Con Colin Me Rae Dirt 2 entra in 
gioco DirectXl 1 e si scende sotto 
le lOOfps. Il vantaggio della 5970 
sulla 5870 oscilla tra il 25 e il 
31%, mentre in S.T.A.L.K.E.R. 
Cali of Prypyat il vantaggio di 
5970 arriva al 58% ma il numero 
medio di fotogrammi è tutt’altro 
che entusiasmante, 38 fps in 
media, in modalità DX11 e con 
Tessellation attiva. 


Un nuovo punto 
di riferimento 

ATI Radeon HD 5970 rappresenta 
il sogno di ogni videogiocatore. 
Una scheda aggiornata alla più 
recenti tecnologie grafiche, in 
grado di garantire fluidità di gioco 
anche alle risoluzioni più elevate e 
con il massimo livello di dettaglio. 
Una scheda adatta alle applicazio¬ 
ni attuali ma già pronta ad affron¬ 


zie alla tecnologia ATI PowerPlay. 
All’alimentazione provvedono due 
connettori da 6 e 8 pin, come 
accadeva sulla precedente 4870X2. 
I due connettori sono collocati 
provvidenzialmente sul profilo 
superiore viste le dimensioni a dir 
poco generose di questa scheda, 
che lasciano ben poco margine di 
manovra sull’estremità interna. 
All’estremità opposta rispetto ai 
due connettori di alimentazione, 
ma sempre sul profilo superiore, si 
trova il connettore per il collega¬ 
mento di un’alba scheda in moda¬ 
lità ATI Crossfire. Sul retro trovia¬ 
mo due connettori DVI-I e un mini 
DisplayPort. Manca quindi un’u¬ 
scita HDM1, che può però essere 
configurata attraverso un adattato¬ 
re specifico da DVI a HDMI. 

Una particolarità di questo prodot¬ 
to è il margine di overclock garan¬ 
tito “di serie”. A sottolineare ulte¬ 
riormente queste aspetto (e diver- 


PRO Enorme potenza di 
calcolo, compatibile DirectXl 1, 
facile da overcloccare 
CONTRO Molto ingombrante, 
consumo elevato, prezzo 
importante 


samente da ciò che 
accade con tutti gli altri 
modelli della famiglia 
5000) AMD non ha 
imposto un tetto “con¬ 
servativo” all’overclock 
di GPU e memoria dal 
pannello Overdrive del 
driver ATI Catalyst. Va 
ricordato, però, che la 
garanzia di cui gode 
questo prodotto non si 
estende all’overclocking, neanche 
se effettuato tramite il software 
fornito da AMD stessa. Quindi 
raccomandiamo estrema prudenza 
nell’aumentare da driver le fre¬ 
quenze della scheda: valori di 
850/860 MHz per le GPU e 1250 
MHz per la RAM rappresentano 
(come mostra AMD alTintemo di 
una presentazione distribuita alla 
stampa specializzata) un limite 
ottimale per questa scheda con 
sistema di dissipazione di serie. 


▲ La 5970 a confronto 
con le sorelle minori della 
serie 5000 


Risultati 

I test, condotti sulla nostra piatta¬ 
forma di riferimento (basata su 
una CPU quad core AMD Phenom 

II X4 965 Black Edition) chiari¬ 
scono subito un concetto: solo i 
videogiochi più impegnativi sotto 
il profilo del rendering sono in 
grado di avvantaggiarsi realmente 
della potenza spropositata di una 


▲ / due connettori supplementari 
di alimentazione, a 6 e 8 poli 


questa API e una scheda come 
ATI Radeon HD 5970 sarà in 
grado di gestirli senza particolari 
problemi. 

Di sicuro questa scheda non è 
regalata: d’altronde, un prezzo di 
circa 600 euro, per quanto elevato 
ben si adatta ad una soluzione “top 
di gamma”. E, in questo caso, se si 
pensa alla longevità dell’investi¬ 
mento, persino un simile prezzo 
potrebbe apparire giustificato. 


UN’ALTERNATIVA... 

NVIDIA GEF0RCEGTX 480 €479 

Se vi basta un “cuore” solo. 

Ma che batte forte... 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

8 
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In prova 


CANON POWERSHOT GII € 586 




Compromesso 
vincente 


L'ultima fotocamera "serie G"non è la 
compatta più piccola sul mercato, non è la più 
versatile, non è neppure quella che fa le foto 
migliori. Ma, considerando tutte le 
caratteristiche,è sempre una spanna avanti 
alle concorrenti... 


Anni fa, Canon inaugurò un seg¬ 
mento di mercato particolare pro¬ 
prio con il lancio della sua “serie 
G”: quello delle digitali compatte 
ad altissime prestazioni, dedicate 
agli appassionati che desiderava¬ 
no qualità e versatilità, ma che, 
per vari motivi, non desideravano 
portarsi al seguito un pesante cor¬ 
redo reflex. Dopo qualche “devia¬ 
zione” alla ricerca di un pubblico 
più ampio, la Gli segna il defini¬ 
tivo ritorno della serie G a questo 
target sofisticato. 

Canon è probabilmente il primo 
produttore a presentare un nuovo 
modello con meno Megapixel di 
quello che l’ha preceduto: la Gl 1 
infatti monta un sensore da 
“appena” 10 Mpixel, contro i 14 


Mpixel esibiti dalla G10. Scelta 
apprezzabilissima e giustamente 
piaudita dal pubblico, perché, a 
parità di superficie, un sensore 
con meno Mpixel presenta meno 
rumore e migliore resa sulle basse 
luci. Una scelta che punta alla 
qualità, insomma, e si pone appa¬ 
rentemente in contrasto con le 
assurde “leggi del marketing”: il 
che fa onore al produttore. 

Il corpo macchina 

La Gl 1 mantiene lo stesso fattore 
di forma dei precedenti modelli 
della famiglia, dalla Gl in avanti; 
in particolare, è quasi indistinguibi¬ 
le dalla G10, se non fosse per il 
logo. E se l’obiettivo è rimasto lo 
stesso (uno zoom 5X stabilizzato 
equivalente a un 28-140 con dia¬ 
framma 1:2,8-4,5, equipaggiato 


con una ghiera per il 
montaggio di ottiche 
aggiuntive) all’interno 
un po’ di novità ci sono... 

A partire dal nuovo sensore CCD 
ad alta sensibilità da 1/1,7”, una 
dimensione circa doppia rispetto 
alla maggior parte dei sensori mon¬ 
tati normalmente sulle compatte, 
che garantisce quindi una miglior 
cattura della luce. Poi fa la sua 
apparizione il processore Digic IV, 
lo stesso montato sulle reflex della 
Casa. 11 corpo della Gilè popola¬ 
to da diversi pulsanti e manopole 
di regolazione, molti di più di quel¬ 
li che abitualmente troviamo sulle 
compatte. Particolarmente comodi 
i controlli sul lato superiore, che 


Contatto Canon 
Webwww.canon.it 
Prezzo 586 euro 


Facilità d’uso 

8 


Funzionalità 

8 


Prestazioni 

8 


Qualità/prezzo 

6 


PRO Comodi controlli manuali 
e “meccanici”, schermo 
orientabile, zoom 5X di qualità 
CONTRO Elaborazione 
deliimmagine lenta, intervento 
degli algoritmi di correzione 
molto marcato, prezzo elevato 


A La parte superiore, grazie alle 
numerose manopole, richiama le 
macchine dell’era della pellicola; e, 
in effetti, il corpo della GII è 
ispirato alle classiche macchine a 
telemetro. Fra le ghiere presenti, 
abbiamo trovato particolarmente 
comode quelle per impostare 
direttamente gli ISO e perla 
staratura intenzionale 
dell’esposizione, a passi di un 
terzo di diaframma 


Voto 7,5 


comprendono due manopole con¬ 
centriche per la sensibilità ISO (da 
80 a 3200) e per i modi di funzio¬ 
namento (i classici PASM, più 
automatico, scene, video e modi 
personalizzati), e una manopola 
sulla sinistra che interviene, a passi 
di un terzo di stop, sulla staratura 


I 
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piccolo e scomodo ma dotato di 
regolazione diottrica, sormontato 
da una slitta per montare un flash 
esterno della serie Canon 
SpeedLite. I collegamenti sono 
protetti da uno sportelli¬ 
no, sul fianco destro, e 
comprendono una presa 
combinata USB/AV, 
una presa per teleco¬ 
mando a filo e una mini 
HDM1; presenza curio¬ 
sa quest’ultima, visto 
che la Gl 1 riprende 
video solo in risoluzio¬ 
ne VGA (640x480). 

L’unico altro sportello, posto sul 
fondo, dà accesso al vano batteria 
da 1.050 mAh e alla scheda SD. 


L’uso 

Il processore Digic IV ha permes¬ 
so di dotare la Gl 1 di funzionalità 
sofisticate, che vanno dal “rico¬ 
noscimento dei visi” a capacità 
avanzate di riduzione del 
rumore, dal “riconoscimento 

A Uno sportellino protegge 
le connessioni presenti: 
una presa combinata 
USB/Video, un minijack 
perii telecomando a filo, 
e una mini HDMI 


della scena” 

(la macchina 
capisce da 
sola che tipo di 
soggetto state 
fotografando, e 
adegua i parametri 
di conseguenza) all’ 
“inseguimento auto¬ 
matico dei volti”. 

Eppure, nonostante l’ot¬ 
tima resa degli automati¬ 
smi, la Gl 1 dà il meglio di 
sé nell’utilizzo manuale. 

L’accesso diretto alle regolazioni 
tramite comandi “meccanici” è 
molto immediato e intuitivo, e 
sarà particolarmente apprezzato 
soprattutto da coloro che magari 
hanno posseduto per anni macchi¬ 
ne a telemetro (da cui la Gl 1 
sembra prendere ispirazione). 

Essi ritroveranno modalità opera¬ 
tive familiari, ma con in più un 
display che fornisce informazioni 
utilissime in tempo reale: può 
mostrare il reticolo dei terzi, 
visualizzare l’istogramma della 
foto, mostrare l’ante¬ 
prima in tempo reale 
dell’esposizione e via 


intenzionale dell’esposizione 
(comodissima per intervenire “al 
volo” sulle decisioni dell’esposi- 
metro). Il retro della macchina è 
dominato dal display LCD orienta¬ 
bile da 2,8” con risoluzione di 
461.000 pixel. A destra del display, 
un joystick con pulsante di confer¬ 
ma e ghiera concentrica consente 
di attivare gran parte delle funzioni 
della macchina, coadiuvato da altri 
quattro pulsanti dedicati alla messa 
a fuoco, alla modalità di esposizio¬ 
ne, alle informazioni mostrate sul 
display e all’accesso ai menu. Altri 
tre pulsanti, allineati vicino al 
bordo superiore, permettono di 
accedere a funzioni programmabili 
dall’utente, alla modalità di ripro¬ 
duzione, e al blocco dell’esposi- 
zione/autofocus. Sopra il 
display c’è anche un 
mirino ottico. 


▲ Lobiettivo zoom 5X copre il 
range 28-140 mm. Qui è in 
posizione di massima estensione. 
Intorno all’obiettivo è sistemata 
una baionetta (normalmente 
nascosta da una ghiera) che serve 
a montare aggiuntivi ottici 


▲ Lo sportello sul fondo permette 
di accedere al vano che ospita la 
batteria e la scheda di memoria 
SD. Li vicino c’è anche l’attacco per 
il treppiede, purtroppo non in asse 
con l’obiettivo 


perdita di dettaglio è significativa. 
Ma fino a 1600 i risultati sono 
comunque molto buoni, fra i 
migliori della categoria. 

Altro piccolo neo è la mancanza 
della ripresa video HD, presente in 
tutte le concorrenti. 


discorrendo. Durante le nostre 
“prove su strada” abbiamo 
apprezzato la consistenza dei 
risultati della macchina, e la sua 
notevole autonomia. 

Un po’ deludenti invece le presta¬ 
zioni “velocistiche”, non tanto 
nella messa a fuoco e nello scatto, 
quanto nell’elaborazione del file 
da parte del processore, che 
impiega anche più di un secondo 
a visualizzare l’immagine appena 
catturata. 

Sempre in tema di difetti, l’inter¬ 
vento degli algoritmi di riduzione 
del rumore ad alti ISO ci è parso 
piuttosto invasivo: a 3200 ISO la 


▲ Il retro della macchina con il 
display completamente aperto 

La cosa è probabilmente voluta, 
per ribadire la natura di macchina 
per fotografi “seri”, privandola 
quindi di velleità multimediali 
“modaiole”; ma, ormai, l’Alta 
Definizione non può più essere 
considerato un fenomeno passeg¬ 
gero, e averla esclusa non ci è 
sembrata una grande idea. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 
PANASONIC LUMIX LX3 €549 

Si scrive Lumix e si pronuncia Leica... 
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LINKSYS WAG320N €149,90 


Il look non è tutto 


Un modem router non solo bello da vedere, 
ma soprattutto comodo da usare. 


Se non vi siete ancora rassegnati a 
possedere router brutti e dotati di una 
scomodissima interfaccia utente, 
potrebbe interessarvi questo 
WAG320N di Linksys, azienda spe¬ 
cializzata nelle reti casalinghe, di 
proprietà del gigante Cisco. 

Questo modem router ADSL 2+ si fa 
apprezzare subito per l’estetica, con 
un case nero lucido (occhio alle 
impronte però) e numerose luci di 
stato verdi in evidenza sul frontale, 
mentre le tre antenne sono nascoste 
all’interno. Ma anche le specifiche 
sono di ottimo livello. Il 320 è com¬ 
patibile con gli standard Wi-Fi “b”, 


cablati alle 4 porte Gigabit 
Ethernet sul retro. Queste 
ultime sono tutte del tipo 
“auto cross-over”, quindi 
riconoscono da sole eventuali 
cavi Ethernet di tipo incrocia¬ 
to. Una porta USB consente di 
trasformare istantaneamente in un 
NAS (disco di rete) qualsiasi hard 
disk o chiavetta. Il CD fornito con il 
router contiene un programma di 
configurazione (per PC e per Mac) 
che permette di essere in linea in 
pochi minuti; è possibile comunque 
accedere all’interfaccia via browser 
Web, senza necessità di installare 




“g”, “n” e “a”, con canali sia da 20 
che da 40 MHz l’uno, e la sua radio 
trasmette tanto sulla classica banda 
2,4 GHz, ormai affollatissima, quan¬ 
to sulla più tranquilla gamma dei 5 
GHz. Questo permette di ottenere le 
massime prestazioni anche in pre¬ 
senza di numerose altre reti Wi-Fi o 
di altri segnali spuri, dai forni a 
microonde ai telecomandi degli 
“apri-cancello” e chi più ne ha, ne 
metta. L’installazione è molto sem¬ 
plice: basta collegare alimentatore e 
cavo telefonico (forniti), ed even¬ 
tualmente connettere i dispositivi 


alcunché. I parametri da configurare 
sono pochi e di immediata compren¬ 
sione: accesso a Internet, standard 
Wi-Fi, tipo di protezione (c’è anche 
la robustissima chiave WPA 2”enter- 
prise”); il tempo di cambiare le pas¬ 
sword di default e siete operativi. 

C’è anche la funzione “Wi-Fi pro- 
tected setup’’ che cerca e collega 
automaticamente i dispositivi com¬ 
patibili senza bisogno di inserire 
alcuna password. Poi con più calma 
potrete configurare le funzioni più 
avanzate, anch’esse molto semplici: 
si va dal firewall integrato, con 
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preimpostazioni per i settaggi più 
comuni, all'accesso basato sul codi¬ 
ce “MAC” degli apparecchi collega¬ 
ti, grazie al quale diventa impossibi¬ 
le per qualunque computer estraneo 
entrare nella vostra rete, anche cono¬ 
scendone la password. Facile da 
usare anche la funzione che permet¬ 
te di indicare al router gli indirizzi 
IP dei propri server DNS preferiti, al 
posto di quelli assegnati automatica- 
mente dal provider. Si tratta di una 
funzione che, in questi “tempi di 
censure”, potrebbe tornare utile 
spesso, perché consente di aggirare 
eventuali “blocchi” imposti unilate¬ 
ralmente dal vostro ISP verso deter¬ 
minati siti Internet. 

A bordo del WAG320N, infine, tro¬ 
viamo alcuni utili servizi comple¬ 
mentari: chi usa lo “streaming” per 
trasmettere contenuti multimediali 
sulla rete casalinga apprezzerà la 
compatibilità UPnP e la presenza di 
meccanismi QoS (quality of Service) 
grazie ai quali il router può dare 
priorità ai flussi di dati 
audiovideo o a quelli legati 
ai giochi on line rispetto, 
per esempio, ai download P2P. Una 
funzione DNS dinamico consente di 


Contatto Linksys 
Webwww.linksys.it 


Prezzo 149,90 euro 

Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Estetica piacevole, facile 
da configurare, efficiente, porte 
Gigabit 

CONTRO Le bande 2,4 e 5 
GHz non possono essere usate 
simultaneamente 


Voto 8 


associare la propria rete a una URL 
Web anche se non avete un (costoso) 
abbonamento con IP statico. 

Presente anche un server FTP, utiliz¬ 
zabile con il disco fisso eventual¬ 
mente collegato al router: basta un 
clic per restringere l'accesso ai soli 
computer “locali” della rete, esclu¬ 
dendo l’interrogazione da Internet. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

BELKIN MODEM ROUTER WIRELESS N 

€ 99,90 - Se non vi servono i 5 GHz e le 
prese Gigabit Ethernet. 
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NERO MULTIMEDIA SUITE 10 € 


Il “tuttofare” 


Una volta masterizzava solamente...ora una ne pensa e cento ne fa! 


La lunghissima procedura di 
installazione era uno dei problemi 
più gravi che affliggeva le prece¬ 
denti edizioni della suite Nero: 
con la nuova “versione 10“ i 
tempi di attesa sono stati dimez¬ 
zati, ma questo non è sufficiente 
per gridare al miracolo, visto che 
si passa dall’inaccettabile “ora 
abbondante” a un’appena tollera¬ 
bile mezz’ora (comunque troppo, 
per qualsiasi tipologia di PC). Il 
fatto è che, da tempo. Nero non 
può più essere considerato sem¬ 
plicemente come sinonimo di 
masterizzazione, anche se il gran¬ 
de pubblico è rimasto affezionato 
all’equazione “Nero 5.5 = il 
miglior masterizzatore di CD”. In 
realtà non ha senso rimanere lega¬ 
ti a questi paradigmi vecchi di 
dieci anni: nel 2010 bastano 
anche i soli strumenti del sistema 
operativo per masterizzare CD e 
DVD, e gli sviluppatori di Nero 
lo sanno bene. Per questo motivo 
hanno iniziato a trasformare il 
programma in una suite multime¬ 
diale sempre più ricca, stracolma 
di applicazioni a sé stanti che 
richiedono tempo per essere 
installate. Concluso il processo, 
come d’abitudine, ciascuna sarà 
elencata nel menu Start e vi si 
potrà accedere dal pannello unifi¬ 
cato Nero StartSmart, l’interfac¬ 
cia riassuntiva che mostra all’u¬ 
tente le attività che è possibile 
intraprendere: dalla semplice 
masterizzazione di CD, DVD e 
Blu-ray alla conversione di film 
su DVD non protetti, dalla crea¬ 
zione di slide show fotografici 
con colonna sonora (un classico), 
al ripping di un CD. E se la varie¬ 
tà non fosse ancora sufficiente, 
possiamo aggiungerci il fotoritoc¬ 
co, la creazione di una compila¬ 


tion musicale, la realizzazione e 
la programmazione del backup 
dei dati, e persino l’analisi dia¬ 
gnostica dell’unità di lettura otti¬ 
ca. E potremmo andare avanti 
fino alla fine di questa pagina 
elencando tutte le cose che si 
possono fare con Nero Multi¬ 
media Suite 10. 

La suite, in realtà, si compone di 
tre software che sono venduti 
anche singolarmente: il celebre 
Nero Burning ROM, Nero Vision 
Xtra (montaggio video) e Nero 
BackltUp & Burn. 

Se avete bisogno di tutti e tre 
questi programmi, questa soluzio¬ 
ne “composita” è senza dubbio 
interessante: le varie funzioni 
multimediali sono 
ben integrate 
attraverso il 
modulo Nero 
MediaHub, l’in¬ 
terfaccia tramite 
la quale è possibi¬ 
le gestire i file 
(foto, musica e 
video), applicare 
piccole modifi¬ 
che, creare pre¬ 
sentazioni foto¬ 
grafiche con 
transizioni, o 
anche solo ordi¬ 
nare, rinominare e 
realizzare raccolte 
o playlist. Appena 
le esigenze dell’u¬ 
tente diventano 
più complesse è 
possibile passare 
direttamente alle applicazioni 
principali. Per esempio a Nero 
Vision 7, il software per il mon¬ 
taggio video che eccelle soprattut¬ 
to nelle operazioni di codifica e 
transcodifica: il programma sup¬ 


porta infatti praticamente tutte gli 
standard video esistenti e, se nei 
propri progetti vi sono dei video 
in formato non compatibile, 
Vision ne effettua la conversione. 

I possessori di schede video 
nVidia dotate di tecnologia Cuda 
possono inoltre sfruttare appieno 
l’accelerazione hardware per l’en¬ 
coding del formato h.264/AVC. 
Nero Burning ROM è stato arric¬ 
chito con due funzioni molto inte¬ 
ressanti. La prima consiste nella 
possibilità di creare compilation 
AVCHD sia su DVD sia su 
Blu-ray, ovvero di archiviare 
direttamente i filmati girati con 
videocamere HD senza doverli 
prima convertire. 


▲ Accanto a tutte le funzioni 
multimediali, Nero Multimedia 
Suite ha inserito anche i celebri 
strumenti che lo hanno 
accompagnato nel tempo come 
Nero InfoTool, DiscSpeed, 
CoverDesigner, WaveEditor... 




Suite IO 


Contatto Nero AG 
Web www.nero.com 
Prezzo 79,99 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Estremamente completo, 
passaggio diretto da AVCHD a 
Blu-ray 

CONTRO Procedura di installa¬ 
zione ancora troppo lunga 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven, Pentium 4 
2 GHz, 2 Gb di RAM 


Voto 8 


La seconda è invece il DiscSpan, 
ora automatizzato: se dovete 
masterizzare dei dati non sarete 
voi a dovervi preoccupare che il 
supporto ottico di destinazione 
sia in grado di contenerli tutti. 

Ci penserà il programma, ove 
necessario, a suddividerli su più 
dischi, eventualmente anche 
diversi tra loro (DVD e CD, 
per esempio). 

Nero Multimedia Suite è una rac¬ 
colta di programmi potenti, dedi¬ 
cata a chi non possiede ancora un 
software di masterizzazione, di 
montaggio video e di codifica. 

Se ne avete bisogno e, a maggior 
ragione, se nella vostra casa avete 
già un televisore e una telecamera 
HD più un lettore Blu-ray, è sicu¬ 
ramente la scelta migliore che 
potete fare. 

Elenci Avesani 

UN’ALTERNATIVA... 

ROXIO CREATOR 2010 €59,99 

Suite multimediale semplice da utilizzare, 
adatta per l’utente meno esperto. 

Voto 8,5 - Computer Idea N. 251 
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NATIVE INSTRUMENTS EVOLVE MUTATIONS 2 € 99 


Suoni d’autore 

Un programma che promette di aiutare neofiti ed esperti a realizzare colonne sonore 
perfette per film, clip video e anche videogiochi. 



Chi non si è mai domandato, 
guardando un film, che strumento 
sia mai stato in grado di generare 
effetti audio tanto strani eppure 
così appropriati per quella scena? 
Suoni profondi, come quello di 
un sasso che cade in un pozzo, 
oppure stridenti e acuti come il 
rumore di un gessetto sulla lava¬ 
gna. O ancora quei sottofondi 
musicali incalzanti e caratteristici 
che hanno fatto la fortuna di auto¬ 
ri come Thomas Newman 
(“American Beauty”, “Erin 
Brockovich”, “Alla ricerca di 
Nemo”, “Lemony Snicket”, 
“Cinderella Man”, e altri). 

La risposta sta nelle incredibili 
capacità di computer ed elettroni¬ 
ca, un’accoppiata capace di tirare 
fuori da una tastiera musicale 
dei suoni che non sono nemmeno 
lontanamente parenti di un 
pianoforte o di un qualsiasi altro 
strumento a corde. 

Una magia che può essere repli- 


Evolve Mutations 2 

Contatto Native Instruments 
Web www.native-instruments.com 
Prezzo 99 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Suoni incredibilmente 
originali e affascinanti, semplice 
da usare 

CONTRO Manca un sistema 
di autocomposizione che adatti i 
suoni al ritmo del montaggio 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 4 1,4 GHz, 1 GB RAM 



cata, come ormai qualsiasi altro 
strumento musicale, utilizzando 
una libreria di suoni campionati e 
un apposito software di gestione: 
proprio la specialità di Native 
Instruments, azienda che ha in 
catalogo emulatori di tastiere 
(dall’organo B4 della Hammond 
ai più famosi pianoforti da con¬ 
certo), batterie, basso e chitarra 
elettrica. L’ultima tendenza è 
addirittura quella di emulare non 
solo il suono di strumenti specifi¬ 
ci, ma addirittura le esatte sonori¬ 
tà che hanno fatto la fortuna di 
alcune star del pop, come Alicia 
Keys, o quelle che hanno contrad¬ 
distinto una generazione di stru¬ 
menti: è il caso delle batterie 
Ludwig e Premier degli anni 
Sessanta campionate in “Abbey 
Road 70’s Drums”. 

Evolve Mutations rientra piena¬ 
mente in questo scenario. Si tratta 
infatti di una libreria (e non di un 
programma a sé stante), che può 
comunque essere utilizzato senza 
alcun altro esborso dopo aver sca¬ 
ricato uno dei player che Native 
Instruments mette a disposizione 
in versione light degli appassio¬ 
nati: Free Kore Player o Free 
Kontakt Player. Sviluppato in col¬ 
laborazione con Heavyocity, casa 
che produce “sound design”, 
Evolve Mutations contiene oltre 
300 nuovi suoni basati su 2 Gb di 
sample in alta qualità. Quattro le 
categorie in cui sono classificati i 
vari campioni audio: “Rhythmic 
Suites”, comprende percussioni 
dinamiche, tonai loops (ripetizio¬ 
ni di frammenti sonori), suoni 
singoli e keymapping (lo stru¬ 
mento che serve a determinare la 
durata dei sample, i punti di loop 
e di dissolvenza); “Percussive 


Kits”, raccoglie suoni utili soprat¬ 
tutto per sottofondi ritmici e per¬ 
cussioni originali; “Strings & 
Transitions” contiene i suoni par¬ 
ticolarmente adatti a legare delle 
scene arricchendole con effetti di 
transizione che contribuiscono a 
creare pathos e suspense; 

“Tonality & FX” infine, è la sezio¬ 
ne che mette insieme strumenti 
evocativi e pad (suoni tagliati) par¬ 
ticolarmente espressivi. 

Trattandosi di un Kontakt- 
Powered instrument, ovvero di 
una libreria di strumenti basata 
sul campionatore Kontakt, ogni 
suono di Evolve Mutations 2 può 
essere modificato e personalizza¬ 
to a piacere attivando filtri ed 
effetti di controllo. 

Un’ulteriore novità di questa rac¬ 
colta è il “Trigger FX”. Si tratta 
di una funzione che consente di 
avere a disposizione contempora¬ 
neamente differenti processi di 
trattamento del suono che poi 
possono essere combinati insie¬ 
me. Individuare tasti con i quali è 
possibile accedere alle diverse 
sonorità è facilissimo: le ottave 


▲ Purtroppo in lingua inglese, 
Evolve Mutation 2 è comunque una 
libreria in grado di creare suoni per 
i vostri video, arricchendoli di quel 
tocco in più che probabilmente 
mancava 

vengono infatti rappresentate con 
colori diversi (rosso e azzurro). 
L’aspetto divertente di Evolve 
Mutations 2, è che non occorre 
essere dei grandi compositori per 
creare sottofondi musicali credi¬ 
bili per sequenze di film o video¬ 
clip. E sufficiente individuare la 
sezione con le sonorità adatte al 
tipo di effetto che si vuole ottene¬ 
re sullo spettatore (relax, paura, 
sorpresa...) quindi avviare il loop 
in coincidenza dell’inquadratura o 
della sequenza ed interromperlo 
quando questa si è conclusa. Poi, 
non resta che aspettare che vi 
chiamino sul palco per la conse¬ 
gna degli Oscar! 

Riccardo Rossiello 

UN’ALTERNATIVA... 

S0NICFIREPR0 5€85 

Per Windows e Mac, è una libreria di suoni 
per creare colonne sonore d'impatto. 
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Domande & risposte 


► 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


DLL Un tipo di file di Windows che 
consente al sistema l’archiviazione di 
singole funzioni richiamabili dal 
computer in modo autonomo al 
momento del bisogno. 


DVD difettosi 

D Vì scrivo per chiedervi un 
aiuto. Ho trasferito delle 
foto su un DVD, marca TDK: si 
vedevano perfettamente al com¬ 
puter. Ultimamente provando 
sia sul mio computer sia su 
altri, il DVD sembra diventato 
illeggibile. Esiste un modo per 
recuperare le immagini da 
quel DVD? 

Giuliano Buzzurro 


Netbook Una tipologia di portatili di 
piccole dimensioni caratterizzati da un 
prezzo accessibile e da una 
configurazione ridotta ai minimi 
termini. 


Media Center Si definiscono 
“media center” i computer destinati 
all’utilizzo HomeTheater, quindi per la 
riproduzione di video HD e audio di 
alta qualità, streaming e time shifting 
delle trasmissioni televisive. 

Per estensione sono chiamati così 
anche i software/sistemi operativi 
che trasformano i PC in media center. 


Mouse ottico II mouse che per 
rilevare i movimenti della mano 
dell'utente al posto della classica 
rotella utilizza un LED o un sensore 
elettronico in grado di funzionare con 
tutti (o quasi) i tipi di superficie. 


R Se non riesci a leggere il tuo 
DVD con nessun computer, 
almeno una parte dei dati è andata 
perduta. Puoi tentare di recuperare 
il possibile usando un programma 
di recupero dati come Isobuster 
( www.smart-projects.net) 
oppure DVD Data Rescue 
( www.naltech.com ). 

Questi programmi forzano il 



IsoBuster 


Trackpad Un sistema di controllo 
del puntatore del mouse in grado di 
percepire i movimenti delle dita. 



lettore a ritentare molte volte la 
lettura della parte difettosa e pos¬ 
sono ricostruire i dati mancanti 
usando un algoritmo di controllo 
degli errori software che aggira 
quello eseguito in hardware dal 
firmware del lettore, che è meno 
sofisticato. 



Schermo esterno 
per il netbook 

Approfitto della vostra 
cortesia per sottoporvi 
un problema che forse 
potrebbe interessare qual¬ 
che altro lettore. 

Uso un netbook Asus 
EeePC 1008HA con doppio 
sistema operativo Xp e 
Ubuntu. Lo uso anche come 
navigatore sull’auto con antenna 
esterna Bluetooth e software 
OziExplorer con grande soddi¬ 
sfazione in viaggi in luoghi inso¬ 
liti come il deserto del Sahara. 
Risulta però difficile sistemare il 
netbook in una posizione in cui 
risulti facilmente visibile dal gui¬ 
datore. Vi chiedo quindi se è 
possibile utilizzare come scher¬ 
mo una cornice digitale. In alter¬ 
nativa, esistono display da 10 
pollici da collegare al netbook? 

Angelo Cucinotta 

R Le comici fotografiche digitali 
hanno uno schermo a cristalli 
liquidi con il connettore differente 
da quello usato nei netbook, perciò 
non puoi usarle come monitor. 
Esistono invece monitor specifici 
per f installazione in auto, che devi 
scegliere tra quelli che hanno l’in¬ 
gresso video VGA. I modelli più 
economici hanno solo fingresso 
composito, che non puoi collegare 
al tuo netbook. Inserisci in un 
motore di ricerca come Google le 
parole chiave “auto monitor” oppu¬ 
re “car monitor” e segui i risultati: 


non hai che fimbarazzo della scel¬ 
ta. 1 modelli più adatti all’uso con il 
software di navigazione sono quelli 
da fissare all’aletta parasole e i 
modelli da inserire nel vano DIN 
dell’autoradio, dove si ripongono al 
termine dell’utilizzo. Un’alternativa 
più economica sono i supporti per 
netbook da fissare al cruscotto. 

Sono accessori per uso professiona¬ 
le usati soprattutto nel campo del¬ 
l’autotrasporto, e puoi ordinarli 
anche tramite Internet a prezzo 
ridotto presso molti siti specializzati 
che trovi inserendo in Google le 
parole chiave “laptop car mount”. 

In molti casi però l’installazione è 
invasiva e può rendere inutilizzabile 
il posto del passeggero: devi presta¬ 
re molta attenzione soprattutto alla 
posizione degli airbag, che non 
devono essere assolutamente coper¬ 
ti dal supporto. 

La fantomatica 
cartella Winsxs 

Ho un computer con siste¬ 
ma operativo Vista Home 
Premium che funziona perfetta¬ 
mente, ma mi sono accorto che 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Maurizio 
si aggiudica FANTASY CASE DI SBS 


iPod 

■ FANTASY 


Scegliere il media center 

□ Dopo quindici anni di onorato servizio 
del mio impianto Hi-Fi classico ho deci¬ 
so di sostituirlo. 

Considerando che la fruizione dei contenuti 
audio-video è completamente cambiata, pen¬ 
savo di passare a un sistema Windows Media 
Center centrale collegato a un amplificatore e 
a una TV di nuova generazione connessa a 
Internet e alla rete cablata di casa. 

Ho però ancora molti dubbi riguardo ai colle¬ 
gamenti, vorrei sapere da voi quali sono gli 
eventuali aspetti negativi di questa soluzione. 
Mi interessa una buona qualità audio, ma 
soprattutto un facile utilizzo dei contenuti 
multimediali. 

Maurizio Maveri 

R Se usi un PC media center con 

Windows 7 Ultimate oppure Home Premium 
non hai bisogno di TV con funzioni speciali come 
la navigazione Web o la connessione di rete, per¬ 
ché a questo provvede già il PC. Devi solo sce¬ 
gliere un TV con doppio ingresso HDMI e risolu¬ 
zione possibilmente Full HD, in modo da godere 
della piena risoluzione di cui è capace un buon 
PC media center. 

Il secondo ingresso HDMI ti serve se vuoi colle¬ 
gare al TV anche un decoder satellitare Sky ad 
alta definizione, poiché attualmente non è possi¬ 
bile installare nel PC media center una scheda 
capace di ricevere i canali Sky a pagamento. 



Il lettore Blu-ray per PC media center costa quasi 
quanto un lettore autonomo, perciò (se lo deside¬ 
ri) potresti equipaggiare il PC con un semplice 
masterizzatore DVD e leggere i dischi Blu-ray ad 
alta definizione con un lettore da salotto connes¬ 
so al TV tramite la terza presa HDMI. Con questa 
configurazione puoi riutilizzare il tuo vecchio 

impianto Hi-Fi, perché ti basta collegare l’uscita dal PC all'amplificatore del sistema home theatre 

analogica Line out del TV all’ingresso ausiliario Hi-Fi, scelto tra quelli con la funzione per abbina- 

(AUX) dell’amplificatore. re al video della sorgente HDMI il segnale audio 

Abbinando al TV un nuovo amplificatore Home proveniente da un altro ingresso. 

Theatre con ingressi HDMI la connessione è più La connessione S/PDIF tuttavia non trasporta le 
facile e potrai godere del suono digitale multica- modalità Dolby multicanale più evolute impiegate 

naie. Ti basta connettere ogni sorgente all’ampli- nei Blu-ray, quindi è comunque un ripiego rispet- 

ficatore (con un cavo HDMI distinto), e poi porta- to a quella HDMI che puoi ottenere da PC porta¬ 
re un cavo HDMI da amplificatore a TV (che fili o media center di ultima generazione, 

potrà avere un solo ingresso). Lunico aspetto negativo della configurazione che 

Il cavo HDMI trasporta sia il segnale video sia vuoi allestire è la necessità di utilizzare più appa- 

quello audio, perciò i collegamenti sono molto recchi da coordinare tra di loro, che oltretutto 
semplici quando il PC ha una presa HDMI inte- richiedono maggiori attenzioni per la messa a 
grata su scheda madre. Se invece la presa HDMI punto e la regolazione dei canali rispetto a un 
è sulla scheda grafica, spesso è priva di segnale normale TV. Scegliendo un telecomando univer- 
audio. Devi portare un cavo audio digitale S/PDIF sale programmabile, come i modelli proposti da 

Logitech nella serie Harmony, 
potresti ridurre la necessità di 
J0B££X*J5I3I3H manovre 'acrobatiche” quan- 

“ * * B (j 0 p ass i d a un a sorgente 

_ _ , __ all’altra, ma se vuoi utilizzare 

la navigazione Web è comun¬ 
que difficile riuscire a fare del 
tutto a meno di tastiera senza 
fili e mouse. 



la cartella Winsxs è cresciuta e 
occupa quasi 10 Gb di memoria. 
Sono proprio necessari tutti 
quei file? Posso cancellarne 
alcuni tramite un programma 
apposito? 

Lettera firmata 

R La cartella Winsxs si chiama 
“assembly cache” ed è la car¬ 
tella più importante di Windows 7 
e Windows Vista. 

Nel suo interno si trova una copia 
di ogni versione di ciascuna libre¬ 
ria a collegamento dinamico (file 
DLL) usata dai programmi instal¬ 


lati nel computer e dal sistema 
operativo. Grazie all’assembly 
cache è stata eliminata la maggior 
parte delle instabilità che in 
Windows Xp erano causate da 
conflitti tra programmi. 

In Windows 7 ogni programma 
riceve la versione di libreria DLL 
che gli occorre, perché i file che 
apparentemente si trovano nella 
cartella di Windows sono sostituiti 
dalla “proiezione” di file virtuali 
che si trovano in Winsxs. 

L’unico lato negativo di questa 
nuova organizzazione dei file è la 
crescita continua della cartella. 


I file al suo interno non vengono 
mai eliminati ma solo aggiunti a 
ogni nuova installazione di pro¬ 
grammi o di aggiornamenti del 
sistema operativo. 

La dimensione della cartella cresce 
di parecchio in concomitanza con 
l’installazione dei Service Pack, 
perché le nuove versioni dei file 
installati dal Service Pack si 
aggiungono alle vecchie, che resta¬ 
no nell’hard disk per garantire 
la compatibilità con i vecchi pro¬ 
grammi. 10 Gb sono una dimen¬ 
sione normale per Windows 
Vista con Service Pack 2; per 
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Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


Espandere la memoria 

D Ho un computer portatile Acer Aspire 
9800 del 2006, con le seguenti 
caratteristiche: un processore Intel Core Duo a 
2 GHz, 2 Gb di RAM DDR2 a 667 MHz, una 
scheda video nVidia Ge Force Go 7600 a 512 
Mb e due hard disk da 200 Gb. 

Il sistema operativo è Windows Xp Home con 
Service Pack 2. 

Uso il computer principalmente con 
programmi di grafica CAD/CAM e alcuni di 
questi programmi richiedono come minimo 
4 Gb di RAM. 

Ho acquistato due moduli da 2 Gb l’uno 
(modello Corsair DDR2 a 667 MHz), ma dopo 
l'installazione il computer non funziona e a 
video compare una schermata nera. 

Il venditore ha aggiornato il BIOS la scheda 
video e il chipset, ma non funziona nemmeno 
con 3 Gb: ha contattato Acer e la risposta è 
stata che devo cambiare sistema operativo. 

Ho già speso 120 euro per la memoria RAM, ma 
non so quanto costa Vista o Seven: secondo 
voi è meglio cambiare computer? 

Nicoletta 


R Se l’espansione di memoria non fa 
avviare il tuo computer devi provare 
moduli di memoria di marca differente: quelli 
che ti hanno consegnato non sono compatibili 
con il tuo PC, che è tranquillamente 
espandibile utilizzando moduli adatti. I moduli 
di memoria si distinguono tra loro anche per 
le temporizzazioni di accesso e 
l’organizzazione della matrice di memoria, 
perciò se vuoi essere sicuro di acquistare un 
modulo compatibile con il tuo PC non devi 
scegliere un modello generico. Kingston e altri 
produttori offrono anche modelli certificati 
compatibili con i notebook dei principali produttori 
che costano un po’di più. 

Per conoscere la sigla del modulo di memoria 
adatto al tuo PC apri il sito Web del produttore di 
memorie, ad esempio www.kingston.com, 
e poi segui il collegamento "Ricerca memorie”. 

Se installi due moduli da 2 Gb nel tuo computer 
non li potrai utilizzare a piena capacità, ma 
Windows riconoscerà solo 3 Gb. 

Per utilizzare l’intera capacità dei moduli devi 
installare un sistema operativo a 64 bit, che in 
abbinamento all’hardware adatto elimina le 



limitazioni sulla quantità massima di memoria 
RAM utilizzabile. Purtroppo Microsoft ha stabilito 
che per passare da 32 a 64 bit è necessaria la 
versione completa di Windows e non quella 
aggiornamento, perciò il costo del nuovo sistema 
operativo a 64 bit è confrontabile con il valore del 
computer. ■ 



Windows 7 a 64 bit senza Service 
Pack la dimensione tipica è di 
circa 6 Gb, destinati almeno a 
raddoppiate con il prossimo 
Service Pack. 

La dimensione della cartella 
potrebbe teoricamente diminuire 
eliminando le versioni più vecchie 
dei file. Se trovi su internet pro¬ 
grammi che promettono di farlo, ti 
sconsigliamo di usarli. 

La manomissione della cartella 
Winsxs potrebbe rendere instabile 
Windows costringendoti a ripetere 
l’installazione da zero, perciò se 
hai bisogno di spazio su hard disk 
è meglio trovarlo in altro modo, 
ad esempio comprimendo le car¬ 
telle poco usate. 

Fai clic destro sull’icona di una 
cartella e scegli la voce Proprietà, 
poi vai alla scheda Generale, fai 
clic sul pulsante Avanzate e metti 
il segno di spunta nella casella 
“Comprimi contenuto’’ per rispar¬ 
miare spazio sul disco, quindi 
conferma la scelta. 


Blocco all’avvio 

Ho un PC assemblato che 
monta una scheda madre 
Asus p5pL2. Quando lascio col¬ 
legato al PC il mio hard disk 
esterno USB My Book Western 
Digital da 1 Tb, nel momento in 
cui accendo il computer il siste¬ 
ma operativo non si carica e 
rimane fermo sulla schermata 
del BIOS. Poi vengono controlla¬ 
te dal PC le periferiche USB 
attaccate. Se invece stacco il 
disco, tutto parte regolarmente. 
Preciso inoltre che ho anche un 
hard disk da 500 Gb che non dà 
questo problema. 

Come posso disabilitare il con¬ 
trollo delle periferiche USB per 
risolvere questo problema? 

Lettera firmata 

R Alcuni hard disk e pen drive 
USB sono riconosciuti dal 
BIOS del computer come disposi¬ 
tivo avviabile. Quando accendi o 
riavvii il PC, Windows cerca di 



avviarsi dall’hard disk esterno 
USB, che non contiene il sistema 
operativo e quindi provoca una 
lunga pausa o un blocco della pro¬ 
cedura di avvio. 

Il problema si verifica solo con 
alcuni modelli di box o hard disk 
USB esterni. Per evitarlo ti basta 
accendere il computer con l’hard 


disk connesso. Richiama il setup 
del BIOS, scegli la scheda che 
contiene l’elenco dei dispositivi di 
avvio e correggilo eliminando le 
periferiche USB. Salva le modifi¬ 
che ed esci dalla procedura di 
installazione: ora potrai avviare il 
PC lasciando l’hard disk o il pen 
drive collegato. 

Cursore ballerino 

Ho acquistato a dicembre 
2009 un computer Aspire 
8735G con Intel Core 2 Duo a 
2,2 GHz, 4 Gb di memoria RAM 
e il sistema operativo Windows 7 
Premium. Avendo installato 
Office 2007, utilizzo spesso 
Word per motivi di lavoro. 

Con questa applicazione sul mio 
computer il cursore saltella da 
una parte all’altra della pagina 
in cui scrivo. Questo è il terzo 
notebook che cambio e si presen¬ 
ta sempre lo stesso problema. 
Potete aiutarmi? 

Gianni Osto 
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R Se usi il notebook con un 
mouse esterno di tipo ottico 
(cioè senza pallina), il difetto può 
dipendere dal modo con cui lo 
muovi. Tutti i mouse ottici di 
prima generazione fanno spostare 
il puntatore del mouse in modo 
casuale quando li sollevi anche di 
pochi millimetri, per spostarli in 
una posizione differente. 
Cambiando mousepad il difetto 
potrebbe attenuarsi. Se proprio 
non riesci a evitare di sollevare il 
mouse, cambialo con uno nuovo 
con sensore di tipo laser oppure 
ottico di ultima generazione, che 
non ha più questo difetto. Se non 
usi il mouse ma sfrutti il track- 
pad integrato nel computer, ricor¬ 
da che nella maggior parte dei casi 



il lato destro e quello inferiore del 
trackpad hanno un funzionamento 
speciale, che emula la rotella dei 
mouse tradizionali. 

Quando tocchi questa porzione di 
trackpad sposti di colpo il puntato¬ 
re del mouse nella posizione corri¬ 
spondente dello schermo, come se 
tu eseguissi un brusco movimento 
orizzontale o verticale. Cerca di 
non toccare il lato inferiore e quel¬ 
lo destro del rettangolo del track¬ 
pad, oppure usa un mouse. Infine, 
se il puntatore del mouse si sposta 
mentre stai scrivendo fai attenzione 
a non sfiorare il trackpad con il 
palmo della mano oppure disabili¬ 
talo usando la gestione periferiche 
hardware di Windows, che richiami 
attraverso l’icona Sistema del 
Pannello di controllo. 

Installazione del 
Service Pack 3 di Xp 

D Ho un PC DEX Pentium 4 
a 1,7 GHz con 768 Mb di 
RAM, una scheda video ATI 
9550, il sistema operativo 


Windows Xp con Service Pack 2 
e tutti gli aggiornamenti. 

Non riesco a effettuare l’ultimo 
aggiornamento che riguarda 
l’installazione della Service 
Pack 3. Ho provato più volte a 
fare clic sullo scudo di colore 
giallo degli aggiornamenti 
automatici, ma questi improvvi¬ 
samente spariscono senza scari¬ 
care nulla. Se spengo il PC, que¬ 
sto si chiude normalmente, a 
volte compare un avviso che 
segnala che deve essere termina¬ 
ta la procedura di aggiornamen¬ 
to del sistema. Come posso 
risolvere il problema? 

Stefano Monti 

R II Service Pack 3 di Windows 
Xp viene scaricato automati¬ 
camente insieme agli altri aggior¬ 
namenti del sistema operativo, 
ma è una raccolta di centinaia 
di correzioni che utilizza un 
metodo d’installazione specia¬ 
le. Se l’installazione automa¬ 
tica fallisce devi provare a 
installarlo manualmente, scari¬ 
cando il pacchetto d’installazione 
dal sito Web di Microsoft. 

Inserisci in Google la frase 
“Windows Xp Service Pack 3” e 
segui il collegamento verso la 
pagina di scaricamento del sito 
Microsoft dedicata al pacchetto 
d’installazione di rete per ammi¬ 
nistratori di sistema, quindi salva 
il file sul Desktop di Windows. 

Al termine dello scaricamento 



chiudi tutte le finestre di 
Windows e fai doppio clic sul 
pacchetto d’installazione per 
avviare la procedura guidata, che 
aprirà una finestra dove potrai 
seguire l’avanzamento dell’instal¬ 
lazione. 

Lingua di Windows 

□ Possiedo un notebook con 
processore AMD Turion 
Dual core da 2.2 GHz con 2 Gb 
di memoria RAM e una scheda 
video ATI Radeon HD 3200 
Graphics. Il sistema operativo è 
Windows Vista Home Premium 
a 64 bit. 

Purtroppo Vista è in inglese per¬ 
ché ho acquistato il notebook a 
New York durante un viaggio. 
Da qualche giorno ho acquistato 
la versione di Windows 7 corri¬ 
spondente, ma in lingua italiana. 
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Secondo voi, posso aggiornare 
tranquillamente il computer al 
nuovo sistema operativo? 

Federica 

R Non puoi aggiornare il siste¬ 
ma operativo con uno di lin¬ 
gua diversa: il programma di setup 
ti nega la possibilità di proseguire 
nell’installazione. Se vuoi cambia¬ 
re la lingua di Windows devi com¬ 
perare la versione completa 
(Standard) del sistema operativo 
ed eseguire la reinstallazione in 
“modalità personalizzata’’, non 
quella in “modalità aggiornamen¬ 
to”. Dovrai perciò salvare i tuoi 
dati su un disco esterno, avviare il 
PC dal disco di Windows 7 e sce¬ 
gliere la modalità d’installazione 
personalizzata. Richiama l’elenco 
delle partizioni sul disco e cancel¬ 
la quella di Windows Vista, poi 
fai clic sul pulsante per proseguire 
Tinstallazione: cancellerà la parti¬ 
zione di Windows Vista in lingua 
inglese e la ricreerà per Windows 
7 in italiano. Al termine dell’in¬ 
stallazione potrai ricopiare nel 
computer i tuoi file e reinstallare i 
programmi aggiuntivi. Windows 7 
contiene già al suo interno i driver 
adatti alla maggior parte delf- 
hardware presente nei PC portati¬ 
li, ma spesso i driver non sono 
l'ultima versione disponibile e 
creano problemi di scarsa stabilità 
e prestazioni. 

Dopo aver installato il sistema 
operativo da zero, collegati al sito 
Web di supporto del produttore 
del computer e scarica i driver 
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U^fAfWLIJULwJJ CRYSTAL CLEAR CASE 
DI SBS BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante si aggiudicherà 
un Crystal Clear Case per iPod Nano 5G prodotto da SBS (www.sbs-power.it). 
La custodia protegge il vostro lettore da urti e graffi. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 




aggiornati per Windows 7 specifi¬ 
ci per il tuo modello di computer. 
Se i driver per Windows 7 non 
appaiono nell’elenco puoi sceglie¬ 
re quelli per Vista: salvo rare ecce¬ 
zioni sono completamente compa¬ 
tibili anche con il nuovo sistema 
operativo. 

Windows Installer 
problematico 

Ho un portatile Acer Aspire 
con processore Intel 
Pentium 4 e 2 Gb di memoria 
RAM. Il sistema operativo è 
Windows Xp con Service 
Pack 3. 

Giorni fa eliminando dei vecchi 
programmi dal mio hard disk, 
purtroppo devo aver compro¬ 
messo anche il funzionamento di 
Windows Installer. 

Infatti, quando cerco di installa¬ 
re qualche programma, compare 
l’avviso “Impossibile accedere al 
servizio Windows Installer. 
Questo può verificarsi se 
Windows Installer non è installa¬ 
to correttamente”. 

Ho provato a installare di nuovo 
il Service Pack 3, ma senza 
successo. 

Ho anche seguito i due metodi 
suggeriti nel supporto on-line di 
Microsoft, ma la procedura si 
blocca. Cosa devo fare? 

Lettera firmata 



R Windows Installer è un com¬ 
ponente di Windows, perciò 
lo puoi ripristinare utilizzando l’u¬ 
tilità di controllo dei file di 
Windows Xp. 

Fai clic su Start, scegli 
Esegui e scrivi il comando 
“sfc /scannow”, senza 
dimenticare lo spazio tra 
“sfc” e “/scannow”. Premi 
il tasto INVIO e attendi il 
completamento dell’anali¬ 
si del computer, che può 
impiegare parecchio 
tempo. Se l’utilità verifica 
che un fde di sistema è 
stato cancellato o sovra¬ 
scritto, ti chiederà d’inse¬ 
rire il CD-ROM di 
Windows. Se l’utilità di ripristino 
dei fde di sistema non ha effetto, 
ti restano due possibilità per risol¬ 
vere il problema. La prima è il 
ripristino dell’utilità seguendo la 
complessa procedura descritta nel¬ 
l’articolo numero 315346 del 
supporto tecnico Microsoft, che 
consulti aprendo la pagina Web 
http://support.microsoft.com 
e inserendo il numero dell’articolo 
nella maschera di ricerca. La solu¬ 
zione migliore però è la reinstalla¬ 
zione di Windows, perché l'errore 
che hai incontrato è spesso il sin¬ 
tomo di una conduzione più ampia 
del sistema operativo provocata da 
un eccessivo numero di program¬ 


mi installati e disinstallati, o dagli 
effetti di un virus informatico. Se 
vuoi reinstallare Windows devi 
salvare tutti i tuoi dati su hard disk 
o pen drive USB, e poi riavviare il 


computer dal CD-ROM di ripristi¬ 
no del sistema operativo che hai 
ricevuto insieme al computer o 
che hai masterizzato con l’utilità 
di creazione dei dischi di ripristi¬ 
no che hai trovato preinstallata 
nell’hard disk. 

Il PC non parte 

Il mio computer è dotato 
del processore Pentium II e 
non mi ha mai dato problemi 
anche se non lo uso per lunghi 
periodi. Recentemente ho utiliz¬ 
zato la macchina per collegarmi 
a Internet, ma il computer non 
ha dato segni di vita. Stesso dis¬ 
corso per quanto riguarda il 


monitor. Ho provato a collegare 
il desktop a un altro monitor, 
ma, dopo la solita schermata 
iniziale, Windows Xp mi obbliga 
al riavvio scegliendo tra varie 
opzioni tra cui la Modalità 
Provvisoria. 

Ho provato tutte le scelte, ma 
senza successo. A mio parere la 
causa del guasto è il masterizza- 
tore che ho aggiunto di recente. 
Ho ragione? Cosa posso fare? 

Sandro Caspani 

Quando il monitor non si 
accende la causa può essere 
un guasto della scheda grafica, il 
cavo di collegamento al PC difet¬ 
toso o allentato, oppure un guasto 
del monitor stesso. Per escludere 
il guasto del monitor premi il pul¬ 
sante che richiama il suo menu su 
schermo, cioè quello dove regoli 
colori, contrasto e posizione dello 
schermo. Se il monitor resta buio 
potrebbe essere guasto, mentre se 
compare il menu il problema è 
nella scheda grafica o nei cavi di 
connessione. 1 monitor a tubo 
catodico più vecchi non hanno un 
menu su schermo ma si controlla¬ 
no girando le manopole o premen¬ 
do i pulsantini dedicati a ciascuna 
regolazione. Se il tuo monitor è di 
questo tipo, lo devi collaudare col¬ 
legandolo a un altro PC. Dopo 
aver escluso un guasto del monitor 






12 maggio 2010 



























devi controllare il funzionamento 
della scheda grafica. Il difetto 
potrebbe dipendere da un proble¬ 
ma hardware oppure software. Nel 
primo caso, il modo più facile per 
scoprire il problema è la sostitu¬ 
zione della scheda grafica con 
un’altra sicuramente funzionante. 
Puoi trovare modelli usati adatti ai 
PC con CPU Pentium II e 
Pentium III gratis o a prezzo di 
circa 5 euro nelle fiere dell’elet¬ 
tronica, nei mercatini e siti su Web 
come eBay. A volte la scheda gra¬ 
fica non è difettosa, ma smette di 
funzionare perché c’è troppa pol¬ 
vere nei contatti del pettine che la 
collega alla scheda madre. 

Scollega tutti i cavi dell’unità cen¬ 
trale del PC, apri il suo coperchio 
e soffia via tutta la polvere. Dopo 
aver pulito l’interno del PC togli 
la vite che blocca la scheda grafi¬ 
ca in posizione e sfilala sbloccan¬ 
do l’eventuale levetta di plastica 
agganciata al pettine di connessio¬ 
ne, quindi pulisci i contatti dorati 
del pettine di connessione con una 
gomma per matite come Staedtler 
Mars Plastic. Inserisci la scheda 
nel suo slot spingendola a fondo, 
fino a quando entra completamen¬ 
te nella sede, poi collega di nuovo 
il monitor e gli altri cavi del PC e 
prova ad accenderlo. 

Se invece sospetti un problema 
software o del sistema operativo, 
quando appare il menu di avvio di 
Windows scegli la modalità prov¬ 
visoria e verifica se Windows 
riesce ad avviarsi. Al termine del 
caricamento di Windows l’aspetto 
della scrivania sarà distorto, ma è 
normale perché il driver della 
scheda grafica non è attivo: rein¬ 
stallando il sistema operativo 
risolverai il tuo problema. Se inve¬ 
ce il caricamento di Windows non 


va a buon fine 
nemmeno in 
modalità prov¬ 
visoria, la sche¬ 
da grafica è 
probabilmente 
guasta e devi 
cambiarla. Il 
masterizzatore 
aggiuntivo 
potrebbe contri¬ 
buire al problema perché incre¬ 
menta l’assorbimento di energia 
del computer, e se l’alimentatore è 
al limite delle possibilità potrebbe 
non riuscire a dare abbastanza 
energia alla scheda grafica. 

Chiusura impossibile 

Ho un PC desktop dotato di 
un processore a 2,2 GHz, 3 
Gb di memoria RAM, una sche¬ 
da nVidia GeForce 7100, il siste¬ 
ma operativo Windows Xp con 
Service Pack 3 e un software 
antivirus. Ogni volta che spengo 
il computer compare il seguente 
avviso: “dwwin.exe - Inizializza- 
zione DLL non riuscita. 
L’inizializzazione dell’applicazio¬ 
ne non è riuscita poiché l’oggetto 
finestra sta per essere chiuso”. 
Come lo posso eliminare? Il PC 
in base ai controlli effettuati il 
PC non presenta virus. 

Martina Salerno 

R II messaggio è provocato dal 
crash di un driver di periferi¬ 
ca, che avviene quando Windows 
gli impartisce il comando di disin¬ 
stallazione dalla memoria RAM 
per ottenere una chiusura regolare 
del sistema operativo. 

È un problema molto comune che 
non causa altri malfunzionamenti, 
e potresti ignorarlo. 

Il programma “Dwwin.exe” a cui 
fa riferimento l’errore è futilità di 
sistema chiamata Dr. Watson, che 
serve ad analizzare la causa dei 
crash: poiché l’errore si verifica 
mentre Windows si sta già arre¬ 
stando, il programma non può 
aprire la sua finestra e al suo posto 
mostra la finestra che vedi ogni 
volta che chiudi Windows. 

Per farlo sparire devi disinstallare 
una alla volta le periferiche con¬ 



nesse al PC, come il driver della 
stampante, dello scanner o della 
macchina fotografica, fino a trova¬ 
re quella che causa il problema. 

A questo punto potrai cercare un 
driver più aggiornato nel sito di 
supporto tecnico del produttore e 
installarlo per assicurarti che il 
messaggio di errore non compaia 
in seguito. 



Se non riesci a trovare il driver 
difettoso puoi anche disattivare 
del tutto l’utilità Dr.Watson. 

Fai clic sul pulsante Start, scegli 
“Esegui” e digita regedit nella 
casella Apri, poi fai clic sul pul¬ 
sante OK. 

Espandi e fai clic sulla chiave 
del Registro di sistema 
“HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
Software\Microsoft\Windows 
NT\CurrentVersion\ AeDebug ”, 
poi premi il tasto CANC per eli¬ 
minarla. 


Condividere le foto 

Tramite il PC ho acquisito 
alcune foto di un film che 
possiedo. Secondo voi è possibile 
condivide queste immagini su 
Facebook con i miei amici? Avevo 
acquistato tempo fa il DVD origi¬ 
nale del film in questione. 

Marco Teodori 

R Non puoi condividere libera¬ 
mente le foto ottenute da film 
coperti da diritto d’autore, a meno 
di accordi speciali che devi chiede¬ 
re alla casa cinematografica. 

Quando acquisti un film su DVD o 
Blu-ray ottieni solo il diritto alla 
visione privata; la casa produttrice 
si riserva qualsiasi altro utilizzo. 

La legge italiana ti offre solo una 
limitata possibilità di condividere le 
fotografie per scopi di cronaca, ma 
nel momento in cui desideri pubbli¬ 
care le foto ti consigliamo di con¬ 
sultare le condizioni d’uso del sito 
per verificare che tipo di fotografie 
sono ammesse. 

Le regole di gestione del diritto 
d’autore sui materiali inseriti in 
Facebook sono cambiate più volte; 
addirittura per un certo periodo la 
semplice pubblicazione sul sito 
comportava l’automatica cessione 
dei diritti d’uso commerciale a 
Facebook. Ti consigliamo perciò di 
prestare attenzione al materiale che 
rendi pubblicamente accessibile sui 
siti di social networking, evitando 
di condividere tutto ciò che non è 
creato da te e ricordando che hai 
poche possibilità di controllo sul¬ 
l’uso che viene fatto del materiale 
che carichi nel sito. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) j 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Questa volta non vi spieghiamo come rendere 
espressivi i soggetti che fotografate, ma come 
immortalarli nel modo"più piatto"possibile 
per coglierne...i caratteri! 

di Daniele Marino na delle scene più classiche dei vecchi film 

_ a cura di Elena Avesani di spionaggio è quella in cui l’agente segre- 

to di turno riesce a raggiungere i documenti 
che insegue da una vita, estrae la macchina 
fotografica dal tacco della scarpa (o dall’accendino, o 
dalla penna, o da uno degli accessori super-tecnologici in 
dotazione a ogni 007 che si rispetti) e comincia a scattare 
foto a più non posso. 

Sì, ma poi quelle foto che fine fanno? Chi è che trascrive 
tutto? Non toccherà mica a James Bond fare questo lavo¬ 
raccio! Aspiranti spie e controspie, tirate un respiro di 
sollievo: grazie ai programmi di OCR (Optical Character 
Recognition) fotografico potete far fare tutto il “lavoro 
sporco” al vostro PC. Già, perché gli OCR non sono più 


schizzinosi come un tempo, e sono disposti a lavo¬ 
rare (bene) anche su immagini non esattamente cri¬ 
stalline, magari acquisite un po’ storte e in condi¬ 
zioni di luce non ottimali. 

Tutte abilità che possono tornare utili anche se non 
avete intenzione di buttarvi nel mondo dello spio¬ 
naggio, si intende. 

Scherzi a parte, oggi più o meno tutti abbiamo in 
tasca macchine fotografiche in miniatura con ottica 
da qualche Megapixel: queste fotocamere incorporate 
in palmari, cellulari, lettori MP3, all’occorrenza possono 
fare le veci di uno scanner, ovvero digitalizzare docu¬ 
menti cartacei, da far poi elaborare a un software OCR. 
Per la precisione un “OCR fotografico”, ovvero un pac¬ 
chetto tarato proprio per l’uso in abbinamento a una foto¬ 
camera digitale. 

In questo articolo cercheremo di fare il punto della situa¬ 
zione, e di illustrarvi cosa ci si possa oggi attendere da un 
OCR fotografico... e cosa no. 

Parleremo di prodotti specifici, e di altri programmi e 
tecnologie che girano intorno al mondo dell’OCR, anche 
con un occhio alla mobilità. 
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Due parole sull’OCR 

L’OCR, il riconoscimento ottico dei caratteri, è uno dei 
processi più affascinanti che si possono compiere con 
un PC: è l’operazione con cui il computer “legge” i 
documenti in modo apparentemente intelligente, e tra¬ 
sforma ciò che è una semplice immagine in testo 
modificabile e riutilizzabile. 

In realtà il procedimento non è poi così “intelligente”, 
anzi. Si tratta di un’operazione meccanica che di più 
non si potrebbe. Un programma di OCR cerca sempli¬ 
cemente di distinguere e riconoscere le lettere presenti 
alPinterno delPimmagine, confrontandole con una 
serie di “lettere campioni” presenti in memoria. Un 
lavoro complesso, specie quando la pagina non è esat¬ 
tamente realizzata con “inchiostro nero su sfondo 
bianco”. L'intelligenza degli algoritmi di OCR entra 
piuttosto in campo subito dopo la lettura, nel 
ricomporre le parole e nel risolvere automatica- 
mente eventuali situazioni dubbie. Riconosciuto 
tutto il testo, un OCR deve quindi metterlo a dis¬ 
posizione dell’utente, in alcuni casi tentando di 
ricreare un documento che conservi una formatta¬ 
zione simile all’originale; ma questo è un discorso che 
esula dagli obbiettivi che ci siamo prefissi con questo 
articolo. Ciò che ci interessa, piuttosto, è capire in cosa 
differisca un software per l’OCR fotografico da un 
OCR tradizionale che “legge” le scansioni pro- 
venientei da uno scanner. 

Chi ha già lavorato con un OCR ricorde¬ 
rà alcuni le criticità di questo genere 
di software: il testo doveva essere 
acquisitoa una risoluzione adeguata (dicia¬ 
mo dai 300 punti per pollice in su), 
senza sbavature d’inchiostro e con 
^ l’ottima illuminazione fornita dalla 

lampada dello scanner. Tutti parametri 
assolutamente non garantiti quando si 



...tanti anni fa, nei primi numeri di Computer Idea, era sorta 
un ’amena querelle sul termine italiano corretto per indicare 
f l’operazione di “fare una scansione”, che in inglese è espressa 
con il verbo “toscan”. Si dice “scannerizzare”? “Scansionare”? 
“Scandire”? “Scannare”? 

Sulla questione si è pronunciata nientemeno che l’Accademia della Crusca, che, in 
qualche modo, ha sdoganato (ma solo in ambito tecnico) anche ipiù spinti 
inglesismi: potete leggere in merito una FAQ all’indirizzo 
www.accademiadellacrusca.it/faq/faq_risp.php?id=4092. 

Se non avete voglia di digitare nel browser questo lungo indirizzo vi riveliamo qui la 
soluzione: secondo la prestigiosa Accademia (e il celebre linguista Tullio De Mauro) 
ciascuno può usare il termine che preferisce tra tutti quelli che abbiamo indicato qui 
sopra. Sono tutti corretti. Facile, no? 


ha a che fare con fotografie: le condizioni di luce sono 
infatti quello che capitano al momento in cui si scatta 
(certo non una retroilluminazione bianca perfettamente 
uniforme) e lo stesso si può dire per la nitidezza dei 
caratteri. Inoltre può intervenire anche una certa defor¬ 
mazione prospettica dell'immagine, quando l’obiettivo 
non è perfettamente parallelo al foglio. Insomma, un 
OCR fotografico deve essere una specie di OCR “da 
battaglia”, in grado di superare le peggiori avversità. 
Vediamo come. 

Abbyy FotoReader 

FotoReader è il software di OCR pensato da Abbyy 
espressamente per lavorare sulle fotografie digitali. 
All’apertura del programma viene presentata una fine¬ 
stra in cui è possibile selezionare la sorgente delle 
immagini (una cartella su disco o una fotocamera digita¬ 
le collegata al computer) e il tipo di file che si intende 
creare: PDF o un altro formato di documento. Una volta 


Foto facili da...leggere 


Ecco i suggerimenti (con i nostri commenti) per realizzare foto perfettamente 
adeguate al riconoscimento tramite OCR. 


(se possibile) regolarlo al ‘‘minimo sindacale”: troppa luce ravvicinata 
significa rischiare di veder sparire dei dettagli importanti. 


Utilizzare una fotocamera dotata 
di stabilizzatore dell’immagine 

Lo stabilizzatore dell’immagine riduce il rischio di realizzare foto mosse per 
minuscoli tremolìi della mano. 

Se si considera quanto possono essere piccoli i caratteri di una pagina 
fotografata, è evidente come anche il minimo tremolio possa tradursi in 
parole dai contorni assai poco leggibili 

Disattivare il flash 

Quando possibile è meglio non usare il flash, specie se il testo da 
passare all’OCR è su carta patinata o su una qualunque altra superficie 
vagamente riflettente. Si rischia di creare zone sovraesposte nella foto, che 
risulteranno illeggibili. Se è proprio necessario usare il flash sarebbe bene 


Evitare di ruotare il testo 
di oltre 20 gradi 

Tutti gli OCR sono in grado di capire quando una pagina è stata fotografata 
o acquisita in modo non perfettamente dritto. La funzione con cui si raddrizza 
l'intera immagine si chiama “deskew”, ma non bisogna pensare che sia 
onnipotente: se il testo è troppo inclinato (indicativamente oltre i 20 gradi 
rispetto al verso dell'Immagine) l’OCR non riuscirà a raccapezzarsi. 


Evitare ombre sul testo 

In linea di massima le zone d’ombra sul testo vengono riconosciute 
e gestite correttamente. Introducono però un ovvio elemento di disturbo 
(è più facile riconoscere un carattere scritto in nero su bianco, che uno 
scritto in nero su grigio scuro) che potrebbe compromettere la precisione 
della lettura. 
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Audio e video OCR 


► Si fa presto a dire “OCR 
sulle foto”. Una fotografia 
della pagina di un libro, 
anche nelle migliori 
condizioni, può risultare 
assai problematica per un 
motore di OCR: ombre, 
caratteri un po’sfocati e la 
naturale curvatura data 
dalla prospettiva rendono 
l’immagine piuttosto ardua 
da decifrare, rispetto ad un 
foglio digitalizzato con uno 
scanner piano 

► FotoReader punta 
molto sulla semplicità di 
utilizzo. All’avvio si viene 
accolti da una finestra con 
quattro grossi pulsanti, 
corrispondenti alle 
diverse combinazioni di 
input (fotocamera 
collegata al PC o file su 
disco) e output (file PDF 

o un altro tipo di 
documento) 


la ringraziamo per aver provveduto al | 
documenti assicurativi relativi al prossii 

• Il Contrassegno che dovrà espor 

• La Carta Verde che dovrà conserv 

• Il Certificato di assicurazione che 

• La Quietanza del pagamento avve 

La informiamo che la copia di polizì 
conservare con cura, ha validità f 
documentazione. 

Le ricordiamo, inoltre che le nostre poi 
provvederemo a proporle il preventivo 

N.B. La preghiamo di conservare con i 

per la detrazione fiscale in occasioni 




selezionate le immagini, FotoReader inizia l'analisi 
automatica, mostrando in tempo reale sullo schermo 
un’anteprima delle aree riconosciute ed elaborate; al ter¬ 
mine della procedura si passa direttamente al salvataggio 
del file, senza nessun intervento da parte dell’utente. 
FotoReader tenta di riconoscere automaticamente la lin¬ 
gua di ciascuna area di testo, in modo da aiutarsi con il 



i-nigma, i barcode per i cellulari 


Lesigenza che sta alla base della creazione dei codici a barre non 
è molto diversa da quella per cui sono nati i programmi di OCR: la 
necessità di leggere un’informazione stampata su carta con un 
sistema elettronico. La differenza è che, piuttosto che cercare di 
interpretare un normale testo stampato, con tutte le difficoltà e i 
possibili errori del caso, con i codici a barre si utilizza un metodo di 
“scrittura” espressamente dedicato alla lettura elettronica, 
praticamente a prova di errore. Programmi e attrezzature per la 
decodifica dei codici a barre sono disponibili a pochi euro e per 
tutti i sistemi operativi; non fanno eccezione naturalmente cellulari 
e smartphone, per cui esistono da parecchio tempo applicazioni in 
grado di leggere ciò che c’è scritto all’interno di un qualunque 
codice a barre fotografato “al volo”. In particolare, nel mondo dei 
cellulari è diffuso l’i-nigma Reader (www.i-nigma.com), un 
programma in grado di leggere barcode bidimensionali (detti “QR”, 
ovvero Quick Response, oppure “Data Matrix”) ormai molto diffusi in campo editoriale; si 
tratta di quegli strani disegni quadrati (ne vedete un esempio in figura, qua accanto) che, se 
fotografati e analizzati con l’i-nigma Reader, vi portano direttamente ad una pagina Web. Un 
metodo assai più rapido, rispetto al digitare sulle scomode tastiere dei telefonini delle URL 
lunghe qualche dozzina di caratteri. 

Creare gratuitamente ii proprio codice i-nigma è molto semplice: basta collegarsi alla pagina 
www.i-nigma.com/CreateBarcodes.html e seguire la procedura descritta a 
video. Un suggerimento: se il vostro cellulare è in grado di navigare sul Web, provate a 
fotografare il codice che trovate qua accanto e a leggerlo con i-nigma Reader... 


▲ Sono sbarcati 
anche in Italia i codici 
Quick Response, per 
visitare i siti Web con 
il telefonino 


dizionario in caso di parole la cui lettura risulti ambigua. 
Nella migliore delle ipotesi, tutto si risolve qui; altrimen¬ 
ti, se il programma non riesce a completare l’elaborazio¬ 
ne nel migliore dei modi, si può dare una mano al moto¬ 
re di scansione, indicando quali siano le aree di testo da 
riconoscere, quali siano le immagini presenti nella pagi¬ 
na e, eventualmente, se sono presenti delle tabelle che 
vadano riconosciute come tali. 

FotoReader si dimostra piuttosto furbo sia nel raddrizza¬ 
re la pagina, sia nel correggere la “curvatura delle righe” 
(date un’occhiata alle schermate di queste pagine per 
rendervi conto del problema). Non bisogna però abusare 
della flessibilità programma: cercare di fotografare la 
pagina nel modo migliore significa semplificare il lavoro 
dell’OCR e ottenere, quindi, risultati sicuramente più 
precisi. Per chi ha dimestichezza con altri pacchetti 
OCR, gli strumenti di lavoro manuale possono risultare 
piuttosto scarni: gli interventi per migliorare l’immagine, 
per esempio, si limitano alla possibilità di ruotare l’inte¬ 
ro quadro di 90 gradi nell'una o nell’altra direzione, o di 
visualizzare l’immagine in negativo nella speranza che 
questo porti risultati migliori. Non è possibile però 
migliorare il contrasto delle immagini, modificarne i 
livelli di colore o di luminosità, o intervenire in modo un 
po’ più raffinato sull’orientamento della pagina, nel caso 
in cui FotoReader non fosse riuscito a sistemare le cose 
automaticamente. Se si vuole mettere mano in modo 
pesante all’immagine, bisogna quindi passare per un 
qualsiasi programma di fotoritocco. Un peccato, specie 
se si pensa che FineReader, il programma di punta di 
casa Abbyy e di cui FotoReader è una costola, è dotato 
di una serie di strumenti davvero generosa con cui si 
riescono a recuperare anche immagini acquisite in con¬ 
dizioni estreme. 



▲ FotoReader può essere considerata a tutti gli effetti una 
“versione Lite”di FineReader, l’OCR più potente di casa 
Abbyy, anch’esso in grado di lavorare con fotografie digitali. 
Tra le caratteristiche di quest’ultimo, maggiori funzioni di 
gestione degli elementi della pagina e la possibilità di 
intervenire con diversi tool di ottimizzazione sulla foto 
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Se vorrete provare Abbyy FotoReader (sul sito Abbyy è 
disponibile una versione di prova), tenete presente questa 
semplice regola: il programma è abbastanza efficiente nel 
capire dove sia il testo e nel cercare di leggerlo; se però 
non ce la fa a “leggere” una pagina in modo soddisfa¬ 
cente, definire manualmente le aree di testo si rivelerà 
un esercizio quasi inutile: meglio perdere allora qualche 
minuto in Photoshop o con The Gimp per cercare di ren¬ 
dere più presentabile la fotografia. I nostri test hanno 
messo a dura prova il motore di riconoscimento del 
testo: dapprima con una pagina fotografata molto da 
vicino, quindi con una distorsione della prospettiva piut¬ 
tosto consistente; quindi con una fotografia molto scura, 
con parecchie ombre sulla pagina e i caratteri confusi e 
poco nitidi. Buono il risultato dell’OCR sulla prima 
immagine, con il testo letto quasi fino alle ultime righe 
(queste in effetti sono risultate un po’ troppo “arrotonda¬ 
te”), assolutamente nullo sulla seconda. 

FotoReader si dimostra a tutti gli effetti quello per cui 
Abbyy lo ha pensato: una versione Lite, ridotta, di 
FineReader, pensata per chi occasionalmente ha necessi¬ 
tà di usare un buon motore OCR sulle sue fotografie 
digitali, senza perdersi nei mille dettagli e nelle mille 
configurazioni che solitamente offrono questi applicativi. 
A ben vedere, la possibilità di lavorare su immagini già 
scaricate dalla macchina fotografica amplia un po’ il rag¬ 
gio d’azione del programma (FotoReader non può sape¬ 
re con certezza se un’immagine è stata realizzata con 
una macchina fotografica o acquisita con uno scanner), 
ma, ai fini del nostro articolo, questo conta poco. 
Diciamo solo che il confronto con FineReader, fratello 
maggiore di questo pacchetto, mette in mostra luci e 
ombre: lavorando con le impostazioni predefinite, senza 
alcun intervento manuale sulle immagini o sull’esporta¬ 
zione dei file, FotoReader si comporta un po’ meglio e 
genera file più aderenti agli originali; FineReader dispo¬ 
ne però di strumenti manuali molto più raffinati, e, con 
un po’ di sforzo da parte dell’utente, si possono raggiun¬ 
gere risultati molto più soddisfacenti che con FotoRea¬ 
der. Il tutto, ovviamente, ad un prezzo sensibilmente 
maggiore: Abbyy vende a 45 euro il programma dedica¬ 
to all’OCR fotografico, e a 139 euro il pacchetto “full”. 


Babelshot: un’applicazione 
per l’OCR mobile 


Questo articolo è dedicato ai programmi OCR da usare 
sul PC, per leggere il testo contenuto nelle fotografie 
scattate in giro per il mondo; agli OCR da installare 
direttamente sullo smartphone abbiamo invece fatto 
solo qualche accenno: si tratta di un mercato appena 
nato e le applicazioni più interessanti devono di sicuro 
ancora essere inventate.Un primo campo di utilizzo piut¬ 
tosto interessante però ci è suggerito, manco a dirlo, da 
un’applicazione per iPhone: si tratta di Babelshot, un 
programma che al prezzo di circa 1,5 euro offre un 
motore di OCR abbinato al traduttore di Google 
Translate. Concettualmente semplice: vi trovate davanti 
un documento in una lingua che non parlate, lo fotogra¬ 
fate, individuate l'area in cui si trova il testo e date il via 
al programma. Questo effettua il riconoscimento delle 
parole, le invia a Google Translate e vi mostra nel giro di 
: secondo la traduzione in italiano. 


qualche : 


Archlve Sep 29, 2009 



Aithough she stili could not cry. sho 
was climbing out of thè p&ychoiogical 
holo they had dug themselves. But sho 
hod since bcen living on thè edge of 
this abyss, always in unstable 
cquilibrium. 



Nuance OmniPage 

Abituata a spartirsi con Abbyy la fetta maggiore del mer¬ 
cato degli OCR, anche Nuance ha sviluppato nel tempo 
una tecnologia apposita per l’OCR fotografico. A diffe¬ 
renza di Abbyy, però. Nuance non ha a listino un’applica¬ 
zione limitata e specifica per il trattamento delle foto, 
bensì ingloba i suoi algoritmi proprietari per la correzio¬ 
ne dell’aspetto delle pagine (tecnologia battezzata “3DC” 



M II motore di lettura di 
FotoReader si comporta 
generalmente 
abbastanza bene. 

Di fronte a elementi 
particolarmente 
complessi (ad esempio 
l’ultima riga del testo nella 
foto qui a fianco), il 
programma però fatica 
parecchio, e, purtroppo, 
non sono disponibili 
strumenti di fotoritocco 
integrati con cui cercare 
di migliorare l’immagine di 
partenza 


OneNote Mobile 


Microsoft OneNote non è un programma di OCR in senso 
stretto. Chi lo utilizza può però installare un modulo 
speciale, chiamato OneNote Mobile, su un qualunque 
smartphone equipaggiato con Windows Mobile, e avvalersi 
di un discreto motore OCR già presente nel programma su 
Windows. OneNote Mobile offre anche una funzione di 
riconoscimento del testo scritto a mano sullo schermo dello 
smartphone, un classico dei palmari di qualche anno fa, 
quando ancora palmari e smartphone si utilizzavano 
tassativamente con il pennino, prima dell’avvento 
dell'iPhone e degli schermi da usare in punta di dita. Se 


possedete i requisiti necessari (Microsoft OneNote 2007 
installato sul PC, e un palmare Windows Mobile collegato e 
sincronizzato con il computer), la richiesta di installare 
OneNote Mobile vi verrà presentata in modo automatico. 
Se in passato avete rifiutato l’installazione del componente 
non dovete far altro che collegare il dispositivo al PC, 
avviare OneNote 2007 e aprire la finestra delle opzioni del 
programma. Al suo interno, attivate la categoria di opzioni 
OneNote Mobile e fate clic sul pulsante “Installa OneNote 
Mobile”: il programma si installerà e si configurerà in modo 
del tutto autonomo. 
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► L'interfaccia di 
OmniPage è un po’più 
caotica di quella dei 
programmi Abbyy, ma il 
set di strumenti è 
ugualmente completo. 

Le funzioni di ricono¬ 
scimento del testo 
ottengono buoni risultati 
anche in corrispondenza 
dei punti critici della 
pagina 



da Nuance) direttamente nel suo pacchetto di punta: lo 
storico OmniPage, arrivato alla ragguardevole (e poco 
scaramantica) versione 17. 

L’approccio di OmniPage è simile a quello di 
FineReader: un po’ meno automatizzato rispetto a 
Abbyy FotoReader, ma con più strumenti a disposizione 
dell’utente. Come accade con i prodotti Abbyy, anche 
utilizzando OmniPage è possibile lavorare direttamente 
con una fotocamera (o con uno scanner) collegata al 
computer o prelevare da disco le immagini salvate in pre¬ 
cedenza. Con OmniPage però non bastano due o tre clic 
per arrivare ad avere il file salvato come PDF o docu¬ 
mento di Office: prima del salvataggio, il programma di 
Nuance chiede all’utente di confermare (o di correggere) 


Passo a passo 


ABBYY FOTOREADER! 


OCR Fotografico 


Vediamo, nella pratica, come trasformare la pagina di un libro in un 
testo scritto sul monitor del computer, grazie a una fotocamera 
digitale e a un OCR fotografico. Nello specifico, la versione di 
prova di Abbyy FotoReader. La versione di prova del programma, 
valida per 14 giorni, si scarica partendo dalla pagina 
www.abbyy.com/fotoreader , facendo clic sul pulsante Try. 
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2 Avviate : 
f 


i programma. 
Dalla prima 
schermata potete 
scegliere l’attività 
da intraprendere: 
acquisizione da 
fotocamera o da 
file, salvataggio in 
PDF o in altri 
formati. I rimanenti 

pulsanti sono “finti”, sono là solo per ricordarvi che Abbyy 
ha a listino un’altra più potente (e più cara) applicazione per 
l’OCR generico. Selezionate il pulsante “Acquisisci 
immagine da cartella” e “Converti in altri formati” (il primo 
della seconda riga). 
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1 Primo passo: la foto. I programmi di OCR sono potenti e se la 
sanno sbrigare in molte situazioni complicate, ma non per 
questo è saggio rendere loro la vita difficile senza motivo. Quindi, 
ove possibile, cercate di scattare le vostre foto nelle migliori 
condizioni possibili, seguendo anche i consigli che vi abbiamo dato 
in queste pagine. Ricordate che Abbyy FotoReader non dispone di 
particolari funzioni per l’editing della foto. Se pensate che ci sia 
qualcosa da sistemare, per esempio la luminosità o l’inclinazione 
della pagina, dovete “arrangiarvi” con un programma di fotoritocco. 


3 Selezionate l’immagine, che nel frattempo dovrete in 
qualche modo aver trasportato su computer 
(trasferendo la scheda di memoria dalla macchina 
fotografica al PC, o collegando il dispositivo via USB, 
infrarossi, Bluetooth... Questo dipende da cosa avete usato 
per scattare la vostra foto) e fate clic sul pulsante Apri. In 
questo passaggio potete anche selezionare più immagini: il 
programma interpreterà la vostra scelta come l’indicazione 
di creare un documento multipagina. 
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l’interpretazione di tutti i caratteri e dei termini dubbi 
individuati nel testo. Questa funzione, chiamata 
“ProofReader”, ha un duplice obiettivo: da un lato 
migliorare il risultato dell’operazione di OCR, dall’altro 
far sì che il programma possa “apprendere’’ il modo in 
cui lavorate, i termini in cui vi imbattete più di frequente, 
le tipologie di testi che utilizzate con maggiore frequen¬ 
za. Gli strumenti di lavoro sulla pagina di OmniPage 
sono paragonabili, per numero e funzioni, a quelli di 
FineReader, e anche la precisione nel riconoscimento è 
su livelli paragonabili: l’analisi della pagina del motore 
3DC fa sì che le aree di testo vengano riconosciute cor¬ 
rettamente anche nelle zone più problematiche, con il 
testo assai curvato dalla prospettiva. Qualche problema in 


► Il ProofReader è uno strumento che 
permette non solo di correggere eventuali 
imprecisioni ed errori di lettura, ma anche di 
migliorare le prestazioni future di OmniPage 
grazie a funzioni di autoapprendimento 

più lo si ha piuttosto nel riconoscimento dei 
singoli caratteri posizionati nelle aree diffici¬ 
li, ma l’utilizzo obbligato (anche se è natu¬ 
ralmente sempre possibile passare oltre con 
un solo clic del mouse) della finestra di cor¬ 
rezione ProofReader permette, se non altro, 
di correggere eventuali inesattezze prima di 
arrivare al salvataggio del documento finale. 


OCR Pioofrenrier - Page 7 of ? (? |^x| 
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4 Lasciate lavorare il programma per qualche istante 
(i tempi variano in funzione della complessità della 
pagina) e... 



5 ... alla successiva richiesta, salvate il documento nel 
formato desiderato, nel nostro caso RTF, lasciando 
spuntata la casella “Apri file dopo il salvataggio”. 
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Lej passanti 

Io dedico questa canzone 

ad ogni donna pensata come amore 

in un attimo di liberta a quella conosciuta appena non c'eia tempo e valeva la 
pena di perderci un secolo in più 

A quella quasi da immaginare tanto rii fretta Miai vista passare dal balcone a un 

segreto piti ni la 

e ti piace ricordante il sorriso 

clic non ti ha fatto e che tu le hai deciso 

6 Et voilà. Il testo della pagina fotografata è sullo schermo, 
pronto ad essere riutilizzato. Come potrete notare, la 
precisione della lettura è stata molto buona (proseguendo nella 
pagina si incontra qualche incertezza, ma cose di poco conto). 



7 Nel caso riscontriate qualche problema di lettura (ad esempio 
se FotoReader tralascia una intera porzione di testo) potete 
tornare al programma e, attraverso i comandi di “Verifica aree” 
sulla destra, indicare eventuali nuove zone da far analizzare 
all’OCR. Una volta indicate le nuove aree, fate clic sul pulsante 
Converti per eseguire nuovamente il salvataggio del file. 
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Glossario 


Boot E così chiamato l’avvio 
del computer e il caricamento 
dei primi dati del sistema 
operativo. Spesso si sente 
parlare di “CD di boot” o di 
“dischetto di boot”, con cui si 
intendono dei supporti in 
grado di fornire al computer 
appena avviato i dati da 
caricare. 

Defaut Significa 
“Predefinito” e di solito indica 
tutte le opzioni che sono 
preimpostate dal software al 
momento della sua 
installazione. 

Distro II sistema operativo 
Linux viene diffuso sotto 
forma di diverse distribuzioni 
(abbreviato: distro) che 
possono avere diversa 
interfaccia e software. Alcune 
distribuzioni di Linux sono per 
esempio Mandrake, RedHat e 
Suse. 

GPX GPS eXchange Format. 
Formato progettato per il 
trasferimento di dati GPS tra 
applicazioni software. 


Ipv6 Protocollo Internet, 
versione successiva all’IPv4. 
Riserva 128 bit per gli indirizzi, 
ampliandone di molto il 
numero. 

ISO Indica l’estensione dei 
file immagine salvati da alcuni 
programmi di masterizzazione. 

OGG Estensione del file 
compressi con il codec OGG 
Vorbis ( www.vorbis.com ). 

Streaming Processo di 
trasmissione via rete di dati 
(solitamente audio e video) in 
flusso costante: il destinatario 
dei dati può accedervi durante 
la loro trasmissione. 

Wizard in inglese indica la 
“Procedura guidata”. 

Spesso i software e i sistemi 
operativi permettono di 
svolgere le loro principali 
funzioni con un “wizard”, 
ossia una procedura che 
guida passo a passo l’utente, 
istruendolo su tutto quello che 
deve fare senza il rischio di 
incorrere in errori. 


Parole in evidenza 

Usate l’evidenziatore dì Word VI 


Un assaggio di... 

Pinguino 

Se non siete convinti di installare Linux sul vostro 
PC, prima provatelo in modalità "Live” VII 


File per tutti 

Configurare e usare un Gruppo Home in 
Seven per condividere documenti in una LY\N X 


Filmati sicuri per i minori 

YouTube ha introdotto il “Safety mode” XIII 


Quanto ho corso? 

Podometer permette di tracciare il percorso delle 
proprie sgambate su una mappa virtuale XIV 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


Tutta la TV 
del mondo sul PC 

Due programmi consentono la visualizzazione 
di canali televisivi da tutto il mondo sul PC II 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Per chi usa il PC da qualche tempo 


Per i veri appassionati 


DIFFICOLTA 




Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara 
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: 


23 | TV IN STREAMING 



Tlitta la TV 

del mondo sul PC 


Un paio di software (uno shareware, l'altro gratuito) consentono la visualizzazione di 
centinaia di canali televisivi sul proprio computer. 


Sono sempre più gli spettatori che non si accontentano della TV 
tradizionale. Nonostante l’avvento del digitale terrestre, molti utenti 
devono comprare contenuti a pagamento (Sky, Mediaset Premium, 
eccetera). I più intraprendenti, invece, sfruttano Internet a banda larga 
per vedere canali televisivi di tutto il mondo. Ovvero guardano la TV in 
streaming, gratuitamente. Non sono necessari hardware aggiuntivi: 


non occorre comprare alcuna scheda da inserire nel PC e nemmeno 
un’antenna da montare sul tetto (o, peggio, sul balcone di casa); non 
occorrono modem, né il kit satellitare: è sufficiente la connessione a 
Internet. In queste pagine vi proponiamo due software, uno shareware 
in italiano e uno completamente gratuito ma in inglese: il primo si 
chiama “My Internet TV”, l’altro Sopcast (un programma di P2PTV). 


MY INTERNET TV 


Tesseraci 



SEARCH 

Mtrch... 

MAIN MENU 

• H©m« 

• LOG IN 

• fbout 

• Cantaci Ur. 

• Uni» 

• Download 

• S«Mth 

• Fomrn 

• 

• tVTvo lini us 

• Il l«SS«f»Ct 

PRODUCTS 

• MytnrnmMTV 

* tMno 

• Franca 

• MnmaCods 

• TbV^uidJPjO 
SunmliMH 

• seflPtwn© 

• OCtrtlM 

• codice 2003 


YOU ARE IN 

Home . l.t/lnt*nwlTv 


MylnternetTV 

Myimemedv u youh rr#t Tv ©n 
fintoti 




atch hundrwa* of tre* Tv channel» from countnet ol all wortd in Cvflerent languaget 


Collegatevi al sito Web www.tesseract.it/ 
MylnternetTV. Come potete osservare il servizio è 
disponibile in cinque lingue, tra cui l’italiano. Selezionate la 
nostra lingua. 



2 Nella pagina successiva, fate clic su link “Scarica la 

versione gratuita”, che si trova sulla destra. Poi fate clic sul 
pulsante blu “Scarica”. Salvate il file “MylnternetTV.exe”, 
del peso di 8,38 Mb. 


La versione gratuita 


La principale limitazione della versione gratuita di My 
Internet TV riguarda l’impossibilità di salvare le proprie 
impostazioni: per esempio la lista dei canali preferiti. Inoltre, 
la versione a pagamento (al prezzo di 19,90 euro) permette 
di inserire nuovi canali. Infine, il programma in versione 
gratuita si chiude in automatico ogni 10 minuti. È sufficiente 
rieseguirlo per poter tornare alla visualizzazione del proprio 
canale preferito. 



A 


U >» ■—« é WjU n ii'vfjn*M <ar?» va clun coonj» «rrto uxnrt mi «V4 MKuniiKu inni 'Auto' 
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3 Fate doppio clic sull’eseguibile appena scaricato. Portate 
a termine l’installazione, che non comporta particolari 
difficoltà. 



4 


E segnalato 
che la versione 
in uso è gra¬ 
tuito, quindi limitata 
(vedi riquadro “Le limi¬ 
tazioni della versione 
gratuita”). Fate clic su 
“Continua”. 


| (55 Canali 

La Mia Lista 


fcftì Filt,Q: TUTTI 

1355 

Nazione 

Canali 

Genere a 

Italy 

Comunika TV 

Locai 

Italy 

DI Television 

Locai 

Hltalv 

BDfcejay TV 

Music M 

Italy 

Era TV 

Lifestyle 

Italy 

EmyTV 

Locai 

Italy 

E-TV 

Locai 

Italy 

Idea TV 

Locai 

Italy 

Impresa Live 

Business 

Italy 

LA 8 Emilia R... 

Locai 

Italo 

LA 8 Veneto 

Locai 

< 



s , ► j t « ti * $ 

■ M 


5 11 programma 
si avvia. 
Prevede una 
finestra di anteprima 
dei canali, oltre a un 
filtro di ricerca. Per 
iniziare potete scegliere 
un canale dalla lista di 
destra, magari 
concentrandovi 
inizialmente sui canali 
nazionali 

(contrassegnati con 
“Italy”). 


W MylnternetTV 7.0 - (Italiano) Versione gratuita 


n||x 



| ffi fjiivtli Lo Mio Luta 


| TUTTI 

» 1355 

Nwne | t Arvik 

1 i<*!«*f* .N 


Itofei Uomunko IV Loco) 

ho»/ DI Teievition Locai 


ECO TV 

Timy TV 

L-IV 

IdoaTV 

IrrctesaLve 

LA 8EmfiaR... 

IAflVrr.Hu 


Uirvtykf 

I ntA 

Locai 

Loco! 

Busrvecc 

Locai 

I irA 




File ViJeu SO umetti! Aiuto 



6 rrtrUec lek befote ctoeng 


6 Dopo aver fatto clic su uno dei canali disponibili, le 

trasmissioni hanno subito inizio al centro della schermata 
del programma. Grazie ai comandi sottostanti, è possibile 
ampliare la finestra, riprodurre il flusso di immagini a pieno schermo 
e via dicendo. Un messaggio avverte quanto manca al blocco della 
trasmissione: per evitarlo bisogna comprare una licenza. 



Da quando la TV è finita on-line si è assistito 
alla nascita di forme di trasmissione davvero 
innovative. Tanto che si parla, addirittura, di 
Telestreet: canali locali, “localissimi”, creati 
dal basso e non da emittenti strutturate. Si parla 
anche di Micro TV. Un esempio è la TV del condominio 
“Torre 19” di Bologna: www.teletorre 19.com. 


SOPCAST 



Collegatevi al sito Web www.sopcast.com. Nella 
sezione Download potete procedere al download del file di 
I installazione: basta fare clic sul link con il tasto destro, come 
mostrato nell’immagine. 
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Passo a passo 





2 Scaricherete un file compresso: al suo interno si trova 
l’eseguibile da avviare per procedere all’installazione. 



4 Nel caso abbiato aperto un browser, come Internet 
Explorer o Firefox, l’installazione di blocca, non può 
procedere e vi avverte. Chiudete quei programmi e 
proseguite. 


InstaUer Language 



Please select thè language of thè installer 


English 


6) SopCast 3.2.4 Setup 13 


Instali Sopcast Àsk Toolbar 

Instali SopCast Ask Toolbar to support sopcast.com to provide better software and 
Service Dlf you do not want to instali it, please uncheckthe following options. 


The Ask Toolbar makes Web browsing more convenienti 

* Search thè web anytime 

* Keep up to date on news, weather, and sports 

* Use convienent tools to enhance your browsing 



1 OK 


Cancel 


3 Purtroppo il programma non è disponibile in lingua italiana, 
quindi dovrete accontentarvi dell’inglese. 


Qlmages Q w 


0 |§F 


fili accept thè f oiiowin g terms and want to instali thè Àsk Toolb ar 
Ask End User License Agreement 
Ask Privacy Policy 


<Back | | Instali | | Cancel 


La P2P TV 



Per P2P TV si intende un programma di peer to 
peer che consente di guardare i canali televisivi di 
tutto il mondo sul monitor del proprio PC. L’utilizzo 
della tecnologia del file sharing permette di 
trasmettere i flussi video senza disporre di server 
con grandi capacità: ogni nodo della rete (ovvero 
ogni computer), ovvero il peer, riceve i dati video e 
li ritrasmette al nodo successivo. 


5 La “AskToolbar” è 
una barra che si 
integra con il vostro 
browser. Può rivelarsi 
fastidiosa, potete escluderla 
dall’installazione con un 
semplice clic su “I accept...”, 
come mostrato 
neH’immagine. 












































































*■“ Avviso di protezione Windows 

i Pei facilitate la protezione del computei. Windows Firewall ha 
V J bloccato alcune funzionalità del programma. 


Continuare a bloccare questo programma? 

Nome: SopCast Main Application 

Autore: www.sopcast.com 



X 



Windows Firewall ha bloccato il programma impedendone la ricezione di connessioni 
da Internet o da una rete. Se si riconosce il programma o se ne considera attendibile 
l'autore, è possibile sbloccarlo. Quando sbloccare un programma 


6 A questo punto la procedura di installazione è completa, 
potete chiuderla e fare in modo che si avvìi automati¬ 
camente il programma (opzione di default). 

Fate clic su “Finish”. 


7 


Potete usare il programma come utente registrato, oppure 
accedervi anonimamente: optate pure per questa 
soluzione. 


8 


Questo avviso di protezione di Windows non deve destare 
preoccupazione: procedete pure allo sblocco del 
programma. 



9 A questo punto non vi resta che cercare tra gli 

innumerevoli programmi sulla sinistra (in “Live canali”), 
sceglierne uno, farci doppio clic sopra e gustarvelo nella 
finestra di destra. 



« ISSI 
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23 | WORD 2007 



Parole in evidenza 


Gli evidenziatori sono un utile strumento: permettono di contrassegnare e individuare 
rapidamente determinate parti di testo alhnterno di un documento. 


Uno studente che si rispetti non può prescindere da un “ferro del 
mestiere” fondamentale: l’evidenziatore, quella specie di pennarello 
fosforescente grazie al quale si imbrattano i libri, ma soprattutto si 


possono mettere in risalto alcuni passaggi di un testo. In pratica, 
l’evoluzione della sottolineatura a matita. Anche Word 2007 dispone 
di uno strumento di evidenziazione. 



Lo strumento “Colore evidenziatore” si trova nel ribbon 
principale, nella sezione Carattere. 



2 Grazie al menu a tendina corrispondente, scegliete il 
colore che utilizzerete per evidenziare il testo. Basta 
individuare il colore, e farci clic sopra con il mouse. 


tn =f223 



Basta individuare il colore, e farci clic sopra coti il mouse. 

3. 

A questo pillilo, selezionatela frase che volete evidenziare: l'alt 
tasto sinistro del mouse, spostatevi alla fine della parola, della i 

_Li_._._n_:_i_:_ 


3 A questo punto, selezionate la frase che volete 

evidenziare: fate clic all’inizio e, tenendo premuto il tasto 
sinistro del mouse, spostatevi alla fine della parola, della 
frase o del periodo. 


Grazie al menu a tendina corrispondente, scegliete il colore che ut 
Basta individuare il colore, e farci clic sopra con il mouse. 

A questo punto, selezionale la frase che \ olele e\ idenziarj: fate cl 
tasto sinistro del mouse, spostatevi alla fine della parola, della fias 


Ora la parte di testo selezionata risulta evidenziata con il 
colore scelto al passo 2.Per togliere l’evidenziazione, 
basta ripetere l’esatta procedura: basta riselezionare la 
parte evidenziata, e fare clic ancora una volta sul pulsante “Colore 
evidenziatore”, oppure aprire il relativo menu a 
tendina e selezionare la voce “Nessun colore”. 






L’evidenziatore per antonomasia, 
ovvero lo Stabilo Boss, è stato 


inventato e commercializzato 



nel 1971. 
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12 Fi UBUNTU | 

Un assaggio dì... Pinguino 


Se non siete convinti di installare Linux sul vostro PC, prima provatelo 
in modalità /y Live"direttamente da CD/DVD (senza installazione). 

La maniera più semplice e meno traumatica per provare Linux, e in particolare la distribuzione Ubuntu, è quella di non 
installare nulla sulla vostra macchina, preservando Windows. In pratica non dovete far altro che scaricare la ISO del CD 
“Live” di Ubuntu (una distro del “Pinguino”) dal sito ufficiale, masterizzarla su un CD-ROM, inserirla nel computer 
all’avvio e godervi il nuovo sistema operativo. 




For your desktop or laptop - download Ubuntu 
^ Download Ubuntu CD image 

_ Vou nwiy «Ivo want lo... 



• Mmaiv» download m ludn^ Ubuntu mlidn (or WMom 


The Ubuntu Shop 

Buy ceti m rtufi ^ Burn your Ubuntu CD 


Instali Ubuntu 


<0 CO dovo. rvtljrt 



Download del file 


Aprile o salvare il file? 



N ome: ubuntu-9.10-desktop-i386. iso 
Tipo: File di immagine, 689 MB 
D a: fileserver. uniroma 1. it 



Apri 1 


Salva 


Annulla 


0 Avvisa sempre prima di aprire questo tipo di file 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma alcuni file possono 
danneggiare il computer. Se l'origine non è considerata attendibile, 
non aprire o salvare il file. Quali rischi si corrono 


Lindirizzo dove prelevare la ISO di Ubuntu è 

www.ubuntu.com/getubuntu . Fate clic sul pulsante 
“Begin Download” per iniziare lo scaricamento del file. 


Il file di installazione si chiama “Ubuntu-9.10-desktop- 
i386.iso” (indica che l’ultima versione disponibile di Ubuntu 
è la 9.10). Pesa quasi 700 Mb, la dimensione giusta per un 
CD. Chiaramente lo scaricamento durerà un po’, ed è sconsigliato 
per chi non dispone di un collegamento a banda larga. 



MP3 non disponibile 


La versione Live di Ubuntu non supporta il formato MP3 (tra 
i formati di compressione che si possono riprodurre va 
annoverato OGG). Per questo se provate ad avviare un 
DivX, il cui audio è spesso compresso nel celebre formato, 
verrà restituito un messaggio di errore. Il problema può 
essere facilmente risolto installando Ubuntu sul vostro 
computer. 
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a passo 


fti Nero BurningROM 


File Modifica Visualizza 
Nuovo 


Masterizzatore j Extra Database Finestra Aiuto 


: Seleziona Masterizzatore... 


Ctrl+R 





3 Una volta terminato il download del file, dovete procedere 
alla masterizzazione su CD (visto che si tratta di una 
prova, va benissimo anche un riscrivibile). Potete usare 
qualsiasi programma di masterizzazione che supporti la scrittura da 
ISO, ovvero quasi tutti. Nell’esempio abbiamo usato Nero, ma 
anche altri programmi gratuiti possono andare benissimo (per 
esempio ImgBurn, www.imgburn.com, un software gratuito 
specifico). 



4 All’avvio il computer dovrebbe caricare il sistema operativo 
direttamente dal CD creato al passo precedente (che va 
inserito prima del booti). Se così non fosse, dovete 
entrare nel BIOS (in alcuni computer usando il tasto F8 prima 
dell’avvio) del vostro PC e cambiare la sequenza di boot (prima 
l’avvio da CD-ROM, poi da hard disk). 



La parola “Ubuntu”, in lingua Bantu 
(del gruppo del Niger-Congo), vuol dire 
“benevolenza verso il prossimo”. 


Language 


Amharic 

Galego 

Norsk bokmal 

Arabie 

Gujarati 

Norsk nynorsk 

Asturianu 

Hebreui 

Punjabi (Gurmukhi) 

BeoapycKas 

Hindi 

Polski 

6BWaPCKH 

Hrvatski 

Portugués do Brasil 

Bengali 


Portugués 

Bosanski X 

’^Bahasa IftBonesla 

Romàna 

Català ^ 

Italiano 

PyCCKWM 

Cestina 

-n ~t i 1 ! 

Sàmegil lii 

Cymraeg 


Slovencina 

Dansk 

333 

Slovenscina 

Oeutsch 

Khmer 

Shqip 

Ozongkha 


CpncKit 

EkXnuikà 

Kurdi 

Svenska 

English 

LietuvisKai 

Tamil 

Esperanto 

Latviski 

Thai 

Espariol 

Ma> eaoHCKM 

Tagalog 

Euskara 

Ha 1ayalam 

Tiirkce 

Suomi 

Marathi 

ytpaiHCbka 

Francai. 

Nepall 

Tièng Viét 

f.ae i 1 gp 

Mederlande 

Wolof 



F2 Language F3 Keymap FA Modes F5 Accessibillty F6 Other Options 


5 All’avvio il sistema chieda in quale lingua volete che parli 
Ubuntu. Come potete vedere, è disponibile anche l’italiano. 
La versione Live a volte mostra delle schermate in inglese, 
per questo le immagini dei prossimi passi saranno in inglese. 


<1 


Prova llhiintu senza mnriitirarp 11 computer 


Controlla difetti sul disco 
Test della memoria 
Boot dal orlino disco rigido 


Premere F4 per selezionare modalità alternative di avvio e installazione. 

fi Aiuto F2 Lingua F3 Tastiera fa Modalità F5 Accessibilità fb Altre opzioni 


6 In questa schermata potete scegliere quindi di usare 
Ubuntu in modalità Live, senza installare il sistema 
operativo (opzione comunque presente sia in questa 
fase, sia successivamente). Scegliete la prima opzione e 
proseguite. 
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7 Ecco come si presenta Ubuntu. Basta farci un po’ l’occhio, 
ma tutto sommato chi è abituato a usare solo Windows non 
dovrebbe trovare eccessiva difficoltà a raccapezzarsi: 
invece del menu Start in basso a sinistra, tutti i programmi sono 
raggiungibili dal menu in alto a sinistra. Il Cestino è sempre in basso 
a destra. Fate un po’ di prove, anche avviando qualche programma 
(sono già inclusi, per esempio, programmi di grafica come GIMP, un 
browser come Firefox, il pacchetto OpenOffice.org e così via). 



8 Cosa importantissima: la connettività. In alto a destra si 
trova un’icona che permette di gestire la connessione 
wireless: fondamentale se state provando Ubuntu su un 
portatile. Fateci clic sopra: si aprirà un menu, dove è possibile anche 
vedere quali reti sono raggiungibili. Fate clic su “wireless”, se in casa 
disponete di un router senza fili (altrimenti collegate il cavo di rete). 



9 Rete riconosciuta, serve semplicemente che inseriate la 
password della vostra LAN. Viene richiesta anche una 
password locale, da inserire due volte. Quindi siete pronti 
per navigare: potete avviare il browser e provare se tutto è OK. 


Ubuntu, dopo aver rilevato una connessione 
Internet, chiede di essere aggiornato: procedete 
al download e airinstallazione automatica degli 


ultimi pacchetti. 



Un’altra cosa fondamentale, visto che il portatile è 
incluso in una LAN: farlo interagire con altri PC, 

I anche se montano Windows. Se su questi PC vi sono 
cartelle condivise, è possibile raggiungerle senza problemi. In 
Ubuntu, andate in Risorse/Rete. Vedrete prima l’intera LAN, poi i 
singoli PC connessi, poi le cartelle condivise. Potete prelevare o 
copiarvi file a piacimento. 


Nel prossimo numero 


Dopo aver provato Ubuntu, molti di voi vorranno installarlo. 
Per questo realizzeremo una serie di passo a passo per 
farvi compiere altri passi in compagnia del... Pinguino. In 
Computer Idea N. 264 troverete una guida su come 
impostare il PC con Ubuntu in modo che dialoghi con il 
vostro cellulare Bluetooth. 
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File per tutti 


Configurare e usare un Gruppo Home per condividere documenti in una rete locale. 

La novità più vistosa di Windows 7, nel campo della condivisione dei e dei file multimediali sia semplice e non troppo imbrigliata da vincoli 
file, è la possibilità di creare un “Gruppo Home”: una piccola rete di sicurezza e riservatezza. 

racchiusa aH’interno delle mura domestiche (almeno nelle intenzioni Creare un Gruppo Home ex novo o partecipare a un Gruppo Home 
di Microsoft: nulla vieta di forzare un po’ la mano e di usare Gruppo già esistente è semplice, ma richiede un po’ di passi (nonché almeno 
Home anche in un piccolo ufficio) in cui la condivisione dei documenti due computer, entrambi con Windows 7 installato). 




» , Impostazioni rete 


* 


* 


Selezionare la posizione per la rete RF.M. Informatica 


D computer e collegato a una rete. Verranno automaticamente applicate le 
impostazioni di rete corrette in base alla posizione della rete. 



Rete domestica 

Una rete viene definita domestica e attendibile quando tutti i computer della 
rete ti trovano nella stessa casa e sono noti. Non selezionare questa opzione per 
luoghi pubblici come bar o aeroporti. 



Rete dziertddle 

Una rete viene definita aziendale e attendibile quando tutti i computer della rete 
si trovano nella stessa azienda c sono noti. Non selezionare questa opzione per 
luoghi pubblici come bar o aeroporti. 



Rete puhhlira 

Una rete viene definita pubblica e non attendibile quando tutti i computer della 
rete non sono noti, ad esempio ci si trova in un ber o in un aeroporto oppure si 
utilizza una connessione Mobile Broadband 


Cunsideia tulle le teli a cui ci si curinetle in fuluiu curne pubbliche senza lichieUeie piu cunfeifiia 

Suggerimenti per la scelta 


Annulla 


Al momento di realizzare una nuova connessione in rete 
(sia essa cablata o wireless), Windows 7 chiede all’utente di 
specificare il tipo di infrastruttura che si vuole creare. 
Ricordate che, per definizione, un Gruppo Home può funzionare 
solo nell’ambito di una rete identificata come “domestica”. 




Severi è anche un ’automobile 
sportiva costruita 
da Lotus. 


IPv6... Scusi, come ha detto? 


I Gruppi Home utilizzano indirizzi di tipo IPv6. Non è 
essenziale sapere di cosa si tratta: sono solo indirizzi IP di tipi 
diversi da quelli classici (quelli del tipo “192.168.1.1”, 
denominati indirizzi IPv4). A ogni modo: se non si attiva IPv6 
sulla connessione domestica, non è possibile utilizzare un 
Gruppo Home, come segnalato dal messaggio di errore che 
presenta Windows in questo caso. 

Attivare IPv6 è comunque molto semplice: basta fare clic sul 
nome della scheda di rete, nel “Centro connessioni di rete”, 
quindi fare clic sul pulsante Proprietà e barrare la casella 
“Protocollo Internet versione 6 (TCP/l Pv6)”. Chiudete la finestra 
con il pulsante Ok, e sarete pronti a dar vita al vostro Gruppo 
Home. Sei poi proprio volete sapere più nel dettaglio un 
indirizzo IPv6, date un’occhiata al glossario. 































*-"■ Creazione di un gruppo Home 

Condividi con altri computer di casa che eseguono Windows 7 

E possibile condividere file e stampanti con altri computer che eseguono Windows 7 nonché 
trasmettere flussi multimediali a dispositivi che utilizzano un qruppo home. D qruppo home è 
protetto da una password ed e sempre possibile scegliere quali elementi condividere con il gruppo. 

Ulteriori informazioni sui gruppi home 

Selezionare gli elementi che si desidera condividere 
3 Immagini f~ Don imeni 

50 Musica [/ Stampanti 

3 Video 

Avarili Annulla 



2 Quando ci si aggancia per la prima volta a una rete 

domestica (o, comunque, quando ci si aggancia a una rete 
domestica senza aver mai registrato il computer all’interno 
di un Gruppo Home), Windows propone la creazione di un Gruppo 
Home. Già nella prima finestra della procedura guidata è possibile 
indicare il tipo di risorse che si intendono condividere in rete: la 
selezione predefinita include immagini, musica, video e l’accesso 
alle stampanti, ma esclude i documenti di altro tipo. Ricordate che 
per creare un Gruppo Home è necessaria una versione di Windows 
7 superiore alla Home Basic. 


^ J Creazione di un gruppo home 


i ^ 


Utilizzare questa password per aggiungere altri computer al gruppo home 


Per poter arredere a file e stampanti rhe « trovano in altri computer, aggiungere questi ultimi al 
qruppo home. Sarà necessaria la password sequente. 


Scrivere la password: 

WY8BA3FU8R 


Se si dimentica la password dei gruppo home. è possibile visualizzarla o modificarla in Gruppo 
I tome nei Pannello di controllo. 

Come ammettere alili computo nel giuppu lumie 


Fine 


1 


3 La procedura guidata è praticamente già finita. Windows 
mostra a video una password, che dovrà essere digitata 
sugli altri computer che si intende aggiungere al Gruppo 
Home. Annotatela o stampate la pagina di istruzioni seguendo il link 
posizionato appena sotto la password stessa. 



4 Creato il Gruppo Home sul primo PC, è il turno del 

secondo computer. Al momento della connessione alla 
medesima rete domestica, Windows 7 rileva la presenza 
di un Gruppo Home e chiede all’utente se intenda parteciparvi. 
Fate clic su “Partecipa ora”. 


















































Condividi con altri computer di casa che eseguono Windows / 

F stato rilavato un gmppn hnma orila ret*. si fa part* Hi un gruppo hnma * pnssihilr rnnHìviHM* 
file e stampanti con altri computer che esequono Windows 7 nonché trasmettere flussi 
multimediali a dispositivi. 

tmefionjnformaagni sui gruppihome 

Selezionare gli elementi che si desidera condividere: 
i7i Immagini 

G0 Musica 

\V\ Video 

Avanti Annulla 




5 Questa finestra è molto simile a quella che è apparsa sul 
primo PC, al momento della creazione del Gruppo. In 
realtà il testo è diverso (non più “È possibile condividere 
file e stampanti...” ma “È stato rilevato un gruppo home sulla 
rete...”), ma la sostanza non cambia: bisogna decidere cosa 
condividere o meno all’Interno del Gruppo Home. 


7 È naturalmente sempre possibile modificare le 
impostazioni del Gruppo Home a cui si sta 
partecipando. Basta aprire la finestra del “Centro 
connessioni di rete” e fare clic, nell’angolo in basso a sinistra, su 
Gruppo Home. 



k ' Partecipazione a un gruppo home 

L'utente fa ora parte del gruppo homo 

E possibile accedere ai file e alle stampanti condivisi da altri utenti del gruppo home 

Come accedere ai file e alle stampanti di altri computar 


• Musica 

1 B Video 

Musica 

^ Raccolt 

^ *4 Gruppo home 


* & Daniele (DAN7) 

:K§ Video 

*-«lj , Raccolt 

* [kjaj Immagini 

jfc Pictures (\\DAN7) 

Immagini pubbliche (\\DAN7 


> Musica 

S Video 


' • ‘ i 4 elementi 


\w 



6 La finestra successiva richiede la digitazione della 

password indicata al termine della creazione del Gruppo. 
Ve l’eravate segnata, vero? Tutto qua. Ora entrambi i PC 
fanno parte del medesimo Gruppo Home.Tra le risorse di ciascuno 
dei due computer, alla voce Gruppo Home, potrete trovare elencate, 
con la classica struttura ad albero, le risorse condivise dall’altro PC. 
A un Gruppo Home possono partecipare tutte le versioni di 
Windows 7 (compresa la Home Basic), ma non versioni precedenti 
del sistema operativo Microsoft. 



Modifica imposta/ioni gruppo buine 

QurstA rnmjiiitrr appartai*? a un i)mppn bArviA. 

Condividi raccolta * «tannanti 

•i Immtgwu J Mutici |Vj Video 

Documenti J Stampami 

Condividi file multimediali con dispositivi 

ti annetti ilinn di immagini, minila e video ai dispositivi lonnew alla tele domatila 

Nota: i file multimediali condenti non tono ticun e possono essere ricevuti da qualsiasi utente connetto 
alla mr 

Alti e anora tpuppo berne 

VkujIuzj a aampa la password dei gruppo berne 


8 La finestra di configurazione del Gruppo Home permette in 
qualunque momento di modificare gli elementi da 
condividere in rete, di cambiare la password di accesso ed 
eventualmente di scollegare il computer dal gruppo a cui è 
connesso. Ricordate che ogni PC può essere connesso a un solo 
Gruppo Home: se si vuole creare un nuovo gruppo bisogna prima 
uscire da quello precedentemente utilizzato. 
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DIFFICOLTA 


Filmati sicuri 


Il celebre portale di video in streaming ha introdotto iTSafety mode" 


La diversità di contenuti è uno dei punti di forza di YouTube. Eppure i 
genitori sono giustamente preoccupati: cosa guardano i loro figli on- 
line? Non stiamo parlando solo di contenuti osé, ma anche di filmati 
“forti” (guerra, violenza). La società di Mountain View è venuta 


Vuoi commtntar* questo video ? 

ftagrok j* tu t cui tue» par .litro un aerami gr Ardo o job ri m sor grò marnino 


Prova YouTuoe m un nuovo e vekxe premer «eo Scarica Googla cnrerrta per PC 


*oow><9 Toolut* Ma no nome noe J c* 


e^it'M'MOC 


Collegatevi a YouTube, quindi inserite le vostre di accesso 
al servizio (gli stessi dati di registrazione dell’account 
Google). Aprite un video, quindi scorrete la pagina fino in 
fondo (dove si trova la sezione di condivisione). Sotto, come potete 
osservare, appre un messaggio: la modalità di protezione è 
disattivata. Fate clic su quel link. 


Imposta la Modalità di prelazione 

Laos» la UM*MS di p««ttSv-A4 « yauTuM u non «uni uauaasara «Ho (ammana maianaa poHnaavnam* 
antri» va neri tono ortou al 100H uWsjjytw la «egnaluoni Dalia twnmunfc a ad» mdcMMt Dar cementa w 


la ModeMà a proleoona Deco ma» n 


Basta un clic per attivare la modalitò di protezione. Fate clic 
su “Salva”. Se non avete ancora effetuato il login al 
servizio, vi viene richiesto ancora una volta. 

























Quanto ho corso? 


Un servizio on-line permette di tracciare il percorso delle vostre "sgambate" per scoprire 
quanta strada avete percorso,o per progettare altri giri. 


Non tutti i corridori dispongono di cronografi con dispositivo GPS per 
registrare i chilometri corsi. Molti ovviano rifacendo gli stessi percorsi in 
auto, e appuntando le distanze che scorrono sul contachilometri. Molto 


più pratico (ed econonomico...) sfruttare Google Maps, grazie al 
servizio Pedometer, e tracciare con il mouse la strada percorsa. In tal 
modo è possibile scoprire le distanze percorse e le calorie bruciate. 


Gmaps Pedometer 



' iiutuirwticjUy (fui ninnerà) 
Drtw rout» C «utomattcaBy (lo* cychsts) 
© manuaiy (siringhi lam) 
Tiim nff nulo nurkm 
Tur» un Cicorie counicf 
Clevation off small lame 
Complete there And back mute 


Uear points and stati over 

ir • 

Evf-nn c.p ■ (extemal Imkl 


Collegatevi all’indirizzo Web 
www.gmap-pedometer. 
com. Come è facilmente 
intuibile, il servizio si basa sulle 
mappe di Google: infatti la cartina 
campeggia al centro della pagina. 
Concentratevi sul menu di sinistra. 
Prima di tutto impostate il sistema 
metrico, con un clic su “Metric”: in tal 
modo le distanze saranno espresse in 
chilometri. Mettete un clic su anche su 
“Manually”, visto che inserirete i 
percorsi manualmente. 



Lictuva 

Lituania 


Danmark o 

Dcnnwk 


United 

Kimjdotn 


R-1RRRR 

0 

I-1 Ir clami 


Polska 

Poiane/ 


Ccska Rep q O 

Rcneni^—Slovenako / 
o O s/ovaiiM ^ 

Ostcrreich J 

'^Auttrm Magyarorwag 

Hungaryf 


France 


Romania 

Romania 


, Hrvatska 

O ' CraaOa 

Italia 

Jtaiy^ Wcapaj* 


Bt.nr.ipH» 

Ó Bulgara - - 


OMùtnd 

PorTug.il Espana o 

o Spàtn 


Gmaps Pedometer 

Recorftmg... 


lindo ìastpoint 


Oenglish ©metric 



3 Prima di iniziare la 

registrazione del vostro 
percorso, dovete 
premere il pulsante “Start 
recording”, sempre nel menu di 
sinistra. Automaticamente il 
pulsante diventa “Recording”: 
significa che sta registrando. 



Concentratevi sulla cartina al centro della pagina. 
Inizialmente inquadra solo il continente nordamericano. 
Spostatevi sulla zona che vi interessa: con una serie di 
spostamenti (anche per trascinamento) e zoom, potete trovare 
anche la vostra via. Potete usare anche il navigatore sulla sinistra. 


4 È arrivato il momento di tracciare il percorso. Prima di tutto 
individuate esattamente sulla mappa il punto di partenza. 
Quindi fate doppio clic con il tasto sinistro del mouse per 
mettervi una bandierina rossa. 

































Lo scrittore giapponese Haruki 
Murakami, molto apprezzato per libri 
quali “Norwegian wood. Tokyo blues” e 
“L’uccello che girava le viti del mondo”, ha 
deciso di dedicare un intero volume alla sua 
passione per la corsa. Il libro, edito in Italia da Einaudi, si 
chiama “Lo Zen e l’Arte di Correre”. 



Passo a passo 


Turn off calorie counter 
Weight: 

Calories Burned 


73 


kg 


692.50277529.385Z 


7 Fate clic sulla parola “On” della frase “Turn on thè calories 
counter”. In tal modo avete attivato il contatore di calorie. 
Prima, però, inserite il vostro peso (weight). 


Saved 

URL for this route is http /'www gmap-pedometer com/?r=3494553 Add 
bookrnark 


Clear points and start over 

Print map 

Export as GPX (external link) 


5 Per procedere con il percorso, dovete piazzare le altre 
bandierine (sempre con dei doppi clic). Devono essere 
poste esattamente in corrispondenza delle svolte, 
altrimenti Google Maps traccia percorsi assurdi, che passano 
attraverso le case. 


Gmaps Pedometer 

Recording... 



Undo lastpoint 


O english * metric 


Total Distance 

9.1566 km 

Draw route 

Oautomatically (for runners) 
Oautomatically (for cyclists) 

® manually (straight lines) 


6 Quando avete finito di tracciare il percorso (e 

presumibilmente siete tornati al punto di partenza), potete 
controllare la distanza percorsa, espressa in chilometri. 


8 Fate clic sul link “Save route” per salvare il vostro percorso: 
otterrete un link! Potete anche stampare la cartina con il 
percorso (Print map). Al termine, potete ricominciare 
daccapo: basta un clic sul comando “Clear points and start over”. 
Volendo, è anche possibile trasferire i dati sul proprio GPS in 
formato GPX. 


L’iPhone come contapassi 


L’iPhone può diventare 
anche un pedometer, 
ovvero un contapassi. 
Basta installare 
l’applicazione giusta 
(ce ne sono diverse, 
on-line). La migliore si 
chiama iTreadmill, ed è 
acquistabile sull’Apple 
Store al costo di 1,99 
dollari (circa 75 
centesimi di euro). 












































PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


GOOGLE CHROME 


La gestione dei bookmark 


Selezionate “Gestione Preferiti” 
dal menu degli strumenti: si aprirà 
l’elenco della barra, da cui sceglie¬ 
rete “Gestione Preferiti”. 

Qui è possibile modificare le 
informazioni relative ai vostri siti 
preferiti. 


► La gestione dei siti preferiti con Chrome 
è simile a quella di Internet Explorer 


WINDOWS SEVEN 


Preview 
dei contenuti 

In Esplora risorse di Windows Seven, basta pre¬ 
mere la combinazione di tasti ALT + P per visua¬ 
lizzare un’anteprima dei contenuti della finestra 
aperta. 


a Xrftj Jr* 


I fc «R 


il e? K~ 1 1 

tSUtftaH i 





EXCEL 



Linguette colorate 

Le linguette bianche che distinguono i vari fogli di lavo¬ 
ro possono essere colorate. Se il loro colore bianco 
predefinito non vi piace, fate un clic con il tasto destro 
sul nome della linguetta e selezionate “Colore linguetta 
scheda”. 


IBM G MAIL 


Cambiare 
la password 

La procedura di modifica della parola chiave di 
Gmail è molto semplice. Basta andare in 
Impostazioni/Account e importazione, fare clic su 
“Impostazioni account Google”, quindi procedere 
alla modifica: il comando “Cambia password” si 
trova nella sezione “Informazioni personali”. 


UH MilRM UH UHM IH» ■ 


POWERPOINT 


Font 

sbagliato? 

Vi siete accorti di aver impiegato il font 
sbagliato in tutte le diapositive della 
vostra presentazione? 

Potete sostituirlo in blocco facendo clic 
su Formato/Sostituisci tipo di carattere. 
Nella finestra successiva indicate il font 
sostitutivo. 


FACEBOOK 


Chi è 
on-line? 


facebook 


Per scoprire quali amici sono col¬ 
legati a Facebook proprio quando 
ci siete anche voi, potete installare 
un’applicazione apposita: “On-line 
Now”. Collegatevi a Facebook, 
quindi immettete questo indirizzo 
nel browser: http://apps. 
facebook.com/invisible. 


E-MAIL 


Basta spam! 

Il problema della posta-spazzatura 
(spam) è sempre più grave, e l’uso 
di indirizzi e-mail contraffatti è l’ulti¬ 
mo trucco scelto dai truffatori per 
aggirare i sistemi di cancellazione 
automatica antispam. I fornitori di 
caselle di posta elettronica stanno 
aggiornando i loro sistemi per effet¬ 
tuare la cancellazione automatica 
anche di questi messaggi, ma nel¬ 
l’attesa si può contrastare il fenome¬ 
no installando nel PC un program¬ 
ma antispam come Spamihilator 
( www. spamihila tor. com) 
o Spamfighter 

( www. spamfighter. com) . 




Prossimo numero. 


| Uno spazio virtuale con DropBox 
| Ubuntu parla con i cellulari 
Bluetooth 

| Mai più AVI incancellabili 
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MODULO DI ADESIONE 

ABBONAMENTO INTESTATO A: 


NOME 

COGNOME 


DATA DI NASCITA 

VIA 

N. 

CAP 

CITTÀ 


PROV. 

TEL. 

EMAIL 


DATA 

FIRMA 



□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 

□ SUPERBASKET 24 numeri a soli € 71,00 con anteprima Online 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (esempio C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Bonifico Bancario intestato a: S.O.F.I.A srl - Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09V0760101600000053660387 (da allegare all'invio del presente coupon) 

□ Carta di Credito: □ MasterCard IHVisa ClPostePay 







scadenza 




INFORMATIVA E CONSENSO EXART. 13 E23 D.LGS 196/03 - La informiamo 
che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi 
informatid per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 
domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, 
invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.d. Per le 
operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati 
a società esterne incaricate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non 
saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, 
integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al 
Responsabile del Trattamento, scrivendo a S.O.F.I A S.r.l., Via Giulio Carcano 
32,20141 Milano. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche 
di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 

□Sì DNo 

* Il prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese 
di spedizione. Sono esclusi VHS/DVD/CD ed eventuali altri allegati. 
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Se pensate che l'ADSL sia l'unica tecnologia in grado di garantire 
un collegamento veloce a Internet, vi sbagliate di grosso.Oggi anche 
i"pen drive"compatibili con gli standard della telefonia mobile 
offrono un collegamento broadband! 


di Lorenzo Cavalca 


Q uella della banda larga in Italia è una storia 
contraddittoria. Giornali e testate on-line 
non fanno altro che pubblicare ricerche 
che denunciano l’arretratezza tecnologica 
del nostro Paese, la scarsa conoscenza che hanno gli 
italiani delle nuove tecnologie e il ritardo nella diffu¬ 
sione del broadband nello Stivale. 

In realtà, se si analizzano i dati con una certa attenzio¬ 
ne, la situazione complessiva è certo preoccupante ma 


non così drammatica. Il rapporto Eurostat di fine 2009 
rivela che la penetrazione della banda larga in Italia è 
del 19,8%, una quota nettamente inferiore alla media 
europea che è pari al 23,9%. Il dato più negativo è 
comunque legato alla velocità delle connessioni che 
dovrebbero essere... veloci! Secondo sempre lo studio 
europeo ben il 38% delle linee italiane DSL (famiglia 
di protocolli della quale fanno parte l’ADSL e le sue 
evoluzioni) offre una velocità al di sotto dei 2 Mbps, 
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solo il 68% prevede una banda compresa tra 2 e 10 
Mbps e un misero 5% consente di scaricare i dati a una 
velocità (nominale, attenzione!) superiore ai 10 Mbps. 
La DSL non è la sola tecnologia che permette di acce¬ 
dere a Internet ad alta velocità: si devono anche consi¬ 
derare la fibra ottica e i sistemi di comunicazione (3G) 
dei cellulari. Riguardo alla diffusione di questi ultimi, 
il nostro Paese è caratterizzato da una curiosa “anoma¬ 
lia”, perché sempre sulla base del rapporto Eurostat, 
l’Italia vanta uno dei più alti tassi di diffusione della 
banda larga mobile: il 4,7%, una percentuale superiore 
alla media comunitaria che si ferma al 4,2%. 

Accesso mobile 

Con il termine di “banda larga mobile” viene definita la 
possibilità di navigare ad alta velocità avvalendosi degli 
standard di comunicazione della telefonia cellulare. 
Questo mercato sta riscontrando un clamoroso succes¬ 
so tanto che la diffusione attuale del broadband mobile 
è da considerarsi superiore anche a quel 4,7% appena 
citato che risale oramai a 16 mesi fa. 

“Questo boom è spiegabile se si considera la concomi¬ 
tanza di vari fattori - suggerisce Fabrizio Gorietti, 
Responsabile Marketing Consumer di Telecom Italia - 
Innanzitutto si deve tener conto che la copertura UMTS 
è oggi capillare. Inoltre lo strumento che permette di 
avvalersi di questa connettività è semplicissimo da usare 
perché le chiavette sono autoinstallanti e prevedono una 
procedura guidata per configurare il collegamento. 
Infine, non si deve dimenticare che la maggioranza delle 
offerte presenti sul mercato è di tipo semi-fiat a tempo. 
Tini ha scelto addirittura di proporre solo tariffe di que¬ 
sto genere. Si tratta di piani che Tutente può valutare e 
comprendere con estrema facilità e in completa autono¬ 
mia: si paga un fisso mensile che dà diritto a un tot di 
ore di navigazione gratuita ogni 30 giorni, esaurito que¬ 
sto bonus scatta la tariffazione a consumo.” 

In effetti i provider hanno da sempre puntato sulla forni¬ 
tura di servizi “tutto incluso” basati sull’uso di Internet 
Key (in comodato d’uso o acquistabili gratuitamente) 
equipaggiate con SIM nelle quali sono state attivate le 
tariffe dati. Le chiavette sono periferiche che ricordano 
molto da vicino i pen drive che usiamo normalmente per 
memorizzare file e, come questi ultimi, si collegano al 
computer tramite la porta USB. È sufficiente connetterle 
al PC, ed eseguire la procedura automatica di 
attivazione della tariffa per poter inco¬ 
minciare immediatamente a navigare. 

Tra le offerte proposte in bundle con i 
pen drive i consumatori italiani hanno 
apprezzato particolarmente quelle “semi-fiat a tempo”: 
si tratta di piani che prevedono un fìsso mensile, di 
importo che varia da operatore a operatore, e includono 
delle ore di navigazione in omaggio che vengono “con¬ 
sumate” (salvo qualche eccezione) a blocchi di 15 minu¬ 
ti. Una volta terminato il bonus, scatta la tariffazione a 
consumo. Il successo delle tariffe semi-fiat a tempo è un 
caso tutto italiano, perché negli altri paesi europei la 
tipologia di offerta dati più diffusa è quella delle semi- 


fiat ma “a volume”. A differenza di quelle a tempo, 
queste prevedono un bonus che, invece di essere 
indicato in ore, è espresso in Gb. 

Occhio alla banda 

Tra le caratteristiche tecniche di ogni 
Internet Key, sono elencati i sistemi 
di comunicazione con i quali il 
dispositivo è compatibile. Fino a 
qualche anno fa si doveva pre¬ 
stare molta attenzione al tipo di 
standard supportato, perché a ogni 
tecnologia corrispondeva un certo 
livello di copertura e una determinata 
velocità massima di connessione. Oggi permangono 
ovviamente le differenze di performance tra i vari stan¬ 
dard, ma tutte le chiavette in commercio supportano 
tutte le tecnologie di comunicazione dei cellulari: da 
quelle di seconda generazione (GPRS e EDGE), a 
quello di terza (UMTS) fino a quello di “terza genera¬ 
zione e mezzo’ ’ (HSPA). Per riuscire a navigare a una 
buona velocità non conta tanto il modello di chiavetta 
acquistato, quanto il fatto che l’area geografica dalla 
quale ci si connette sia coperta dalla rete UMTS o, 
meglio ancora, da quella HSPA. 

La rete GPRS è infatti molto lenta e il network UMTS 
non garantisce delle velocità di punta particolarmente 
elevate. Si tratta infatti di uno tecnologia che prevede 
una banda in upload di 100 Kbps e una di 300 Kbps in 
download. Inoltre, per le sue caratteristiche intrinseche, 
questo sistema ha delle notevoli limitazioni: riserva 





▲ Dai pen drive ai netbook: la nuova frontiera delle 
soluzioni “tutto-incluso”dedicate alla navigazione tramite 
il broadband mobile è quella che prevede l’offerta di un 
computer abbinato alla sottoscrizione della tariffa dati. 

3 Italia, per esempio, propone il Samsung NI50 insieme 
al piano “3. Time Large” 


La Vodafone Super 
Internet Key Mega Ready 
è la chiavetta che prevede 
ia velocità massima 
teorica più elevata, ben 
28,8 Mbps! AI momento 
però solo in poche aree è 
disponibile la copertura 
HSDPA in grado di 
sostenere una simile 
larghezza di banda 


Glossario 


ADSL (Asymmetrical 
Digital Subscriber Line) 

È lo tecnologia per la banda 
larga che sfrutta il doppino 
telefonico. Offre una velocità 
massima teorica di 24 Mbps 
in download e di 3,5 Mbps in 
upload. 

Bundle Termine inglese 
che, nel gergo commerciale, 
definisce la vendita di due 
prodotti in un solo 
“pacchetto”offerto a un 
prezzo inferiore alla somma 
di quelli corrispondenti ai 
beni che lo compongono. 

DSL (Digital Subscriber 
Line) L’insieme delle 
tecnologie ideate per fornire 
un collegamento digitale a 
Internet attraverso la linea 
telefonica. 

GPRS (General Packet 
Radio Service) È una 
tecnologia per la trasmis¬ 
sione dati a“commutazione 
di pacchetto”(basato sul 
protocollo GSM) e definito 
come lo standard di 
“seconda generazione e 
mezzo”. Consente di 
navigare a una velocità 
massima (assolutamente 
teorica) di 170 Kbps 


12 maggio 2010 






In copertina Internet Key 


Banda... problematica 


Nel passato la principale limitazione delle tariffe 
tutto-incluso del broadband mobile riguardava la 
scarsa trasparenza delle modalità di avviso 
dell’esaurimento del bonus compreso nell'offerta e 
la velocità di banda, spesso non all’altezza delle 
aspettative. A distanza di qualche anno dal lancio 
dei primi piani dati abbinati alle Internet Key e dopo 
gli ingenti investimenti in termini di copertura 3G 
realizzata dagli operatori, questi problemi sono 
stati superati? Computer Idea lo ha chiesto a 
Domenico Murrone, responsabile 
Telecomunicazioni di Aduc (Associazione per i 
diritti degli utenti e dei consumatori). 

“Mi verrebbe da dire di no. Le tariffe semi-fiat 
presentano sempre dei problemi, anche se dal 
punto di vista della trasparenza forniscono oggi 
maggiori garanzie rispetto al passato. 

Nonostante ciò, consigliamo ai consumatori meno 
esperti di scegliere le semi-fiat a tempo, piuttosto 
che quelle a volume. Il tempo è infatti un parametro 
che si riesce a monitorare più facilmente rispetto al 
consumo dei Gb evitando più facilmente addebiti 
esorbitanti dovuti alla tariffazione extra-soglia. 

Le offerte a volume sono infatti più “criptiche’’, 
soprattutto per gii utenti meno smaliziati. Riceviamo 
numerose segnalazioni di persone che si sono 
viste addebitare bollette di importi stratosferici per 
avere navigato dopo aver esaurito i Gb inclusi nel 
canone mensile. 

Qualora si debba pagare importi notevoli dovuti al 
traffico extra-soglia i problemi sono assicurati. 


Anche a fronte di errori eclatanti 
da parte dei gestore, viene negata 
l’evidenza e ribadita la legittimità 
degli addebiti. A quel punto non 
resta che agire per vie legali, 
prima per raccomandata A/R, poi 
davanti al Corecom regionale.” 

Le offerte semi-fiata tempo 
sono dunque più “trasparenti” 
ma danno ancora problemi? 

Di che tipo? 

“Le lamentele più comuni 
riguardano la scarsa velocità di 
connessione o la chiavetta non 
funzionante.” 

La scarsa ampiezza di banda è da imputare 
a problemi di copertura del segnale 3G o 
ad altro? 

“Sulla base delle segnalazioni ricevute si tratta di 
consumatori che si connettono da aree coperte dal 
3G e che riscontrano un effettivo calo della velocità 
dei collegamento UMTS. 

Questo è un problema connaturato ai 
funzionamento di questo standard: a seconda del 
numero di utenti che si collega alla stessa cella, la 
velocità cala. 

Inoltre questo calo di velocità nelle connessioni 
mobili avviene in modo più repentino di quanto 
accade nella banda larga su rete fissa, che pur 
risente del numero di utenti collegati a una 


•4 Domenico Murrone, 
Responsabile Telecomuni¬ 
cazioni di Aduc 

medesima centralina e dei 
volume di traffico." 

Per risolvere il problema di 
una chiavetta difettosa, non 
dovrebbe bastare chiedere 
al gestore la sostituzione? 

“Dovrebbe. Il fatto è che a 
fronte dei problemi comunicati 
dal consumatore, i provider 
reagiscono spesso con una 
chiusura totale. La sensazione è che, contraria¬ 
mente ai messaggi pubblicitari veicolati, gli 
operatori trattino gli utenti con poca attenzione e 
con molta superficialità. Di fronte a un problema da 
eliminare o a un disservizio da risolvere, il 
consumatore si trova di fronte ad un muro di 
gomma alzato dai gestore a cui si rivolge. In questa 
situazione l’unica soluzione per risolvere la 
controversia è chiedere la risoluzione del contratto 
per inadempienza del fornitore del servizio.” 

La Legge Bersani (Legge 40 del 2007) stabilisce 
che il consumatore può recedere dal contratto 
quando lo desidera dando un preavviso di 
trenta giorni e senza pagare alcuna penale ma 
solo le spese giustificate dai costi sostenuti 
dall’operatore per l’erogazione del servizio. 




Glossario 


HSPA (High Speed Packet 
Access) Insieme di 
protocolli di comunicazione 
sviluppato per potenziare le 
performance del sistema 
UMTS nel traffico dati. 


HSDPA(High Speed 
Downlink Packet Access) 
Standard della famiglia 
HSPA che consente di 
aumentare la velocità di 
trasmissione fino a 14 Mbps. 
La versione più diffusa di 
questo standard consente 
di raggiungere velocità da 
3a7Mbps. 



infatti un canale ai due terminali coinvolti nella comu¬ 
nicazione (il server contenente il sito cui ci si sta colle¬ 
gando e il cellulare 3G o TInternet Key installata nel 
PC) per l’intera durata del collegamento. Per questa 
ragione, nel momento in cui viene caricata una pagina 
Web, la connessione rimane “occupata” anche se non 
transita alcun dato lungo la linea, come avviene nel 
caso in cui il navigatore si stia limitando a consultare il 
sito visualizzato. 

L’UMTS offre sufficienti garanzie solo quando ci si 
connette per controllare la posta elettronica, leggere le 
informazioni pubblicate da un portale o per navigare 
direttamente con il cellulare visualizzando pagine Web 
“ridotte” e ottimizzate per essere caricate dai browser 
dei dispositivi ultraportatili. L’UMTS ha però un van¬ 
taggio: è una tecnologia “upgradabile”. 

Grazie infatti allo sviluppo di una serie di protocolli è 
stato possibile aumentarne la larghezza di banda in 
modo da renderlo uno strumento concorrenziale rispet¬ 
to alla stessa ADSL. 

I più noti tra questi protocolli sono l’HSDPA e 
l’HSUPA, entrambi appartenenti alla famiglia HSPA. 

II primo consente di raggiungere una velocità massima 


teorica di 14 Mbps in fase di download (anche, se 
salvo qualche eccezione, le reti dei gestori garantisco¬ 
no in media una banda massima teorica di 7 Mbps), 
mentre il secondo offre una velocità massima teorica di 
5,7 Mbps in upload (ma al momento è supportata quel¬ 
la fino a 1,5/ - Mbps). Insomma, potersi agganciare 
alla rete HSDPA/HSUPA fa la differenza. 

Questione di copertura 

Il problema è che la copertura 3G del territorio italiano 
non è ancora completa. Vi sono zone della Toscana 
(per esempio molti comuni della Maremma), della 
Lombardia (alcune località, come Berna della provin¬ 
cia di Sondrio) e dell’intero Sud Italia, nelle quali nes¬ 
sun operatore offre una connessione di terza generazio¬ 
ne. Inoltre vi sono molte aree nelle quali è disponibile 
il network UMTS di un solo gestore, ma non quello di 
tutti gli altri.... Anche se la copertura della popolazio¬ 
ne raggiunge percentuali dell’80/90% a seconda degli 
operatori, quella del territorio è dunque ancora ben 
lungi dall’essere completata. 

Come se non bastasse, la stessa connettività HSPA, e 
in particolare quella HSDPA, ha varie velocità di tra- 
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Come mai, allora, la maggior parte delle opzioni 
“tutto-incluso”che prevedono il comodato d’uso o 
l’offerta gratuita del pen drive stabilisce che chi 
voglia recedere prima della scadenza dell’offerta (la 
cui durata è in genere di 24 mesi) debba pagare tutte 
le rate residue? 

“Si tratta di una previsione paradossale e in contrasto 
con quando prevede ia Legge Bersani! UAgcom 
(l’Autorità garante per te garanzie nelle comunicazioni) è 
l’organo chiamato a vigilare sull’attuazione della Legge 
40 del 2007 ma evidentemente sta ancora “valutando” 
se tali postille contrattuali siano o meno rispettose della 
Legge. A fronte di puntuali linee guida interpretative 
emanate dalla stessa Agcom, i gestori fanno quello che 
vogliono e legittimano le richieste di penali proprio con la 
legge Bersani. Di fronte a ciò, I’Agcom resta perii 
momento a guardare....” 

Il boom delle soluzioni “tutto-incluso”è stato tale 
che oggi gli operatori non si limitano più a fornire la 
chiavetta con il piano dati, ma hanno lanciato delle 
offerte che includono un netbook insieme alla tariffa 
per navigare. Che problemi possono sorgere? 
“Anche qui c’è qualcosa che non funziona. Solo alcuni 
dettagli dell’offerta complessiva vengono puntualizzati. 
Altri, per esempio le caratteristiche dell’hardware del 
netbook abbinato all’offerta, rimangono “nascoste”. 

Nel momento in cui sorgono problemi di funzionamento 
inizia il rimpallo su a chi ci si debba rivolgere per 
ottenere la sostituzione o riparazione del computer.” 


smissione a seconda dal livello di potenziamento della 
rete realizzato da ciascun provider. Si va da 3 a 7,2 
Mbps fino a 14 Mbps. 

“L’obiettivo è quello di portare la banda larga mobile 
là dove l'ADSL non c’è così da fornire ai consumatori 
tariffe che abbiano prezzi competitivi, siano per noi 
profittevoli e garantiscano prestazioni elevate in termi¬ 
ni di velocità - commenta Federico Karrer, Data & 

VAS Director di 3 Italia - Da un punto di vista pratico 
la banda 3G è idonea quanto l’ADSL a rispondere alle 
esigenze dei consumatori, perché quello che conta è 
che l’utente riesca a godere di una velocità tale che gli 
permetta di usufruire del sennzio scelto: dalla visualiz¬ 
zazione di un sito di informazione, al download di 
brani da iTunes, al controllo della posta elettronica 
fimo alla visualizzazione dei video pubblicati su 
YouTube. Ritengo che oggi le performance garantite 
dal broadband mobile abbiano queste caratteristiche.” 
Tutti gli operatori sono al lavoro per aumentare la 
copertura HSPA e potenziarla. Wind ha predisposto un 
piano che entro il 2010 offrirà al 78% della popolazio¬ 
ne l’accesso a una rete HSDPA che garantisca una 
velocità massima teorica di 7,2 Mbps. Il network 3G di 
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3 Italia prevede già oggi una banda fino a 7,2 Mbps e 
il gestore sta investendo per potenziare ulteriormente le 
sue infrastrutture: nel corso dell’anno il provider teste¬ 
rà in alcune aree-pilota il sistema T “HSDPA 
Evoluzione” (THSDPA+) e l’LTE che prevede una 
velocità di picco teorica pari a 42 Mbps. Lo scorso 
anno la copertura UMTS di Tim aveva già raggiunto 
più dell’80% della popolazione, mentre la rete HSDPA 
dell’operatore già consente di navigare ad una velocità 
di punta pari a 7,2 Mbps. 

Nel 2009 Vodafone ha potenziato il suo network 3G 
portando la banda larga mobile in 15 comuni italiani 
ancora non raggiunti dall’ADSL (situati in Abruzzo, 
Marche, Molise, Lazio, Basilicata, Piemonte, 

Sardegna, Puglia e Calabria). 

“La tecnologia HSDPA con velocità fino a 14,4Mbps 
è disponibile in buona parte della nostra rete di terza 
generazione e verrà progressivamente estesa a tutto il 
network - fa sapere Andrea Duilio, Responsabile 
Marketing Mobile di Vodafone Italia - A Roma e 
Milano è stato inoltre avviato il processo per rendere 
compatibile la rete con la tecnologia HSDPA+, che 
offre una velocità fino a 21,6 Mbps ed è già pronta 


▲ Secondo l’ultimo 
rapporto Eurostat, il 
tasso di penetrazione 
italiano del broadband 
mobile (cioè la 
percentuale di diffusione 
di cellulari e chiavette 3G 
ogni 100 abitanti) è tra i 
più elevati dell’Europa 
Comunitaria: 4,7% 


r. 



Verificate la copertura! ' 


Prima di acquistare una chiavetta Internet e sottoscrivere una tariffa dati 
è bene verificare che il luogo dal quale si intende accedere alla Rete sia 
coperto dai servizi forniti dal provider prescelto. Ecco gli indirizzi Web 
a cui collegarsi... 

Tre Italia 

http://tinyurl.com/coperturaH3G 


Tim 

http://tinyurl.com/coperturaTim 


Wind 

http://tinyurl. com/copertura Wind 



Vodafone 

http://tinyurl.com/coperturaVodafone 
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soluzioni 

"chiavetta più tariffa 
per navigare”sono 
presenti anche nel listino 
di alcuni “operatori 
virtuali”, gestori che non 
hanno una rete di 
telefonia mobile di loro 
proprietà, ma utilizzano le 
infrastrutture e i network 
dei provider tradizionali 
per veicolare i propri 
servizi. Per esempio MTV 
Mobile offre la “MTV 
Mobile Internet Pack” 


per l’ulteriore evoluzione a 28,8 Mbps. Vodafone 
Italia investe un miliardo di euro l’anno in servizi e 
innovazione e stiamo proseguendo nell ’attività di test 
della tecnologia LTE.” Dato che la copertura HSDPA 
con velocità superiori ai 3-7 Mbps è ancora a macchia 
di leopardo, non conviene lasciarsi ammaliare dalle 
offerte che includono chiavette che promettono 
una velocità mostruosa. Anche se alcuni pen 
drive sono compatibili con una evoluzio¬ 
ne più recente e più veloce 

dell’HSDPA, è il caso di ricordare 
che, sostanzialmente, il collega¬ 
mento a un sistema 3G consente 
oggi di navigare godendo una banda 
di circa 3-4 Mbps teorici, che è la stessa 
offerta da una connessione ADSL “media”. 

La verifica prima di tutto 

Prima di acquistare una chiavetta occorre controllare se 
nella zona da cui ci si connetterà con maggior frequen¬ 
za sia disponibile la rete 3G dell’operatore scelto. 
Qualsiasi telefono compatibile con lo standard UMTS 
permette di verificare questa informazione: è sufficien¬ 
te consultare il menu “Impostazioni” e selezionare 
l’opzione “manuale” tra le modalità di ricerca della 
rete. Così facendo il cellulare visualizza quali sono i 
network disponibili nel raggio d’azione della cella che 


si sta utilizzando. Se non avete un telefono 3G o volete 
ricevere informazioni più dettagliate, che illustrino 
magari anche la velocità della connessione HSPA, 
potete visitare le pagine che ogni gestore ha approntato 
per permettere di verificare la copertura dei comuni ita¬ 
liani: trovate il link corrispondente nel riquadro che 
trovate in queste pagine. Si tratta di una verifica pres¬ 
soché obbligatoria per coloro che desiderano navigare 
usufruendo dei sistemi di comunicazione 3G, perché, 
da quanto risulta ai gestori, gli utenti fanno un uso 
“stanziale e domestico” del broadband mobile. 

“La banda larga mobile è, per certi versi, in competi¬ 
zione con quella terrestre - commenta Mauro Accro- 
glianò, direttore marketing consumer di Wind - perché 
oggi la maggioranza di coloro che acquistano una 
chiavetta la utilizza in prevalenza da casa, pur essendo 
comunque in crescita il numero di utenti che usa il 
broadband mobile in modo complementare all’ADSL.” 

Le caratteristiche dell’offerta 

Come accennato in precedenza la maggior parte delle 
tariffe abbinate alle chiavette è di tipo semi-fiat a tempo. 
Nella tabella presente in queste pagine potete dare un’oc¬ 
chiata alle caratteristiche delle offerte dei gestori tradizio¬ 
nali e di quelli virtuali. Ciascun provider consente di 
verificare l’ammontare residuo delle ore bonus tramite 
diversi strumenti. Il più diffuso è quello che prevede l’ac- 


Compriamo una 


Per accedere a Internet tramite il broadband 
mobile la soluzione più comune è quella che 
prevede la sottoscrizione dell’offerta gratuita della 
chiavetta e l’attivazione di una tariffa dedicata al 
traffico dati abbinata al dispositivo. È però 
disponibile anche un’altra opzione: quella di 
comprare “subito” l'Internet Key. Si tratta di una 
scelta economicamente svantaggiosa ma che 
offre però maggiori garanzie sotto un altro punto 
di vista. È più cara perché all’importo per 
l’acquisto del dispositivo occorre aggiungere 
quello del canone mensile della tariffa per 
navigare, ma permette di esercitare il diritto di 
recesso dalla tariffa sottoscritta in qualsiasi 
momento, senza pagare alcunché, in modo da 
sottoscrivere un altro piano tariffario che si 
dimostri più conveniente o comunque, più adatto 
alle proprie esigenze. Inoltre va considerato che i 
prezzi delle chiavette sono diventati piuttosto 
abbordabili e che, spesso, nel prezzo di acquisto 
del pen drive è comunque incluso del traffico 
omaggio. Gli stessi operatori hanno in listino 
diversi prodotti. 

Vodafone vende solo dispositivi proprietari: la 
“Vodafone Internet Key” (HSDPA a 7,2 Mbps) 
offerta in promozione a 29 euro e la “Vodafone 
Super Internet Key Mega Ready” (HSDPA a 28,8 
Mbps) in vendita a 79 euro e con in omaggio 30 


ore di navigazione ogni 30 giorni per 
3 mesi. 3 Italia consente di 
acquistare ben 5 pen drive in 
abbinamento con l’offerta 
“3.Time.Medium”: i modelli “Huawei 
E122” ed “E1750” (a 19 e 9 euro), e 
quelli “MomoDesign MD & HSUPA”, 

“MD- @ mini” e “MD- @ Revo” 
rispettivamente a 49,9 e 49 euro. La 
chiavetta “MomoDesign MD-@Duo” 
è invece disponibile a 69 euro con il 
piano “3.Time.Medium” o a 49 euro 
sottoscrivendo “3.Time.Large”. 

Tutte queste chiavette sono 

compatibili con i protocolli HSDPA da 

7,2 Mbps e HSUPA da 2 Mbps 

tranne la “MD- @ mini” (che supporta solo 

l’HSDPA a 3,6Mbps) e la “Huawei E1750” che si 

allaccia all’HSUPA da 5 Mbps oltre che all'HSDPA 

da 7,2 Mbps. 

Wind invece commercializza a 39 euro due 
chiavette HSDPA da 3,2 Mbps: la “Huawei E1550” 
e I’“Alcatei X070S”. Nel listino del gestore sono 
disponibili anche i seguenti modelli HSDPA da 7,2 
Mbps acquistabili a 59 euro: l’”Onda 
MW8023UP”, il “MyWave FW3012A”, la “Huawei 
E1750”e l’Alcatel X200S. 

Tim distribuisce invece queste Internet Key 



▲ Le chiavette possono anche essere 
acquistate singolarmente e non solo sotto 
forma di “bundle”con tariffe dati di durata 
(in genere) biennale 

HSDPA da 7,2 Mbps: PAIcatel X215s” (che 
supporta anche l’HSUPA a 5,7 Mbps) offerta 
a 59 euro, l’”Onda DT515HS” (dotata anche 
di sintonizzatore per lo standard del digitale 
terrestre DVB-T) a 99 euro e la “Onda 
MT503HSA” a 59 euro. Infine l’operatore vende 
a 89 euro la “Onda MT825UP” compatibile con 
l’HSDPA da 14,4 Mbps e l’HSUPA da 5,76 Mbps. 
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Le offerte “netbook più tariffa dati” previste dagli operatori 


Operatore 

Netbook 

Spese 

Tariffa dati abbinata 

Caratteristiche Netbook 

3 Italia 

Samsung NI 50 

29 euro per 24 mesi più rata finale 
di 60 euro (rimborsabile se cliente 
ancora attivo ) 

3.Time!arge 

Display 10,1”, processore Intel Atom N450 
(1,6 GHz), RAM 1Gb, disco 250 Gb, Wi-Fi 
(b/g/n), modulo 3G, Windows 7 Starter Edition, 


Asus Eee PC 1005H M 

e chiavetta HUAWEI 

E1692 

Piano Internet 100 PC* o Piano Internet 40** 

Display 10,1”, processore Intel Atom N280 
(1,66 GHz), RAM 1 Gb, disco 160 Gb, 
Windows Xp Home, Wi-Fi (b/g/n) 


Asus Eee PC 1101H 

Contributo iniziale di 99 euro 

Piano Internet 100 PC* 

Display 11,6”, processore Intel Atom Z520, 
(1,33 GHz), RAM 1 Gb, disco 160 Gb, Wi-Fi 
(b/g/n), modulo 3G Windows Xp Home Edition 

Tim 

Acer Aspire One 531 h 
e chiavetta Onda 

MT503HSA 

Contributo iniziale di 49 euro 

Piano Internet 100 PC* 

Display 10,1”, processore Intel Atom N270 
(1,6 GHz) RAMI Gb, disco 160 Gb, 
Windows XP Home Edition Wi-Fi (big) 


Olivetti Olibook MI020 

e chiavetta Internet 

Olicard 100 

Piano Internet 40 PC** 

Display 10”, processore Intel Atom 270 
(1,6 GHz), RAM 1 Gb, disco 160 Gb, 

Wi-Fi (b/g), modulo 3G, Windows Xp Home 
Edition 

^ — 

Vodafone (Vodafone per Mini PC) 

Acer Aspire 1410 

Contributo iniziale di 99 euro e poi o 29 euro per 24 mesi 
per 150 ore al mese di navigazione (fino a 5 ore al giorno) 
oppure 39 euro per 24 mesi e navigazione senza limiti 
(fino a 500 Mb al giorno) 

Display 11,6”, processore Intel Celeron 743 
(1,3 GHz), RAM 2 Gb, disco 

160 Gb, Windows 7 Home Premium, 

Wi-Fi (b/g/n), modulo 3G 

WIND 

Wind Offerta PC Incluso 

Samsung N310 e 
chiavetta Alcatei X200S 

Una tantum di 49 euro e 24 rate 

mensili di 25 euro 

Mega 100 ore 
(il cui canone è quello 
della rata mensile) 

Display 10,1”, Intel Atom N270 (1,6 GHz), 
RAM 1 Gb, disco 160 Gb, Wi-Fi (b/g/n), 
Windows Xp Home Edition 

Asus Eee PC 1201T 

Una tantum di 49 euro e 24 rate 

mensili di 30 euro 

Display 12,1 pollici, processore AMD MV40 
(1,6 GHz), RAM 2 Gb, disco 250 Gb, Wi-Fi 
(b/g/n), modulo 3G, Windows 7 Home 
Premium Edition 


cesso all’account attivato presso la pagina Web del 
gestore e la consultazione del menu dedicato contenente 
le informazioni sul bonus di traffico consumato nel mese 
in corso. Queste informazioni possono essere ottenute 
anche chiamando il numero di telefono predisposto dal 
provider oppure utilizzando un servizio di “SMS alert”: 
basta inviare un messaggio di richiesta al numero comu¬ 
nicato dal provider per avere in risposta il conteggio 
esatto del bonus rimanente. Vodafone mette a disposizio¬ 
ne anche un’applicazione da installare nel proprio PC: si 
tratta di un programma che tiene traccia della durata 
delle sessioni di navigazione, del tempo trascorso in Rete 
e degli scatti effettuati. Inoltre molti dispositivi consento¬ 
no di configurare la connessione in modo che la chiavet¬ 
ta si colleghi solo e sempre alla rete UMTS/HSPA evi¬ 
tando così di allacciarsi al più lento network GPRS che, 
in alcuni casi (vedi la tabella), è tariffato sempre “a con¬ 
sumo”. Desta ancora qualche perplessità la modalità di 
conteggio del traffico bonus. La maggior parte delle 
offerte “bundle” prevedono che questo venga scalato a 
blocchi di 15 minuti. Se si esegue un veloce collegamen¬ 
to dalla durata di due minuti per controllare la propria 
casella di posta elettronica, dal totale delle ore di naviga¬ 
zione bonus vengono quindi comunque scalati 15 minuti. 
Un altro elemento critico da tenere in seria considerazio¬ 
ne è quello dei costi di recesso. In molti hanno eviden¬ 
ziato la contraddizione tra le previsioni della legge 
Bersani e gli elevati costi richiesti dai provider per disdi¬ 


re i contratti delle soluzioni proposte in bundle 
(ovvero con la chiavetta offerta gratuitamente). 

Secondo le disposizioni della Legge Bersani (Legge n. 
40 del 2007), infatti, i costi di recesso devono prevedere 
importi limitati alle spese “fisiologiche” sostenute dal 
gestore per veicolare il servizio. La diffusa pratica degli 
operatori di richiedere il pagamento delle rate residue al 
momento della disdetta e di esigere, in sostanza, una 
sorta di “penale”, ha fatto storcere il naso a molte asso¬ 
ciazioni di consumatori che hanno accusato i gestori di 
non rispettare i dettami di legge. 1 provider, dal 
canto loro, si sono difesi sostenendo la seguente 
tesi: se l’utente attiva una tariffa dati su un’Internet 
Key acquistata “a monte”, pagando subito il totale 
del prezzo del dispositivo, può recedere in qualsia¬ 
si momento dal piano abbinato alla chiavetta senza 
pagare alcunché, né penali, né rate residue. 

11 recesso prevede dei costi solo nel caso in cui il 
consumatore opti per il comodato d’uso o l’offerta 
gratuita del pen drive a fronte dell’impegno a 
pagare per un certo periodo (in genere 24 mesi) le 
rate della tariffa dati abbinata al dispositivo. 

► Possibilità di sottoscrivere un’offerta che preveda 
un solo importo mensile e comprenda l’acquisto della 
chiavetta, canone della tariffa dati e un forfait per 
scaricare contenuti altrimenti a pagamento. È questo 
il futuro della banda larga mobile per Mauro 
Accroglianò, direttore marketing consumer di Wind 




‘Prevede un fisso mensile di 19 euro 
che dà diruto a 40 ore di navigazione 
gratuita al mese per 24 mesi. 
** Prevede un abbonamento mensile 
di 29 euro (20 euro per i primi sei 
mesi) comprensivo di 100 ore di navi¬ 
gazione gratuita al mese per 24 mesi. 

Fonte Computer Idea su indicazioni 
fomite dai provider nel marzo 2010 
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Le offerte “chiavetta tutto-incluso” con piani tariffari semi-fiat a tempo 


Piano 

tariffario 

Tariffa 

Internet 

Mobile 

Rata noleggio/ 
acquisto pendrive 

Durata 

contratto 

Costo recesso 
anticipato 

Rinnovo 

automatico 

Canone 

mensile 

Bonus 

mensile 

Conteggio 
del traffico 

3 Italia 

3.Time.Large 

Inclusa nel canone 

mensile 

23 mesi 
con pen 

drive in 

comodato 

da 30 a 100 euro, a 
seconda della durata 

residua del contratto 

Sì 

19 euro 

300 ore su rete 3 
(roaming su rete GPRS 
0,3 euro a Mb) 

Secondi effettivi 

di connessione 

3.Time.Medium 

14 euro 

100 ore su rete 3 
(roaming su rete GPRS 
0,3 euro a Mb) 

Fastweb (utilizza la rete di 3 Italia) 

Naviga Mobile 

Inclusa nel canone 

mensile 

24 mesi 

Variano a 

seconda dei mesi 
di abbonamento trascorsi 

Sì 

19 euro 
(16 euro 
per chi ha 
già altra 
tariffa 
Fastweb) 

200 ore 

su rete UMTS/HSDPA 
(0,029 eurocent/Kb su 
rete GPRS) 

A sessioni 

di 15 minuti addebitate 
anticipatamente 

MTV Mobile (utilizza la rete di TIM) 

MTV Mobile Internet Pack 

Inclusa nel canone 

mensile 

12 mesi 

Nessuna 

Si 

99 euro 

l’anno 

40 ore 

A sessioni 

di 15 minuti addebitate 
anticipatamente 

TIM 

Piano Internet 40 

Inclusa nel canone 

mensile 

24 mesi 

Pagamento delle rate 
residue più un corrispettivo 
che varia a seconda del tempo 
trascorso dall’attivazione 

dell’offerta 

Sì 

9 euro 

40 ore 

A sessioni 

di 15 minuti addebitate 
anticipatamente 

Piano Internet 100 

19 euro 

100 ore 

Tiscali (utilizza la rete di TIM) 

Internet Mobile Large 

Inclusa nel canone 

mensile 

12 mesi 

99 euro 

Sì 

20 euro 

150 ore (fino a 5 
al giorno) 

A sessioni 

di 15 minuti addebitate 
anticipatamente 

Internet Mobile Medium 

10 euro 

30 ore 

(fino a 1 ora al giorno) 

Vodafone 

Internet Facile Large 

Inclusa nel canone 

mensile 

24 mesi 

149 euro 

Sì 

20 euro 

150 ore 

(fino a 5 ore al giorno) 

A sessioni 

di 15 minuti addebitate 
anticipatamente 

Internet Facile Sempre 

59 euro per la Vodafone Internet 
Key da 7,2 Mbps e 149 euro per 
Super Internet Key 

30 euro 

Senza limiti di tempo 
(fino a 500 Mb 
al giorno) 

Consumo 

effettivo 

Wind 

Telefono 

incluso 

Naviga 

Mega 100 Ore 

Incluse nel canone 

mensile 

24 mesi 

Pagamento rate residue 

Sì 

15 euro 

100 ore 

A sessioni 

di 15 minuti addebitate 
anticipatamente 

Mega Ore 

2 euro* 

9 euro 

50 ore 



12 maggio 2010 




















































































Traffico 

extra-soglia 

Modalità controllo del credito 

3 Italia 

1,2 euro l’ora 

Area Clienti 133 

Fastweb (utilizza la rete di 3 Italia) 

0,38 euro 

a blocchi di 15 minuti 

addebitati 

anticipatamente 

Area riservata “MyFastpage” 

MTV Mobile (utilizza la rete di TIM) 

2 euro l'ora 

Area riservata “My account” 
del portale MTV Mobile; 
chiamando il numero gratuito 

40988 o servizio clienti 40688 

TIM 

0,50 euro ogni 15 minuti 

Area riservata “119 Area Clienti”, 
o chiamando gratuitamente il 40916 
oil 119 

Tiscali 

utilizza la rete di TIM) 

2 euro l'ora 

SMS gratuito al 4130 

Vodafone 

2 euro l'ora 

Area riservata “Fai da te”; SMS 
gratuito al numero 414; pacchetto full 
optional che include Internet Key 
sostitutiva in caso di malfunzionamento 
e supporto clienti al numero 190 

1 euro ogni 50 Mb di traf¬ 
fico conteggiati in base a 
scatti da 100 Kb addebi¬ 
tati anticipatamente 

Wind 

0,5 euro a blocchi 
di 15 minuti addebitati 
anticipatamente 

SMS gratuito al 4155; Area clienti Wind; 
Stringa *155*1 rinvio 
(solo per clienti prepagati) 



... tra i nuovi incentivi fiscali 2010 approvati il mese scorso dal 
Consiglio dei Ministri non c’è traccia di stanziamenti per la 
banda larga. In particolare non sono stati sbloccati i Fondi FAS 
(Fondi Aree Sottoutilizzate), ovvero i 350 milioni che da tempo si 
dicevano destinati al rafforzamento delle infrastrutture broadband. 
Nessun aiuto neppure al comparto dell’informatica, apparentemente ritenuto non 
strategico per il rilancio del Paese. In “compenso” (sic) è stato varato un bonus di 
20 milioni per i giovani che attivano un 
abbonamento ADSL: un ’una tantum da 
50 euro a testa. Gli incentivi sono 
disponibili, fino ad esaurimento, dal 15 
aprile al 31 dicembre 2010... Nessuna 
notizia neppure riguardo al “un 
computer per tutti” promesso dal 
ministro Renato Brunetta. 



In questo caso, secondo gli operatori, gli importi mensili 
sarebbero anche da intendersi come una sorta di corri¬ 
spettivo per l’acquisto della chiavetta. Nell’attesa che 
l’Agcom (l’Autorità garante per le garanzie nelle comu¬ 
nicazioni) faccia un po’ di chiarezza in questa vicenda, 
potete sempre optare per l’acquisto diretto dell’lntemet 
Key. Nel riquadro presente in queste pagine trovate 
informazioni a riguardo. 

Tutto-incluso 2.0 

Il successo del “broadband mobile” è stato tale, che 
oggi gli operatori offrono le tariffe dati in un pacchetto 
che comprende, oltre alle chiavette, anche i netbook. 

Si tratta di soluzioni che hanno gli stessi limiti e pregi 
delle proposte che includono solo le Internet Key, ma 
hanno l’indubbio vantaggio di fornire una sorta di “kit 
tutto-incluso” che consente di accedere a Internet 
anche all’utente sprovvisto di PC. 

Queste offerte sono declinate in genere allo stesso modo 
delle altre: a fronte del pagamento di un una tantum ini¬ 
ziale e di un canone mensile abbinato alla tariffa dati 
semi-fiat a tempo, all’utente viene fornito il netbook e, 
nel caso che questo sia sprovvisto di un modulo 3G inte¬ 
grato, anche la chiavetta per navigare. E nel futuro, quali 
altre sorprese regalerà il broadband mobile? 

“Credo che si andrà verso un nuovo concetto di bundle - 
spiega Mauro Accroglianò, direttore marketing consumer 
di Wind - cioè di soluzioni che prevedano la chiavetta, 
con o senza il netbook, abbinata a tariffe dati il cui 
canone include le ore di navigazione in omaggio e, pre¬ 
vio accordo tra gestori telefonici e fornitori di altri servi¬ 
zi, anche un forfait che permette all’utente di accedere a 
contenuti altrimenti a pagamento come il download di 
brani dai jukebox on-line o di videogiochi da piattaforme 
dedicate, la visione di film in streaming e l’accesso 
a contenuti informativi.” w 



Glossario 


HSDPA+ (High Speed 
Downlink Packet Access 
Evolution) È l’ultima 
versione del protocollo 
HSDPA e offre una velocità 
massima teorica di 28,8 
Mbps. 


HSUPA (High Speed 
Uplink Packet Access) 
Insieme all’HSDPA è l’altro 
protocollo della famiglia 
HSPA. È stato ideato per 
migliorare la velocità 
dell'UMTS elevandola fino al 
massimo teorico di 14 Mbps 
in fase di upload. 


LTE (LongTerm Evolution) 
Chiamato anche“Super G”, 
è un sistema di 
comunicazione a metà tra 
i’UMTS e i prossimi standard 
di telefonia mobile di quarta 
generazione. Dovrebbe 
permettere al broadband 
mobile di offrire prestazioni 
pari a quelle fornite dalla 
fibra ottica e dalle linee DSL 
evolute: supporta una 
velocità massima teorica di 
100 Mbps in download e di 
50 Mbps in upload. 



* Incluso nel canone mensile per la versione in abbonamento. 
Fonte: Computer Idea sulla base di informazioni fornite dalla aziende nel marzo 2010 
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Software I Sistema operativo 
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Dove stanno i file dei programmi? E le impostazioni 
che abbiamo salvato? Ecco una guida pertrovare 
tutte le cartelle che contano davvero... 



Glossario 


Cloud computing 


É il futuro del mondo 
dell'Informatica: le 
informazioni non sono più 
nel disco fisso ma on-line, 
pronte per essere 
sincronizzate con tutti i PC 
dell’utente, sollevandolo 
dalla preoccupazione del 
backup. 


Predefinito In inglese 
corrisponde alla parola 
“default”. Nel sistema 
operativo e nei programmi 
indica tutte le impostazioni 
di base che, salvo diverse e 
specifiche esigenze 
dell’utente, si adattano alla 
maggior parte delle 
necessità d’uso. 



D ove si trovano i vostri file? “Dove li abbia¬ 
mo salvati”, direte voi. Eh, no! O, perlome¬ 
no, non sempre. È capitato a tutti, almeno 
una volta, di provare la fastidiosa sensazio¬ 
ne di aver perso il controllo della posizione di docu¬ 
menti e archivi perché i software hanno “preso il pote¬ 
re”, decidendo da sé cosa salvare e dove memorizzarlo. 
I programmi hanno infatti la brutta abitudine di sparge¬ 
re i propri file qui e là, nelle cartelle più remote del 
disco fisso, con criteri magari anche sensati, ma solo 
secondo la logica loro e del sistema operativo. 
Windows, in questo senso, è davvero emblematico: la 
posizione e il nome delle cartelle predefinite 
(Documenti, Immagini, Musica, Video, Download...) 
cambiano a seconda dell’edizione (Xp, Vista, Seven..), 
e sono strettamente legate all’utente specifico (di qui il 
moltiplicarsi di cartelle omonime nel sistema). Ed ecco 
allora che anche solo ricordare “cosa” salvare quando 
arriva l’ora (sempre rimandata) di fare un backup 
potrebbe rivelarsi un’impresa impossibile... con tutti i 
rischi che ne posso scaturire. 

Un problema destinato 
a scomparire 

Tirate un respiro di sollievo, perché se questo problema 
esiste: non solo in queste pagine vi diamo i suggerimenti 
pratici più immediati per risolverlo, ma possiamo antici¬ 
parvi che è comunque destinato a scomparire. La soluzio¬ 
ne che si è già delineata è quella offerta dal cosiddetto 
cloud computing. Due esempi possono essere chiarifi¬ 
catori. Una volta i programmi di chat e messagginog, 
come ICQ, Skype e Windows Live Messenger, salvavano 
la lista dei contatti nel disco fisso. Da tanti anni questo 
non accade più: le “Uste amici” di ciascun utente sono 
ospitate sui server dei rispettivi servizi, così da poter esse¬ 
re utilizzate da qualsiasi computer in cui vengano inserite 
le giuste credenziali (nome utente e password) per acce¬ 
dervi, ovunque questo si trovi. Il secondo esempio è più 
recente: Gmail. La posta su Gmail è la soluzione al pro¬ 
blema degli “archivi da salvare”: è il sistema più sicuro 
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per gestire le comunicazioni senza il cruccio di perdere i 
dati o di dover sapere dove si trovino, con la certezza di 
averli sempre sincronizzati in tutti i PC che si possiedono. 
Se poi ci spostiamo nel campo dei browser, Opera, 
Chrome e Firefox offrono da molto tempo la possibilità di 
sincronizzare on-line i Preferiti con altre macchine, ridu¬ 
cendo in questo modo la necessità di dover conoscere a 
tutti i costi dove si trovino fisicamente per poi poterli sal¬ 
vare. Insomma, con il passare del tempo il concetto di 
backup e salvataggio di un certo tipo di informazioni 
(soprattutto documenti e dati di uso quotidiano, di certo 
non la vostra collezione di MP3 o film) sarà sostituito con 
quello di “sincronizzazione tra PC’’ e con il backup on- 
line. Certo, finché il sistema operativo Windows ragio- 







L La “cartella ” è un ’unità di 

misura tipica dell’editoria e del mondo 

1 1 del giornalismo: consiste 

>in 

: trenta righe di testo, ciascuna composta 

da sessanta battute. Un “ 

'articolo di tre cartelle” ha dunque una 



dimensioneprecisa e misurabile in termini di caratteri. L’unità di 
misura della cartella era l’unica usata ai tempi delle macchine da scrivere, 
tant’è che il termine “battuta ” sta proprio ad indicare il gesto secco e deciso con cui le dita 
ne colpiscono i tasti meccanici. Per la cronaca, un articolo di sei pagine su Computer Idea 
è composto dai lómila ai 20mila caratteri, spazi inclusi... circa 10-15 delle vecchie cartelle. 


nerà ancora “a cartelle”, ovvero secondo contenitori fisici, 
gli utenti faranno fatica a emanciparsi dall’idea che un file 
esiste e funziona solo perché si trova in un punto preciso 
del disco fisso, e solamente lì. Quindi tiratevi su le mani¬ 
che, c’è un lavoro sporco da fare: esplorare i meandri 
delle unità disco per... salvare il salvabile. 

Le cartelle predefinite di Windows 

Le parole “Documents and settings”, “Users”, “AppData”, 
“Programmi” vi ricordano forse qualcosa? Sono solo alcu¬ 
ni dei nomi delle cartelle predefinite di Windows. Si tratta 
di contenitori fissi dentro cui il sistema operativo conserva 
delle informazioni necessarie al proprio funzionamento e a 
quello dei programmi installati. Esistono infatti delle linee 
guida che gli sviluppatori devono seguire per rendere i 
propri software compatibili con Windows: tra queste c’è 
la regola per cui tutti i programmi installati devono salvare 
i dati riguardanti le preferenze specifiche dell’utente in 
“AppData” (per Windows Vista e Seven) e “Application 
Data” (per Windows Xp). Quindi, per esemplificare: 
impostazioni, grandezza e posizione delle finestre, layout 
grafico, dati salvati, aggiornamenti, profilo utente e così 
via. I dati necessari al vero e proprio funzionamento del 
programma stanno altrove. È invece in una delle sottocar¬ 
telle di “AppData” che Firefox memorizza Cronologia, 
Segnalibri, password salvate, cookie, grafica personalizza¬ 
ta (le “skin”), i motori di ricerca adottati. Il browser vero e 
proprio, però, sta nella cartella di installazione (di solito è 
“Programmi”, ma è l’utente stesso a decidere dove instal¬ 
lare i software, quindi potrebbe anche trovarsi altrove). 
Secondo la stessa logica funzionano le cartelle degli utenti 
di Windows che, anzi, sono il “contenitore dei contenito¬ 
ri”, e, quindi, oltre a conservare le informazioni sui soft¬ 
ware, contengono anche quelle di imposta¬ 
zione del sistema operativo, del 
Desktop e così via. 
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La musica acquisita da CD con iTunes 


I download di Chiome 


Per scoprire la cartella in cui 
finisce la musica che impor¬ 
tate dai CD-Audio con 
iTunes, avviate il programma 
e fate clic su Modifica/ 
Preferenze. Fate un clic sulla 
scheda Avanzate. Nella 
sezione “Posizione cartella 
iTunes Media” è indicato 
dove sono i file musicali 
acquisiti. Se volete cambiare 
la posizione, fate clic su 
“Modifica”. Tutti i CD importa¬ 
ti dopo questa modifica fini¬ 
ranno nella nuova cartella. 
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Se il vostro browser preferito è 
Chrome, per individuare o modi¬ 
ficare la cartella di Download 
fate clic sull’icona della chiave 
inglese (“Personalizza e control¬ 
la Google Chrome”, si trova 
all’estremità destra della Barra 
degli strumenti del browser) e 
selezionate la voce Opzione. 
Nella scheda “Roba da smanet- 
toni”, in fondo, è indicato il per¬ 
corso per i download, che può 
anche essere modificato facen¬ 
do clic su “Sfoglia”. 
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La musica acquisita 
da CD con Windows 
Media Player 


I file acquisiti da CD con Windows 
Media Player vengono salvati in una 
cartella predefinita che può essere 
anche modificata. Per scoprire la 
sua posizione avviate il programma 
e fate clic Strumenti/Opzioni. Poi 
scegliete la scheda “Copia musica 
da CD”. Nella sezione “Copia musi¬ 
ca da CD in questo percorso” è 
indicata la cartella in questione. 
Facendo clic su “Cambia” potete 
personalizzare la posizione. 


I Download di Firefox 
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Dove vanno a finire tutti 
i file scaricati con 
Firefox? Dove si trova la 
cartella Download? 

Avviato il browser, fate 
clic su “Strumenti/ 

Opzioni” e selezionate la 
scheda Principale. Nella 
sezione Download è 
indicata la posizione 
della cartella (di solito è 
quella predefinita, ossia 

“Download” sotto .» i ^ ] , | 

Documenti). Facendo 
clic su “Modifica” è pos¬ 
sibile personalizzare la cartella. Vi consigliamo di mantenere tutti i file sca¬ 
ricati nella medesima posizione e, quindi, di non selezionare “Chiedi dove 
salvare ogni file”: in questo modo, nell’eventualità di un backup, potrete 
recuperare in un’unica soluzione tutti i vostri download. 
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I Preferiti di Internet Explorer 


I Segnalibri di Internet Explorer sono salvati nelle cartelle predefinite di 
sistema. 

• In Windows Xp si trovano nella cartella C:\Documents and 
Settings\nome utenteìPreferiti 

• In Windows Vista C:\Users\nome utente\Preferiti 

• In Windows Seven C:\Users\nome utente\Roaming\Preferiti 


I dati di Mozilla Firefox 


Anche i file di profilo di Firefox si trovano in cartelle diverse a seconda 
del sistema operativo. 

Per Windows 7 e Vista la cartella è 

C:\Users\nome utente\AppData\Roaming 

\Mozilla\Firefox\Profiles\xxxxxxxx.default 

Mentre per Windows Xp e 2000 il percorso è 

C:\Users\nome utente\AppData\Roaming 

\Mozilla\Firefox\Profiles\xxxxxxxx.default 

Dove “xxxxxxxx.default” è una cartella con un nome casuale. 

All’interno di queste “cartelle profilo” trovate una serie di file 

• “places.sqlite” contiene i segnalibri e la cronologia dei siti visitati 

• “key3.db” e “signons.sqlite” sono, rispettivamente, il database e l’archi¬ 
vio delle password 

• “cookies.sqlite” contiene i cookie di navigazione 
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4 La cartella del 
profilo utente di 
Firefox 3.5 su 
Windows Xp. Ci 
capite 
qualcosa? 
importante è 
sapere che i file 
si trovano qui, 
nel caso di un 
backup volante 
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I dati di Internet Explorer 


Internet Explorer salva i dati di 
navigazione nella cartella dei file 
temporanei. La sua posizione è 
indicata nella sezione Strumenti del 
browser. Nella scheda Generale, 
sezione “Cronologia esplorazioni” 
fate clic su “Impostazioni” per 
visualizzare la posizione della stori¬ 
ca (perché da sempre si chiama 
così) cartella “Temporary Internet 
Files”. Potete spostarla facendo clic 
su “Sposta cartella”. Se invece fate 
clic su “Visualizza oggetti” avete 
accesso alla cartella “Downloaded 
program files” che ospita i program¬ 
mi, i plug-in integrati nel browser. 


Impott azioni file temporanei Internet 
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I file ricevuti via Skype 


o* 


Tutti i file ricevuti da altri utenti di Skype possono essere salvati di volta in 
volta nella cartella indicata dall’utente oppure in una cartella predefinita. 

Per sapere quale è l'opzione attiva (e, nel caso, scoprire il percorso di sal¬ 
vataggio dei file), avviate Skype e fate clic su Strumenti/Opzioni. Nella 
sezione “Messaggi & SMS” fate clic su “Impostazioni dei messaggi”. 

_ Lultima sezione della 

finestra è chiamata 
“Quando ricevo un 
file”. Q u i P otete 

. visualizzare la cartel¬ 
la predefinita per il 
salvataggio, indicar¬ 
ne una nuova oppure 
decidere di memoriz¬ 
zare di volta in volta i 
documenti dove 
desiderate. 


I file ricevuti tramite 
Windows Live Messenger 


I file ricevuti da altri utenti di 
Windows Live Messenger vengo¬ 
no salvati nella cartella predefini¬ 
ta. Scoprite il suo percorso 
facendo clic su Mostra 
menu/Strumenti/Opzioni. Poi fate 
clic sulla voce “Trasferimento 
file”. Il percorso è indicato nella 
stringa in cima alla finestra e può 
anche essere cambiato facendo 
clic su “Modifica”. 


Le cartelle predefinite di Windows 
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Trova destnozone 
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Come regola generale, per 
scoprire dove si trova fisica- 
mente la cartella Documenti 
dell’utente attivo fate un clic 
con il tasto destro sulla sua 
icona e selezionate la voce 
Proprietà: il percorso vi sarà 
rivelato. Lo stesso discorso 
varrebbe anche per Immagini, 

Musica, Video. Usiamo il con¬ 
dizionale perché il sistema 
operativo dà all’utente la pos¬ 
sibilità di modificare la posizio¬ 
ne delle cartelle. 

Per esempio, per modificare la 
posizione della cartella 
Documenti fate clic con il tasto 
destro sulla sua icona e sele¬ 
zionate la voce Proprietà. Fate poi clic sulla scheda Percorso, dove, facen¬ 
do ancora clic su “Sposta” potete indicare una cartella diversa o crearne 
una nuova (basta scriverne il nome e vi sarà richiesta una conferma prima 
della sua creazione). Una volta indicata la cartella, una finestra di dialogo 
vi chiederà se desiderate spostare tutti i file già presenti in Documenti 
nella nuova posizione. Confermate, o meno, scegliendo “Sì” o “No”. 
Windows vi consiglia di selezionare “Sì” per evitare una duplicazione delle 
cartelle. Attenzione: l’operazione di spostamento dei file contenuti in 
Documenti può rivelarsi molto lunga, ma non interrompetela! Nel caso vi 
pentiate dello spostamento appena eseguito, potete sempre selezionare la 
voce “Ripristina” che sistema nuovamente la cartella nella sua posizione 
predefinita (lasciando sempre all’utente la possibilità di spostare i docu¬ 
menti). Vi consigliamo di “programmare” lo spostamento della cartella 
Documenti nelle prime settimane di “vita” del sistema, per evitare possibili 
conflitti con le impostazioni predefinite di programmi già installati. 


I file scaricati con BitTorrent 
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Il Client BitTorrent 
utilizza diverse car¬ 
telle per il salvatag- 
gi° dei propri file. 
All’utente viene 
infatti data la possi¬ 
bilità di scegliere 
dove salvare i file 
torrent, dove 
memorizzare i file 
temporanei il cui 
download non è 
ancora terminato e 

anche dove posizionare i file il cui scaricamento è stato completato. Se 
non vi ricordate più dove sono questi file, avviate BitTorrent e fate clic su 
Opzioni/lmpostazioni. Nel menu alla sinistra della finestra selezionate la 
voce “Cartelle”. Visualizzerete i percorsi predefiniti (o da voi modificati) 
dove vengono salvati tutti i file. 
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Software I Sistema operativo 


La cronologia delle chat 
di Windows Live Messenger 

I testi di tutte le chat con gli altri utenti di Windows Live Messenger non 
vengono salvati per impostazione predefinita. Se però avete attivato l’op¬ 
zione relativa, tutte le 
conversazioni confluisco- 
no in un’apposita cartella. 

I I Muffai 1 (<>i <t u» .«mi ih mi«« iiW»n 

Sono salvate in formato 
XML, facilmente leggibile 
con Word 2007. Per sape¬ 
re dove si trova la cartella 
in questione, fate clic su 
Mostra menu/Strumenti/ 

Opzioni. Poi fate ancora 
clic sulla voce Messaggi. 

In fondo alla finestra di 
dialogo trovate il percorso 
che potrete personalizza¬ 
re facendo clic su 
“Cambia”. 


b Moina Oicccon 6 Molili «roncon lymnMn, 
f“ Mvife* «»*"* *w»*99 
P Riumri U «>mii ih nmMwd i9mH« 

P Odftfal.( MW6:<r kAmUCMTM rfl KU 
P Hokiì» :«»rxri «iimictranr dan: 
P *<c«*U artr** rr#i cia loto 

itMftiM 

• Afioca 


Sottili « mino 

P VauA'Ifl II KfaM SrrfhJ.l « : 


La posta di Outlook Express e Windows Mail 
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Se avete ancora Windows 
Xp, probabilmente il vostro 
Client di posta elettronica è il 
“vecchio” Outlook Express. 

La cartella contenente tutti i 
file delle e-mail ricevute e 
spedite può essere salvata e 
archiviata in caso di format¬ 
tazione del PC e ripristinata 
facendo clic su 
Strumenti/Opzioni, e poi 
sulla Scheda Manutenzione. 
Fare clic su “Archivia cartel¬ 
la” per visualizzare la posi¬ 
zione del database. Gli utenti 

di Windows Vista e Seven che come Client di posta elettronica hanno 
scelto Windows Mail, possono trovare l'archivio dei file facendo clic su 
Strumenti/Opzioni e poi sulla scheda “Impostazioni avanzate”. In quest’ulti- 
ma finestra bisogna poi fare clic su “Manutenzione”. Infine, con un ultimo 
clic su “Archivia cartella” vi verrà mostrata la posizione in cui vengono 
archiviati tutti i vostri messaggi inviati e ricevuti. 


I Inclusone dei fxobkm 

A Oitloc*. Exxew può wfvarc HA» i corwnd nccn/i c nwVi dd sov« n 
i\ un Ile levigo 

f“ rìrtftfrvA I” {JeuM f“ JMAP t~ HTTP 


L 


La posta di Mozilla Thunderbird 


Gli utenti del Client di 
posta Mozilla 
Thunderbird, possono 
facilmente localizzare 
la cartella contenente 
l’archivio dei messag¬ 
gi facendo clic su 
Strumenti 
/Impostazioni 
account. Alla voce 
“Cartelle locali” fare 
clic sulla sezione 
“Archivio messaggi”. 

Come per altri programmi, un clic su “Sfoglia” permette di modificare il 
percorso del salvataggio. In generale, i dati relativi alle impostazioni del 
programma (quindi anche il profilo utente e l’account) si trovano nei 
seguenti percorsi 

Windows 7 e Vista C:\Users\nome 

utente \AppData \Roaming\Thunderbird 

Windows Xp C:\Documents and Settings\nome utente\Appiication 

Data\Thunderbird Windows 


I file scaricati con eMule 


Per scoprire dove vanno a finire tutti i file che scaricate con eMule (sia i 
download conclusi che quelli ancora in corso) avviate il programma e 
fate clic su “Opzioni”. Nella finestra di dialogo fate clic su “Cartelle” per 
visualizzare tutte 
le cartelle in cui il 

programma salva » ° 

i file completi e * c™, 

quelli temporanei. 

Nella stessa fine¬ 
stra è inoltre pos¬ 
sibile indicare 
quali sono le car¬ 
telle che possono 
essere condivise 
con altri utenti. 
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Office 2007: la cartella predefinita di salvataggio 

Quando create un documento con Office questo viene salvato nella cartella 
predefinita Documenti. Se volete modificare questo percorso per un’applicazio¬ 
ne specifica del pacchetto, per esempio Word, fate un clic sul pulsante Office 
(il bottone tondo in alto a sinistra) e poi su “Opzioni di Word”. 

Infine fate clic su “Salvataggio”: potrete ora controllare dove Word mette i 
documenti salvati in automatico e quale sia la cartella predefinita per la 
memorizzazione. La posizione dell’archivio PST della posta e dei contatti di 
Outlook 2007 è raggiungibile selezionando File/Apri/File di dati di outlook. 
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Passo a passo 


WINDOWS 7 


io delle cartelle 

predefinite 


La procedura di salvataggio automatizzata di Windows 7 che vi spieghiamo in queste pagine si occupa di salvare le 
seguenti cartelle predefinite del sistema insieme a tutto il loro contenuto: Desktop, Download, Partite Salvate, Preferiti, 
Ricerche, Collegamenti, AppData. Inoltre, insieme a questo salvataggio di dati, viene realizzata anche un’immagine di 
backup del sistema. 



I Fate un clic con 
il tasto destro 
sull’unità principale, 
quella dove avete 
installato il sistema 
operativo: di solito è 
quella denominata 
“C”. Fate clic sulla 
scheda Strumenti. 
Nella sezione 
Backup fate clic su 
“Esegui backup”. 




, Lonfigun backup 

Selezionale il percorro in cui ii desidera salvate il backup 

F comiv*lv«ip il bflctup in un unit« divi c rigido evtmM. 1 inrr i/vjuI w t. 
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Spino disp— Dimentico... 




-99W 

À i uniti si ne . • sullo nette duce fis»cc dell uniti di t*$tem». 


2 Se è la prima volta che svolgete questa procedura, 
dovete in primo luogo configurare il backup, quindi 
fate clic su “Configura backup” nella finestra successiva. 

Vi sarà poi chiesto di indicare l’unità di destinazione per il 
backup: selezionatela e fate clic su “Avanti” (vi consigliamo 
di scegliere un’unità diversa da quella di sistema). 


Nella finestra 
successiva della 

... ... procedura guidata 

dovete scegliere quali 
cartelle e file salvare. 
La selezione 
automatica lascia a 
Seven il compito di 
decidere quali sono i 
file più importanti. 
Come suggerisce il 
breve commento, oltre 

a un’immagine del disco vengono salvate le cartelle 
predefinite col loro contenuto. Fate un clic su “Avanti”. 


4 La finestra di rie- 
I 


pilogo del backup 
vi ricorda che, insieme 
all’immagine di sistema, 
vengono salvati i dati di 
tutti gli utenti. Per ripri¬ 
stinare le informazioni 
bisogna di nuovo tor¬ 
nare nella schermata di 
backup indicata al 
passo 1 e selezionare 
“Ripristina file perso¬ 
nali”. Vi sarà data la possibilità di cercare tra i file e selezio¬ 
narne solo alcuni (non siete cioè obbligati a ripristinarli tutti 
in un’unica soluzione). 
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Esperto I Multifunzione 


Stampare, 

ma non solo! 



Riunite una stampante e uno scanner in un unico chassis e otterrete una 
macchina più versatile della somma delle due.Se poi ci aggiungete un 
fax,avrete una periferica in grado di fare un sacco di cose. 
Benvenuti nel mondo del multifunzione! 
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P er quanto l’informatica sia diventata pervasi- 
va, le nostre vite si svolgono ancora in 
buona parte nel mondo reale e non in quello 
virtuale. Anche le informazioni con cui 
veniamo in contatto hanno spesso una vita “mista”: 
possono andare dal mondo “fisico” a quello virtuale e 
viceversa, a seconda delle necessità. Una foto può 
nascere da una pellicola, diventare digitale tramite 
scanner per essere trasmessa in posta elettronica o con¬ 
divisa in rete, per poi ritornare nel mondo fisico attra¬ 
verso una stampante. Scanner e stampante sono appun¬ 
to le due principali periferiche che ci consentono di 
spostare informazioni dal mondo fisico a quello digita¬ 
le e viceversa. Ovvio, quindi, che qualcuno abbia pen¬ 
sato di riunire le due periferiche, in modo da avere un 
unico “punto di interscambio”, una sorta di portale fra 
il mondo fisico e quello dei bit. 

Spostando il discorso su un piano meno filosofico, tutti 
noi (e in particolare coloro che lavorano da casa) 
abbiamo bisogno di stampare documenti e, a volte, di 
acquisirli. Un multifunzione rappresenta una soluzione 
ideale per queste esigenze, risultando superiore all’ac¬ 
coppiata “scanner + stampante” per vari motivi. 
Intendiamoci, non è stato sempre così. I primi multi¬ 
funzione erano, di fatto, stampanti lente e di bassa qua¬ 
lità accoppiate a scanner scadenti. Il monoblocco risul¬ 
tante era brutto e ingombrante, ma occupava comunque 
meno spazio delle due periferiche separate. Inoltre, 
c’era la funzione “copia” che esercitava un indubbio 
fascino sugli acquirenti, visto che le fotocopiatrici 
erano care (quelle a colori, carissime) e richiedevano 
una manutenzione costante, rendendo impossibile per 
l’utente non professionale possederne una. L’idea del 
multifunzione ebbe quindi successo, e la concorrenza 
spinse i produttori a creare apparecchi sempre più vali¬ 
di. Risultato: i multifunzione di oggi non sono nemme¬ 
no paragonabili a quelli di tre o quattro anni fa. 



▲ Con la nuova gamma, lanciata qualche mese fa, anche 
Lexmark si è convertita all’utilizzo di cartucce separate 
per ogni colore. La nuova ammiraglia della linea “home 
office” è questa S605(199 euro), dotata di interfaccia 1/1//- 
Fi, schermo touch, e inchiostri della nuova linea Vizix 



per l’ufficio (nella foto, il Canon Pixma MX350, indicato 
per un utilizzo “business”, 132 euro) usano spesso una 
configurazione di stampa a due cartucce: una per il nero e 
una di tipo tricromatico, provvista cioè di tre serbatoi 
separati peri tre inchiostri base (ciano, magenta e giallo). 
Le macchine più economiche rinunciano al nero, ma la 
qualità di stampa in questo caso risulta davvero scadente 


Rispetto alla coppia “stampante+scanner”, il multifun¬ 
zione è più compatto, le due periferiche sono meglio 
integrate (leggi: più facili da usare insieme, per esem¬ 
pio per fare fotocopie), e il prezzo totale dell’apparec¬ 
chio è in genere inferiore a quello di due periferiche 
separate di prestazioni comparabili. Da non sottovalu¬ 
tare il fatto che molti multifunzione integrano anche le 
funzioni del fax, un apparecchio ancora oggi fonda- 
mentale per le comunicazioni d’ufficio e, tutto somma¬ 
to, utile anche in ambito privato. 

Con le generazioni più recenti di macchine, gli svan¬ 
taggi sul fronte della qualità di scansione e di stampa 
sono scomparsi, e oggi l’unico vero svantaggio del 
multifunzione è quello tipico delle macchine che fanno 
tante cose: se si rompe, il vostro “ufficio casalingo” 
precipita di colpo nel Medioevo - niente scanner, nien¬ 
te stampante, niente copiatrice, niente fax... 

Se dunque il concetto di multifunzione si è evoluto e le 
macchine oggi non presentano particolari limitazioni o 
handicap rispetto alle periferiche singole, non per que¬ 
sto si può asserire che tutti i multifunzione siano ugua¬ 
li, né, tantomeno, che uno valga l’altro. 

Ne esistono di varie tipologie, basati su tecnologie 
diverse e pensati per un utilizzo diverso. Ecco come 
scegliere quello più adatto alle proprie esigenze. 

Laser o ink-jet? 

Dal punto di vista tecnologico, il mercato dei multifun¬ 
zione è suddiviso in due grandi famiglie: quella con 
“motore ink-jet” e quella con “motore laser”. In prima 
approssimazione, i sistemi ink-jet coprono gran parte 
del mercato domestico, mentre i multifunzione laser 
sono i preferiti negli uffici. In effetti, le differenze di 
utilizzo fra le due tecnologie sono notevoli. Il sistema 
con motore laser in genere ha un prezzo d’acquisto 
piuttosto elevato, ma ha dalla sua un costo pagina più 



Glossario 


A4 carta in formato 297x210 
mm, è la misura standard più 
utilizzata in Europa. 


A6 Carta in formato 
150x100 mm, impiegata 
principalmente perla 
stampa di fotografie. 

All-in-one Sinonimo 
inglese di “multifunzione”. 
Letteralmente “tutto in uno”. 


Cartuccia Serbatoio 
dell'inchiostro. Può avere 
una o più taniche separate, a 
seconda del tipo. 

CMYK Sigla del sistema di 
stampa in quadricromia. 
Deriva dalle lettere inglesi 
che indicano i colori 
utilizzati: Cyan, Magenta, 
YelloweblacK(ciano, 
magenta, giallo e nero) 

DPI Acronimo di “Dot Per 
Inch”, ovvero “punti per 
pollice”. È la misura che 
definisce la risoluzione di 
stampa di un multifunzione, 
ma anche la risoluzione di 
scansione dello scanner. 
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Esperto I Multifunzione 


l 




Glossario 


Duty cicle Indica il carico 
di lavoro tipico per cui una 
macchina è stata progettata. 
Permette di rendersi conto 
se la periferica soddisfa o 
meno i requisiti di velocità e 
robustezza richiesti per un 
determinato tipo di utilizzo. 


Dye Colorante a base 
organica utilizzato per 
produrre la maggior parte 
degli inchiostri. Consente di 
ottenere facilmente 
sfumature accurate, ma è 
molto sensibile ad agenti 
esterni (luce, ozono, calore) 
che lo fanno scolorire 
rapidamente; inoltre, non è 
resistente all’acqua. 

Esacromia Sistema di 
stampa che consente di 
riprodurre tutti i colori 
usando solo 6 inchiostri. 
Rispetto alla quadricromia, 
permette di riprodurre 
meglio le sfumature di 
colore. 



A Macchine più sofisticate (qui il Canon Pixma MX860, 
266 euro, sempre adatto a un utilizzo business ma in 
grado di stampare anche con buona qualità fotografica, 
grazie al doppio inchiostro nero e all’alta risoluzione di 
stampa) usano cartucce singolarmente sostituibili, che 
evitano gli sprechi di inchiostro 

basso, grazie alla maggiore durata delle cartucce di 
toner rispetto a quelle di inchiostro. L’ovvia conse¬ 
guenza è che il sistema laser conviene se si producono 
molte pagine, nell’ordine delle parecchie centinaia (se 
non migliaia) al mese. 

11 laser, inoltre, offre in genere una maggiore qualità 
nella stampa dei testi, con caratteri più netti e definiti. 
Viceversa, la qualità delle immagini fotografiche è in 
genere nettamente inferiore nel sistema laser rispetto a 
quella ottenibile con multifunzione ink-jet. Questo per 
due motivi: primo, la risoluzione di stampa del motore 
laser è in genere attestata sui 600 dpi (punti per polli¬ 
ce), contro valori anche di 9600 dpi esibiti dai motori a 
getto d’inchiostro; secondo, perché le macchine laser 
sono in genere ottimizzate per stampare su carta comu¬ 
ne (la classica carta per fotocopie) ed esistono poche 
macchine di questo tipo in grado di usare carte foto¬ 
grafiche, essenziali per una resa fotorealistica. 

Di fatto, queste caratteristiche portano a una 
scelta quasi obbligata: se vi capita spesso di 
stampare fotografìe, dovete orientarvi sull’ink-jet. 

Se invece la vostra produzione cartacea riguarda 
principalmente testi e grafica “business”, la scelta 
di una macchina a motore laser è vincente. 

All’interno della categoria, potete orientarvi su 
una macchina in bianco e nero se l’utilizzo prevalente 
è la stampa di testi, mentre un modello a colori è da 
preferire per tutti coloro che producono documenti di 
vario tipo che possono includere loghi, immagini, gra¬ 
fici. Il costo delle macchine a colori è comunque supe¬ 
riore, per cui se prevedete di usare il colore in modo 
sporadico, potrebbe rivelarsi più conveniente acquistare 
un multifunzione laser bianco e nero e una economicis¬ 
sima stampante ink-jet a colori per i rari casi in cui sia 
necessario aggiungere un po’ di cromaticità al docu¬ 
mento. Nella categoria ink-jet il problema non si pone: 
praticamente la totalità delle macchine in circolazione 
è a colori. 


Quante funzioni? 

Abbiamo deto che un multifunzione è composto da due 
apparecchi - scanner e stampante - e di base dispone di 
tre funzioni: scansione, stampa e copia. Ma i produttori 
sono andati oltre, aggiungendo su molti modelli il fax. 
Si tratta di un’aggiunta “naturale”, visto che gran parte 
dell’hardware necessario è già presente nella macchina 
e, di fatto, va solo aggiunto un modem e un po’ di soft¬ 
ware. I multifunzione che dispongono di fax vanno 
sotto il nome di “4 in 1”, e la loro caratteristica più 
appetibile è la loro capacità di creare il “ponte mancan¬ 
te” fra il fax e il PC: grazie al software incorporato, 
possono tradurre il fax in arrivo in un formato leggibile 
dal computer (TIFF o PDF) e memorizzarlo diretta- 
mente, senza stamparlo; inoltre possono trasmettere via 
fax file digitali, comportandosi, in un certo senso, 
come stampanti remote. La funzione fax aggiunge dai 
50 ai 100 euro al costo di un multifunzione e, quindi, 
l’acquisto è conveniente solo per chi effettivamente usa 
questo dispositivo - tipicamente, piccoli uffici o profes¬ 
sionisti che lavorano da casa. Oltre a queste funzioni 
ampiamente diffuse, alcuni modelli possono eseguire 
anche altri compiti. Per esempio, molti apparecchi 
dispongono di un lettore di schede flash, compatibile 
con i più comuni formati (SD, CF, MS, xD): può agire 
sia come periferica del PC, sia come memoria locale, 
per inviare documenti (soprattutto immagini) da stam¬ 
pare direttamente al processore della stampante o per 
memorizzare i file prodotti dallo scanner. Su alcune 
macchine è presente anche una porta USB 2.0 abilitata 
PictBridge, che consente il collegamento diretto di 
una fotocamera digitale per stampare le foto senza nep¬ 
pure dover accendere il computer. 


A Sempre più diffusa sui 
multifunzione è la presa 
USB compatibile 
PictBridge, che consente 
di stampare fotografie 
collegando direttamente 
la fotocamera alla 
stampante. In foto il 
modello Canon 
MX330 (132 euro) 
collegato a una 
compatta Canon 
Digital Ixus 870IS 
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dati di targa 


Per l’ufficio o 

per lo studio (fotografico)? 

Ciò che distingue gli innumerevoli modelli di multifun- 
zione ink-jet è soprattutto la loro destinazione prevalen¬ 
te. Accanto a un buon numero di modelli “tuttofare”, tro¬ 
viamo parecchie macchine specializzate per l’utilizzo in 
ambito fotografico e diverse altre che puntano all’utiliz- 
zo cosiddetto “soho”, ovvero “small office/home offi¬ 
ce” - “per chi lavora a casa”, diremmo noi. 

I multifunzione orientati alla fotografia si possono rico¬ 
noscere per tre caratteristiche di base. 

Primo, utilizzano cinque o più inchiostri, per offrire 
una resa più fedele dei colori nelle fotografie. Il nume¬ 
ro tipico è 6, dato dai quattro colori base della quadri¬ 
cromia (ciano, magenta, giallo e nero) più due colori 
attenuati (ciano chiaro e magenta chiaro) che consento¬ 
no una migliore resa delle sfumature più delicate. 
Secondo, sulla periferica è presente la connessione 
USB a standard PictBridge di cui dicevamo poco sopra, 
per collegare direttamente una fotocamera digitale. 

E spesso c’è anche il lettore di schede flash. 


cambio della cartuccia e di ridurre il costo pagina. 
Inoltre, le specifiche metteranno in rilievo la velocità di 
stampa del testo, secondo la normativa ISO. Nelle mac¬ 
chine da ufficio, la capacità di gestire grandi quantità di 
documenti è prioritaria, quindi sui multifunzione di 
questo tipo troverete probabilmente caricatori automati¬ 
ci di fogli, che consentono la scansione veloce di docu¬ 
menti multipagina, e cassetti multipli (o percorsi di 
inserimento multipli) per poter usare diversi formati di 
carta da stampa senza dover fermare la macchina per 
consentire la ricarica. 


▲ Alcuni multifunzione 
spingono la loro 
“specializzazione” verso 
gli impieghi “home office” 
fino al punto da poter 
sostituire la maggior parte 
delle apparecchiature di 
un ufficio. È il caso di 
questo Brother MFC- 
990CW, che, oltre a 
incorporare le funzioni di 
copiatrice e fax, aggiunge 
anche un telefono con 
segreteria e interfacce 
per rete cablata, Wi-Fi e 
Bluetooth. C’è anche un 
cassetto dedicato alla 
carta fotografica 


▲ / multifunzione destinati prevalentemente all’utilizzo 
business (in foto il recente Epson Stylus Office BX610fw, 
dotato anche di interfaccia Wi-Fi) spesso sono in grado 
di utilizzare cartucce di inchiostro nero ad alta capacità, 
che consentono di abbassare il costo pagina per 
stampare testi di qualità simile a quella ottenibile con 
stampanti laser 


Terzo, lo scanner in dotazione è ad alte prestazioni 
(risoluzione da 9600 dpi, profondità di colore 48 bit, 
elevata gamma dinamica) e spesso è anche dotato di 
doppia lampada per eseguire la scansione delle pellico¬ 
le (diapositive e negativi). 

I multifunzione pensati per l’utilizzo nel piccolo uffi¬ 
cio, invece, puntano soprattutto sulla resistenza, sull’e¬ 
conomia di esercizio, sulla velocità della stampa di 
testo in nero, e sulla flessibilità nella gestione della 
carta. Per questo motivo, leggendo tra le specifiche tec¬ 
niche, troverete la capacità di sopportare elevati carichi 
di lavoro, dell’ordine delle migliaia di pagine al mese, 
e, soprattutto, noterete la disponibilità di cartucce di 
inchiostro nero a elevata capacità, che hanno il doppio 
scopo di diminuire i tempi di fermo macchina per il 


Per ogni prodotto in commercio, i depliant riportano una lunga serie di cifre e misure: sono i 
cosiddetti “dati di targa”, o “specifiche tecniche” che dovrebbero indicare in maniera 
oggettiva le prestazioni dell’oggetto. 

A dire il vero, per definire “oggettivi” i dati dichiarati dalla maggior parte dei produttori di 
multifunzione ci vuole una discreta fantasia. Molto spesso, infatti, le misure vengono fatte 
usando metodi alquanto discutibili. Per esempio, la velocità in pagine al minuto viene 
dichiarata stampando più copie di una pagina di solo testo, anche nel caso di periferiche 
che vengono vendute principalmente per la stampa fotografica: un po’come dichiarare che 
una casa si trova “a 5 minuti dal centro” salvo scoprire che il tempo l’ha fatto registrare un 
pilota professionista con una macchina da corsa alle tre di notte. 

Morale: quando guardate i dati di targa, controllate anche le condizioni di misura. Per la 
velocità di stampa ci sono delle normative ISO, cui sarebbe auspicabile che i produttori si 
attenessero. Per l’autonomia, ovvero il numero di pagine stampabili (da cui si può desumere 
l’importantissimo parametro del costo/pagina) da qualche tempo c’è una proposta di 
standard messa a punto da un gruppo di produttori, ma questa metodologia non è ancora 
entrata nell’uso comune. 

Per gli scanner, i dati di targa più importanti sono la “risoluzione di scansione” ( espressa in 
DPI), la “profondità di colore” (espressa in bit: 8 bit per colore è adeguato all’uso business, 

16 o più sono richiesti per l’uso fotografico) e la “gamma dinamica”, che indica la capacità 
dello scanner di catturare nella stessa immagine toni molto distanti da loro, dai neri pieni ai 
bianchi assoluti. Infine, il parametro della “velocità di scansione” permette di farsi un’idea 
della produttività dell’apparecchio: tenete presente che la velocità di solito varia in 


proporzione alla risoluzione impostata per la scansione. 
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PictBridge Protocollo di 
comunicazione che utilizza 
USB per mettere 
direttamente in 
comunicazione fra loro due 
periferiche fotografiche, 
tipicamente una fotocamera 
e una stampante, senza 
bisogno di un computer. 

Quadricromia Metodo di 
stampa che permette di 
ricreare tutti i colori dello 
spettro visibile utilizzando 
solo 4 inchiostri (ciano, 
magenta, giallo e nero). 

Pigmento Colorante 
costituito da particelle 
solide in sospensione, 
utilizzato per produrre 
inchiostri resistenti 
all’acqua e poco soggetti a 
invecchiamento da 
esposizione a luce o gas 
ozono. 

SOHO Acronimo di “Small 
office/Home office”, ovvero 
“piccolo ufficio/studio 
domestico”. Usato per 
definire prodotti adatti a un 
utilizzo di tipo professionale 
ma caratterizzato da carichi 
di lavoro non particolar¬ 
mente pesanti. 


▲ Kodak produce stampanti multifunzione che si 
prestano particolarmente all’utilizzo fotografico. Tuttavia, 
la sua ammiraglia ESP 6150 è adatta anche per l’utilizzo 
d’ufficio, grazie ai due vassoi d’ingresso per la carta, alle 
interfacce Wi-Fi e Bluetooth, e all’alimentatore automatico 
di fogli per lo scanner e il fax. I possessori di Blackberry 
apprezzeranno molto il fatto di poter stampare 
direttamente dal loro palmare (con Wi-Fi) foto e 
documenti. Costa 229 euro 

Quante cartucce servono? 

Se i multifunzione laser a colori impiegano universal¬ 
mente 4 cartucce di toner (quadricromia standard), la 
situazione per i sistemi ink-jet è ben diversa. Per prima 
cosa bisogna distinguere fra il numero delle cartucce e 
quello degli inchiostri, in quanto (soprattutto nei 
modelli economici) vengono spesso usate cartucce con 
più serbatoi, capaci di contenere più inchiostri. 

I modelli più economici possono addirittura essere ven¬ 
duti con una sola cartuccia, di tipo “tricromatico”, 
ovvero con inchiostri ciano, magenta e giallo. 

Le macchine così equipaggiate creano il nero somman¬ 
do i tre inchiostri colorati, e il risultato è che il testo 
viene stampato in una specie di marrone scuro, mentre 
le immagini e fotografie mancano di “profondità” per¬ 
ché non hanno un vero nero. 

Una soluzione dunque apparentemente economica, ma 
di bassa qualità e che porta a costi di esercizio elevati, 
dovendo utilizzare tre inchiostri per simulare quello più 
usato - il nero appunto. 

Un gradino più su ci sono le macchine che usano 
una cartuccia tricromatica e una per il nero. In 
questo caso, sia qualità del testo, sia quella 
della stampa fotografica sono decisamente 
migliori; tuttavia il costo di esercizio rischia di rimane¬ 
re alto, perché le cartucce tricromatiche hanno comun¬ 
que una capacità (in millilitri di inchiostro) piuttosto 
bassa; inoltre, il problema principale delle cartucce 
combinate è che vanno buttate appena si esaurisce uno 
qualunque dei tre inchiostri: se fotografate esclusiva- 
mente cieli azzurri su mari blu, siete condannati a sve¬ 


narvi. Alcune macchine, poi, permettono di utilizzare 
cartucce diverse a seconda di cosa volete stampare. Per 
esempio, alcuni sistemi Lexmark consentono di sosti¬ 
tuire la cartuccia del nero con una tricromatica “foto¬ 
grafica”, caricata con nero, ciano attenuato e magenta 
attenuato. Certi multifunzione di HP, invece, possono 
sostituire al nero una cartuccia con inchiostri grigi. In 
entrambi i casi, lo scopo è quello di consentire all’uten¬ 
te una certa ottimizzazione nell’uso degli inchiostri, 
montando quelli fotografici solo quando realmente 
necessario. Tuttavia, le limitazioni relative alle cartucce 
tricromatiche rimangono. 

Un caso particolare è quello di Kodak, che nelle sue 
macchine monta una cartuccia per il nero e una per il 
colore del tipo a 5 camere: di fatto, quest’ultima con¬ 
tiene tutti gli inchiostri necessari per la resa fotoreali¬ 
stica. Il produttore asserisce inoltre che, avendo studia¬ 
to a lungo i consumi d’inchiostro degli utenti “tipici”, 
ha potuto dosare il contenuto di ciascun serbatoio in 
modo da garantire che i colori finiscano praticamente 
in contemporanea, e che il costo/pagina rimanga basso. 
In effetti, la cartuccia Kodak è piuttosto grande e con¬ 
tiene più inchiostro delle analoghe concorrenti, quindi 
le affermazioni sul costo pagina sono fondamentalmen¬ 
te corrette; che i cinque inchiostri finiscano in contem¬ 
poranea è invece davvero difficile, o, meglio, è statisti¬ 
camente possibile se il vostro “profilo” come fotografo 
equivale a quello ipotizzato da Kodak. 

Anche in questo caso, se fotografate solo cieli azzurri e 
mari blu, meglio cercare altro. 

Le soluzioni più valide (e fortunatamente adottate dalla 


▲ Se il “costo copia"è la vostra principale preoccupa¬ 
zione, potrebbe essere il caso di puntare su un multifun¬ 
zione laser (in foto un modello Samsung). Il toner colore 
ha un costo nettamente inferiore a quello degli inchiostri 
per ink-jet, a parità di copertura 
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Okkio al commesso... 

Spesso capita di recarsi dal rivenditore per acquistare il multifunzione ancora con qualche dubbio in testa. Si conta sul fatto che al 
negozio si troverà sicuramente un commesso in grado di consigliarci. Ora, si dà il caso che la specie dei commessi sia in via di 
estinzione, e che ne rimangano ormai pochi esemplari, individuabili peraltro con estrema difficoltà (a volte però hanno un piccolo 
badge che li identifica). Ammesso che ne troviate uno, dovete sapere che essi si esprimono con un gergo particolare: spesso le loro 
frasi nascondono un secondo significato. Ecco qualche esempio di “affermazione da negozio’’, con a fianco la relativa traduzione 
(semiseria?). 


Lingua del commesso 

Italiano 

È l’ultimo modello 

Non ci sono ancora arrivate le cartucce 

Con la sua carta speciale stampa foto meravigliose! 

Su carta comune non si distingue un ritratto da un paesaggio 
Sahariano 

È un modello di “nicchia” 

Non siamo riusciti a venderne nemmeno uno 

Il cavo USB non è compreso 

Ve lo vendiamo noi per 10 euro 

Costa appena 29 euro 

La cartuccia costa più del multifunzione 

Il costo copia sul bianco e nero è bassissimo 

Per stampare foto a colori vi conviene chiedere un mutuo 

USB è la migliore interfaccia 

Il modello Wi-Fi non ci è ancora arrivato 

Le conviene comprare anche un set di cartucce 

Quelle fornite di serie contengono giusto l'inchiostro per 
la taratura e una pagina di prova 

Il prezzo è scontato perché è un modello “fine serie” 

Le cartucce sono già introvabili 

Diamo in omaggio una risma di carta A4 

Qualsiasi cosa purché lo compriate 

È silenziosissimo, non vi accorgerete di averlo 

È lentissimo, quando avrà finito di stampare, il documento 
non vi servirà più 

È molto leggero, lo spostate con due dita 

Mentre stampa si sposta da solo, e tende a cadere 
dalla scrivania 

È garantito tre anni, purché usiate cartucce originali 

Non azzardatevi a risparmiare montando quelle compatibili! 

1 manuali sono in italiano 

Ne avrete bisogno, fidatevi 

Per qualsiasi dubbio, c’è il cali-center... 

...attivo l’ultimo venerdì di ogni mese dispari, dalle 23 alle 23.15 


maggior parte dei multifunzione) sono quelle basate su 
cartucce con un solo serbatoio, con gli inchiostri quindi 
singolarmente sostituibili. Scartando le soluzioni con 
tre soli inchiostri, che mancando di un vero nero hanno 
tutti i difetti elencati in apertura del paragrafo (testi 
marroni, foto senza profondità e costo di esercizio ele¬ 
vato), il minimo indispensabile è il sistema quadricro¬ 
matico, ovvero con quattro cartucce (ciano, magenta, 
giallo e nero). Questo garantisce già ottimi risultati sui 
documenti business e buoni sulle fotografie (soprattutto 
se si usano le carte adatte). 

Un gradino più su ci sono periferiche a 5 inchiostri, 
dotate di due neri: uno a pigmenti, ideale per una 
resa ottimale dei testi, e uno “a colorante organico” 
(detto “dye”), che viene usato per la stampa fotografi¬ 
ca insieme ai classici colori della quadricromia. 

Infine, con i sistemi a 6 inchiostri separati (esacro- 
mia) entriamo nella categoria delle macchine dedicate 
principalmente all’utilizzo fotografico. La maggior 
parte dei modelli destinati a questo utilizzo monta il 
classico sistema quadricromatico più due tinte attenua¬ 
te (CMYK+LC+LM) ma esiste qualche eccezione. 
Canon, per esempio, nel suo prodotto esacromatico di 
punta (MP990) utilizza gli inchiostri di quadricromia, 
un nero supplementare a pigmenti da usare per il testo 
e una cartuccia di inchiostro grigio. 

Quest’ultima, usata in combinazione con il nero foto¬ 
grafico, permette di raggiungere migliori risultati nella 


riproduzione di fotografie in bianco e nero, nelle quali 
la gradualità delle sfumature è spesso essenziale. 

Carta canta 

La gestione della carta è un problema piuttosto sottova¬ 
lutato da chi progetta stampanti e multifunzione per 
uso casalingo: di solito si parte dall’assunto che a casa 
si stampano poche pagine al giorno, ed è quindi possi- 



▲ Se il multifunzione è destinato ad essere inserito in un ambiente domestico, è probabile 
che l’estetica del prodotto acquisti una certa rilevanza. Fortunatamente, la presenza 
sempre più comune della tecnologia Wi-Fi consente, all’occorrenza, di posizionare la 
periferica in un punto defilato. Cosa non necessaria per questo Epson Stylus Photo 
PX810fw (299,88 euro), il cui design si sposa bene con arredamenti moderni ed essenziali 
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due caratteristiche di cui tener conto per quanto riguar¬ 
da la carta. La prima è la conformazione del percorso: 
nelle stampanti con alimentazione carta anteriore, il 
foglio deve fare un “percorso a U”, con una curva piut¬ 
tosto stretta. Questo rende problematico l’uso di fogli 
ad alto spessore, come alcuni tipi di carta fotografica, 
che, passando nel meccanismo di trascinamento, posso¬ 
no venir stiracchiati e danneggiati (nello strato superfi¬ 
ciale) o, addirittura, provocare inceppamenti e blocchi. 
Per questo motivo, se si usano fogli spessi meglio pun¬ 
tare su macchine che dispongano almeno di un disposi¬ 
tivo di “carica dalLalto”: questo permetterà al foglio di 
seguire un “percorso a L” molto meno critico. L’ideale 
per i fogli di alto spessore rimane comunque il percor¬ 
so piatto, con inserimento frontale o posteriore, pur¬ 
troppo al momento non disponibile sui multifunzione. 
La seconda caratteristica interessante è la presenza del 
fronte retro automatico. Si tratta di un meccanismo che 



Glossario 


Testina Parte della 
stampante che provvede a 
trasferire le gocce di 
inchiostro dalla cartuccia al 
foglio di carta. La maggior 
parte delle testine adotta la 
tecnologia termica 
(l’Inchiostro viene 
surriscaldato in modo da 
formare una bolla di gas che 
spinge la goccia di 
inchiostro fuori dall’ugello), 
ma alcune usano un sistema 
meccanico (una lamina 
comprime la camera 
dell’inchiostro provocando 
la fuoriuscita della goccia). 


Toner Finissima polvere 
colorante a base plastica, 
usata nelle stampanti laser 
per imprimere l'immagine 
sul foglio. 


Tricromia Metodo che 
consente di riprodurrei 
colori partendo da soli tre 
inchiostri. Il nero viene 
realizzato sovrapponendo 
tutti e tre gli inchiostri, ma il 
risultato in genere non è di 
buona qualità. 




▲ Hp ha recentemente aggiunto alla sua gamma di 
multifunzione una macchina “home office"di costo 
contenuto e, a detta del produttore, in grado di mantenere 
basso il costo pagina delle stampe prodotte. La OfficeJet 
4500 è una 4-in-1 in vendita a partire da 89 euro (il 
modello con interfaccia wireless costa 119 euro) e 
dispone di fax e alimentatore automatico di fogli. Il motore 
di stampa è a due cartucce (nero+tricromatico) ed è 
possibile montare le cartucce a inchiostro nero di tipo 
901XL, ad alta capacità 


bile gestirle in modo completamente manuale. Il che è, 
in buona parte, vero... Ma comunque scomodo. 
Fortunatamente, da qualche tempo si è cominciato a 
prestare un po’ più di attenzione al problema, e cosi le 
macchine con un solo percorso di inserimento carta, 
e un solo percorso di uscita, appartengono ora solo 
alla classe più economica di multifunzione. 

Molti modelli, soprattutto quelli a vocazione foto¬ 
grafica, adottano un sistema a doppio percorso di 
ingresso, che permette di alimentare la periferica 
con due tipi di carta diversi, per tipologia e per 
dimensioni. Tipicamente, avremo un cassetto per 
la carta comune A4 e una slitta di inserimento per 
fogli fotografici A6/A4/panoramici, ma sono 
disponibili anche altre soluzioni. 

I modelli concepiti per l’utilizzo “small office” sono 
in genere meglio attrezzati da questo punto di vista. 
Dato che sono progettati sin dall’inizio per gestire alti 
volumi di produzione, dispongono in genere di cassetti 
di ingresso ad alta capacità, in grado di contenere cia¬ 
scuno anche una risma intera di carta, e alcuni modelli 
(tipicamente a motore laser) possono montare anche cas¬ 
setti aggiuntivi, sia per l’ingresso che per l’uscita della 
carta. Infine, molti modelli sono dotati di ASF 
(Automatic Sheet Feeder, caricatore automatico dei 
fogli), un dispositivo che permette di alimentare automa¬ 
ticamente lo scanner, evitando di dover inserire manual¬ 
mente un foglio alla volta. 

Oltre alla versatilità di alimentazione, esistono altre 


permette di catturare il foglio appena stampato e di 
girarlo, in modo da poterne stampare il retro. Si tratta 
di una funzione desiderabile soprattutto nell’utilizzo 
“business”, perché potenzialmente dimezza le spese 
relative alla carta, ma meno diffusa a livello fotografi¬ 
co, visto che raramente la carta fotografica è stampabi¬ 
le su entrambi i lati. 

Come collegarlo? 

La maggior parte dei multifunzione in commercio uti¬ 
lizza la popolare interfaccia USB 2.0 per connettersi al 
computer dell’utente. Si tratta della soluzione migliore 
quando la stampante va collegata a un solo computer. 
Ma se i PC sono più di uno, l’USB diventa un proble- 


▲ Un gradino sotto il top di gamma della linea Epson di 
multifunzione fotografici troviamo questa Stylus Photo 
PX710W. Dotata di sei cartucce separate, promette ottima 
qualità di stampa e prestazioni elevatissime: fino a 10 
secondi per una foto 10x15. Nonostante le misure 
compatte (appena 15 cm di altezza), è equipaggiata con 
un doppio cassetto di ingresso per la carta normale e 
fotografica, e dispone di interfaccia Wi-Fi per 
semplificarne la condivisione in ambiente domestico. 
Costa 199,20 euro 
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ma. Certo, è possibile fare in modo che il computer 
collegato diventi il “server di stampa” della casa o 
dell’ufficio, però perché la condivisione della periferica 
funzioni è necessario che sia acceso, cosa non del 
tutto scontata. Esistono tuttavia altri sistemi, che si 
prestano meglio alla condivisione di un multifunzione 
tra più computer. 

Il primo è la connessione di rete Ethernet, che equipag¬ 
gia soprattutto macchine per uso business. Basterà un 
cavo per collegare il multifunzione alla rete di casa o 
dell’ufficio. Ovviamente, ciò presuppone f esistenza di 
un cablaggio: motivo per cui questo tipo di collega¬ 
mento non ha avuto grandi riscontri in ambito casalin¬ 
go. Il secondo sistema invece sta riscuotendo grande 
successo, e diventerà probabilmente lo standard per gli 
ambienti dove la stampante va condivisa fra più dispo¬ 
sitivi: si tratta della connessione wireless Wi-Fi. 



▲ La nuova ESP 7250, presto nei negozi, è l’ammiraglia 
delle multifunzione Kodak a vocazione fotografica. 
Dispone di un vassoio specifico per carta fotografica con 
riconoscimento automatico del formato, ed è in grado di 
stampare direttamente da Biackberry, iPhone o iPod 
Touch, grazie all’interfaccia Wi-Fi “n”. Con le carte Kodak 
riconosce anche la tipologia di supporto e si regola di 
conseguenza. Il prezzo è 199 euro 


Questa funzionalità sta comparendo su un numero sem¬ 
pre maggiore di multifunzione di ultima generazione, e 
consente di utilizzare la periferica non solo tramite il 
PC (o Mac) fisso o portatile, ma anche con dispositivi 
mobili di vario tipo, dai palmari agli smartphone dotati 
di trasmettitore in standard “g” o “n”. 

Il diavolo sta nei dettagli 

Arrivati a questo punto, dovreste aver già tratteggiato il 
profilo del vostro multifunzione ideale, e ristretto la 
scelta a un piccolo numero di modelli. 

Per arrivare alla decisione finale, bisognerà però tenere 
conto di un certo numero di “particolari”, che, comun¬ 
que, non sono di poco conto. 

Per esempio, date un’occhiata alle specifiche di com¬ 
patibilità del multifunzione. Se è possibile dare per 
scontato che funzionino tutti perfettamente sotto 
Windows, è bene non essere altrettanto sicuri che si 


.. .alcune stampanti e multifunzione usano 6 inchiostri per 
riprodurre tutti i colori dello spettro visibile, e quindi 
comunemente si dice che stampano in “esacromia”. In realtà, 
la “vera ” esacromia prevede che la stampa avvenga usando 6 
colori distinti, e precisamente i quattro della quadricromia ( ciano, 
magenta, giallo e nero) più l’arancione e il verde. Le stampanti a 6 inchiostri invece 
usano di solito i quattro colori della quadricromia, più due colori in versione 
attenuata, per migliorare la resa delle sfumature senza dover aumentare la 
risoluzione o diminuire la dimensione delle gocce. L’uso del termine esacromia, 
quindi, non è del tutto corretto, anche se è ormai entrato nell’uso comune. 



comportino bene anche con Mac Os X o con Linux. 
Meglio controllare, soprattutto per quanto riguarda 
l’utilizzo dello scanner. 

Inoltre, bisogna decidere quanto è importante la 
robustezza della macchina. Se avete una produzio¬ 
ne cartacea elevata, diciamo sopra le 1000 pagine 
al mese, in fase di scelta sarà meglio tenere d’oc¬ 
chio la voce “duty cicle” nelle specifiche della 
periferica: indica il carico di lavoro medio mensile 
per cui è progettata. Inoltre, è meglio sincerarsi che 
il produttore disponga di laboratori di riparazione 
efficienti e veloci (hai visto mai dovesse romper¬ 
si...); una garanzia estesa, magari 3 o 5 anni invece 
che i due standard, è sempre utile. 

Se non altro, dimostra che il produttore è sicuro 
della qualità del suo prodotto. Visto che parliamo di 
durata, avete mai pensato che oltre alla macchina, 
anche le stampe possono invecchiare? La luce, il calo¬ 
re, l’ozono, l’umidità sono tutti fattori in grado di 
intaccare la struttura chimica degli inchiostri, facendoli 
sbiadire nel tempo. Le stampe eseguite con inchiostri a 
pigmenti sono generalmente più resistenti rispetto a 
quelle realizzate con inchiostri a colorante organico: 
sarà il caso di tenerne conto se le vostre stampe sono 
destinate a venir appese in ambienti “ostili”. 

Se il multifunzione verrà usato da più persone e per 
tutti gli impieghi per cui è progettato, sarà meglio sin¬ 
cerarsi che anche l'interfaccia utente sia davvero intui¬ 
tiva. Le migliori sono quelle che comunicano con l’u¬ 
tente attraverso un display LCD a colori, display che 
negli apparecchi più sofisticati è anche di tipo “touch”, 
decisamente più immediato e intuitivo da usare. 

Infine, attenzione all’”età” della macchina. In questo 
settore, le nuove generazioni si susseguono incessante¬ 
mente, ma il vero problema è che a ogni nuova serie 
corrisponde spesso una nuova linea di cartucce; e dopo 
qualche anno, reperire quelle per un multifunzione 
“datato” diventa piuttosto difficile, soprattutto se il pro¬ 
dotto ha avuto poco successo commerciale. 

Attenzione quindi alla macchina di “fine serie”, anche 
se offerta a prezzi da saldo. Potreste godervela per 
poco, pochissimo tempo. & 



▲ Per abbassare il costo 
pagina delle ink-jet, 
Lexmark ha introdotto 
una cartuccia di 
inchiostro nero ad alta 
capacità venduta ad 
appena 5 euro. È però 
compatibile solo con le 
macchine Pro905 e 
Pro805 (rispettivamente 
399 e 299 euro), le top di 
gamma della linea per 
l’ufficio 
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I Anonymouse.org 


Colpo d’occhio 


a cura di Lorenzo Cavalca 


La navigazione in Rete non è un’attività anonima. Non occorre 
infatti avere un programma spyware installato nel computer per 
consentire a terzi di monitorare la propria attività on-line, né 
avere inavvertitamente scaricato un trojan per permettere a 
qualche malintenzionato di accedere ad alcune informazioni 
memorizzate nel proprio PC. 

Ogni sito raccoglie infatti alcuni dati (più o meno personali) del 
navigatore, anche senza averne effettiva necessità. Durante la 


navigazione si comunicano infatti molte, troppe, informazioni: 
dal nome del provider che fornisce la connessione al Web, 
all’indirizzo IP del computer fino al tipo di browser utilizzato. 

Il principale strumento mediante il quale vengono raccolti 
questi (e altri) dati sono i cookie. Si tratta di file che vengono 
memorizzati dal browser in una cartella speciale (la “cache”) e 
che contengono indicazioni specifiche sull’utente. I cookie e le 
informazioni in essi contenute servono poi per accedere alla 


S elezionando questo link, accedete a Anonemail: la sezione 
diAnonymouse che consente di spedire e-mail senza 
rivelare alcuna informazione personale (come per esempio la 
propria casella e-mail, o il nome e cognome). Inserite nelle 
caselle dedicate l'indirizzo del destinatario, l'oggetto del 
messaggio e scrivete il testo. Fate poi clic sul pulsante ‘‘Send 
Anonymously"per spedire l'e-mail. È il caso di ricordare che la 
funzione Anonemail è stata progettata per proteggere la 
privacy e l'identità degli utenti e non certo per fornire 
un'opportunità a truffatori e delinquenti. 

È dunque tassativamente vietato ogni utilizzo illegittimo del 
servizio, come la spedizione di e-mail di spam o di messaggi 
minatori. 


— 


.x. 


Anon’ 


V**-?— •- 1 1-Vfcv V"“S 

AnonEmail I Anon' 
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Q uesto è il link che permettere di accedere al servizio di 
navigazione anonima. Consente di visitare una pagina 
Web senza che il browser la memorizzi nell'elenco della 


Cronologia, salvi cookie nella cache (che provengano dal sito 
che si sta visitando o da terze parti), o tenga traccia delle parole 
eventualmente inserite in moduli o nelle caselle di ricerca. Si 


Many mice surf thè web under thè illusi^ t 
Unfortunately, this is not thè way it is Eybry 
le^e’STalkQq card that reveals wher^ou ar 
&jid other déta|ls. And many £ate1<eep log 

This seffitoe-aHo^yoaTo'surf thè web v 


tratta di una funzione simile a quella (chiamata Private 
Browsing) offerta da Firefox e da Internet Explorer. L'unica **— 
differenza è che Anonymouse non prevede la navigazione 
anonima per sessione (come fanno invece i programmi di 
Mozilla e Microsoft): l'anonimato è garantito solo finché la 
navigazione è effettuata all'interno del sito digitato nello 
spazio "Enter website address"o nelle pagine Web con altro 
dominio, purché ci si acceda tramite link pubblicati nelle sezioni 
del sito inserito nella casella diAnonymouse. Anonymouse 
però, a differenza di quanto possa fare qualunque browser, 




It is fast, it is ea 

Enter web; 


http :// 


for example: "http 


"VoufSallinq Card without Anonvmous 


nasconde anche l'indirizzo IP del navigatore, sostituendolo 


con uno proprio. In tal senso agisce proprio da "proxy". 


L a casella "Enter website address" è lo spazio all'interno 
della quale si deve digitare l'indirizzo che si intende visitare 
in modo anonimo. 


U na volta selezionato questo pulsante, viene caricato il sito digitato 
ali'interno deilo spazio "Enter website address'! Se per esempio avete 
inserito l'indirizzo di Coogle (www.google.it), Anonymouse effettua un 
redirectin modo che il browser visualizzi la pagina http://anonymouse. 
org/cgi-bin/anon-www.cgi/http://www.google.it. 

Potrete così compiere ricerche e visitare le pagine elencate tra i risultati 
senza condividere informazioni personali e, soprattutto, senza rivelare il 
vostro vero indirizzo IP. 









































pagina personale di un social network, o di un negozio di e-shopping o di 
un portale generico, per personalizzare l’account sulla base delle 
preferenze e necessità del navigatore, per consentire ai webmaster di 
controllare i comportamenti di chi visita i loro siti e per mostrare agli utenti 
pubblicità tagliate su misura per i loro probabili interessi. Se non avete 
adottato le opportune precauzioni, anche il vostro browser può rivelare 
informazioni sulla vostra navigazione giornaliera. Amici e colleghi di lavoro 
non dovrebbero sbirciare nel vostro PC, ma non devono certo essere degli 


hacker per scoprire in vostra assenza quali siti avete visitato: basta che 
diano un’occhiata alla Cronologia e ai “suggerimenti” forniti dalla funzione 
di “Completamento automatico dei moduli” per scoprire quali pagine avete 
visualizzato. Se volete evitare di diffondere i vostri dati personali più del 
necessario, né lasciare traccia delle visite a siti che, per qualsiasi motivo, 
qualcun altro potrebbe reputare sconvenienti, farete bene ad avvalervi di un 
servizio di “anonymizing” come quello offerto da Anonymouse 
(http://anonymouse.org). 
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ti me you visit a site 


you 


e coming from. what kind of computgf you use. 
s of all your visits, so that they cannateti you! 

vithout revealing any personal information. 
isy, and it is free! 1 


S x-_-* 


site address: 


//www.vahoo.com" 


Surf anonymously 
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Your Calli no^ard with Anonymouse 




A nonewsèla funzione di anonimizzazione riservata ai gruppi 
di discussione e newsgroup. Utilizzandola si possono commentare 
post e interventi senza comunicare l'indirizzo di posta e altre informazioni 
personali. Questo servizio funziona ovviamente solo perle piattaforme 
che non richiedono l'iscrizione e l'accesso all'account come condizione 
necessaria per pubblicare i commenti. 




Your Caliina Card with Anonvmouso 


IP |193 200 150.152 


Host |flnonymouse org 
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Selezionando “Your Calling Card with Anonymouse” e “Your Calling Card 
without Anonymouse”, il sito mostra rispettivamente quali informazioni 
condividete attivando o meno il servizio di navigazione anonima 


Sappiate che... 


Il prezzo della gratuità 

.. .l’utilizzo della versione base di Anonymouse è gratuito. Il portale ha però la 
necessità di finanziarsi per pagare le spese collegate alla gestione dei suoi 
server proxy che fungono da intermediari tra i PC degli utenti e i server dei siti 
visitati. Per questo, durante la navigazione anonima Anonymouse visualizza 
dei banner pubblicitari di piccole dimensioni. 

Versione Vip 

.. .Anonymouse non permette il caricamento delle pagine protette 
(contraddistinte dal protocollo “https”). Questa funzione è supportata solo dalla 
versione a pagamento del servizio, battezzata “ViP Version”: richiede un 
abbonamento trimestrale, semestrale o annuale al prezzo rispettivamente di 5, 
20 e 30 euro. Lunica modalità di pagamento prevista è PayPal. 

Anonimo ma non troppo 

...il servizio fornito da Anonymouse è anonimo, sì, ma solo fino ad un certo 
punto: viene infatti impedita la condivisione di informazione con i siti visitati, ma 
il provider che fornisce l’accesso a Internet è comunque sempre in grado di 
tenere traccia della durata delle sessioni di navigazione e dell’attività on-line 
degli abbonati secondo le modalità previste dalla legge. E, tanto per essere 
chiari, attività di polizia permetterebbero di risalire in qualunque momento al 
vero indirizzo IP con cui ci si collega ad Anonymouse: non si tratta quindi di 
uno scudo che possa mettere al sicuro chi compie attività illecite in Rete. 
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Sileni Hunter 5 

Battle of Atlantic 


20.000 leghe sotto i mari al tempo della Seconda Guerra Mondiale. 



Genere Azione 
Produttore Ubisoft 
Contatto Ubisoft 
Tel. 02/48867160 
Web www.ubisoft.it 
Lingua Italiana 
Prezzo 29.90 euro 


www.pegi.mfo 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Processore Intel 2 
GHz, 2 Gb di RAM, scheda video 
con 256 Mb di memoria. Per 
giocare è richiesta una connes¬ 
sione ad Internet sempre attiva. 


obiettivo, mentre le difese del 
sommergibile sono pressoché 
impenetrabili. Elevando la diffi¬ 
coltà, invece, il gioco offre gli 
spunti più interessanti: si deve 
acquisire familiarità con la stru¬ 
mentazione (indicatore di profon¬ 
dità e timone su tutti) e con i 
comandi da impartire agli addetti 
alla sala macchine. Il sottomarino 
che si è chiamati a comandare è 
un U-Boat Type VII, uno dei som¬ 
mergibili più letali tra quelli uti¬ 
lizzati dalla marina nazista duran¬ 
te la Seconda Guerra Mondiale. E 
un’arma silenziosa, realizzata per 
colpire transatlantici, navi da soc¬ 
corso, torpediniere e, ovviamente, 
portaerei e navi da guerra destina¬ 
te a trasportare rifornimenti, sol¬ 
dati e munizioni. Nel gioco sono 
incluse tutte le varianti del sotto¬ 
marino tedesco, chiamate (con 
grande fantasia) “a” “b” e “c”: si 
differenziano E una dall’altra per 
tipo di armamento, dotazione di 


Wolfpack! di Novalogic, Aces of 
thè Deep di Dynamics, 

Dangerous Waters di Black Bean 
sono alcuni degli innumerevoli 
titoli incentrati sull’affascinante 
universo dei combattimenti sotto¬ 
marini che hanno calcato la scena 
videoludica. Alla fine, però, solo 
un prodotto ha saputo durare nel 
tempo: ed è proprio Silent 
Hunter. Nata nel lontano 1996, 
grazie al team Strategie 
Simulations, questa serie si è 
dimostrata la più longeva tra tutte 
originando cinque capitoli (con 
questo Battle of Atlantic) e diven¬ 
tando così il “Flight Simulator 
delle profondità marine”. 

Si tratta infatti di un videogioco 
riservato a una ristretta cerchia di 
appassionati e, probabilmente, 
anche per questo Ubisoft ha cer¬ 
cato di risparmiare sul materiale 


cartaceo che accompagna da sem¬ 
pre i prodotti di questa serie. Un 
esempio? La mappa delle zone di 
combattimento nel terzo capitolo 
era costituita da un bel foglio for¬ 
mato A3, nel quarto episodio della 
saga aveva assunto le dimensioni 
di “mezzo poster”, in quella attua¬ 
le è semplicemente... sparita. Ciò 
non significa, comunque, che si 
sia al cospetto di un titolo realiz¬ 
zato in economia. Battle of 
Atlantic resta fedele alla tradizio¬ 
ne di Silent Hunter, proponendo 
combattimenti estremamente rea¬ 
listici e offrendo atmosfere intrise 
di grande pathos, senza per questo 
dimenticare il puro divertimento. I 
livelli di difficoltà, per dirne una, 
sono infatti calibrati per ogni tipo¬ 
logia di appassionato. Al livello 
più semplice sembra di giocare 
con un prodotto arcade: si lancia¬ 
no i siluri e si centra qualsiasi 


siluri, velocità e capienza del ser¬ 
batoio (e, quindi, per l’autonomia 
in mare). 

Il gioco è coinvolgente e suggesti¬ 
vo (grandi gli effetti sonori!), ma, 
purtroppo, è funestato anche da 
un'enorme quantità di fastidiosi 
bug, che, sebbene non impedisca¬ 
no il completamento delle missio¬ 
ni, potrebbero dissuadere (e a 
ragione) il “giocatore occasiona¬ 
le” più prono alla frustrazione. 
Pollice verso anche per il sistema 
di protezione anticopia: richiede 
una connessione ad Internet per¬ 
manente. Ciò significa che se per 
qualche motivo i server di 
UbiSoft dovessero risultare irrag¬ 
giungibili, neppure chi ha acqui¬ 
stato regolarmente Silent Hunter 5 
potrà giocarlo. Proteggere il dirit¬ 
to d’autore è giusto, ma in questo 
modo si finisce per penalizzare 
proprio coloro che i soldi li hanno 
tirati fuori dal portafoglio. 

Riccardo Rossiello 
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Genere Strategico 
in tempo reale kLLT, 

Produttore 

Electronic Arts 
Contatto Electronic 
Arts Italia 
Tel. 02/8790931 
Web www.commandandconquer.com 
Lingua Inglese 
Prezzo 44,99 euro 


REQUISITI Windows Xp/Vista/ 
Windows 7, Processore Intel 2 
2.4 GHz, 1,5 Gb di RAM, scheda 
video con 256 Mb di memoria 
(con shader3.0). Per giocare è 
richiesta una connessione ad 
Internet sempre attiva. 


■v. 


4 #-- 


C'è solo una cosa più temibile dell'Incapacità di migliorarsi: la capacità dì peggiorarsi. 


Command & Conquer 4 ha una 
curiosa caratteristica: non ha asso¬ 
lutamente nulla a che fare con la 
saga di... Command & Conquer. 
Ebbene sì: proprio in corrisponden¬ 
za del capitolo conclusivo, quello 
che dovrebbe tirare le fila dell’eter¬ 
no scontro tra NOD e GDI, 
Electronic Arts ha deciso di sovver¬ 
tire completamente le meccaniche 
dello strategico in tempo reale per 
antonomasia. Tiberian Twilight, 
infatti, fa piazza pulita in un sol 
colpo di tutti gli elementi che 
hanno caratterizzato la serie sin dai 
suoi esordi, ben 15 anni fa. 
Spariscono le basi e, con esse, le 
strutture produttive. A cascata, sva¬ 
nisce quindi anche la gestione del¬ 
l’energia: non è più necessario 
costruire reattori che siano in grado 
di alimentare le installazioni fisse, e 
scompare quindi la sottile esigenza 
di contemperare Pampliamcnto 
delle basi all’effettiva capacità di 
mantenerle. Inoltre, nonostante il 
mondo paia in procinto di essere 
sommerso dal Tiberium, non c’è 
più la possibilità/necessità di estrar¬ 


10 né, tantomeno, di lavorarlo nelle 
raffinerie: addio, dunque, a ogni 
qualsivoglia gestione delle risorse. 
Insomma, alla faccia della strategia 
e della tattica, in Command & 
Conquer 4 non c’è più bisogno di 
pensare a nulla. Ma allora che si fa? 
E presto detto: si combatte ininter¬ 
rottamente, praticamente senza vin¬ 
coli e in maniera pressoché decere- 
brata. Svanito il concetto stesso di 
“base” (da fortificare, proteggere e 
utilizzare come avamposto da cui 
sferrare attacchi mirati e calibrati), 

11 gioco si risolve in scontri diretti e 
caotici, senza nemmeno la possibi¬ 
lità di sfruttare coperture. Tutto 
ruota intomo ad un’unica “struttura 
semovente”, il Crawler, in grado di 
spostarsi sul terreno, mettere le fon¬ 
damenta per il tempo necessario a 
sfornare una modesta gamma di 
veicoli da combattimento, e, quindi, 
di riprendere il movimento. 11 
Crawler è disponibile in tre versio¬ 
ni: da attacco, da difesa e da sup¬ 
porto. A seconda della tipologia che 
si decide di utilizzare è possibile 
produrre solo alcune specifiche 


categorie di mezzi e, comunque, in 
quantità commisurata ai Command 
Point disponibili, che rappresentano 
l’unica “risorsa scarsa” presente nel 
gioco. In ogni momento è possibile 
sostituire la propria base semovente 
con una di tipo differente, facendo¬ 
sela “recapitare” in una delle zone 
di sbarco presenti sulla mappa. 
Distruggendo unità nemiche e com¬ 
pletando obiettivi (che consistono 
per lo più nella conquista di luoghi 
specifici) si acquistano punti espe¬ 
rienza spendibili per costmire 
mezzi sempre più potenti e accede¬ 
re ad abilità più efficaci, utilizzabili 
poi anche in multiplayer. 

Non c’è altro. Le meccaniche sono 
quelle di uno strategico in tempo 
reale, dove la strategia, soprattutto 
se si gioca la campagna in solitario 
(che è può essere affrontata anche 
in cooperativa), non ha però alcu¬ 
no spazio: Electronic Arts ha mal¬ 
destramente tentato di trasformare 
l’RTS in un gioco “mordi e fuggi” 
destinato al “casual gamer” (o al 
bambino) che non ha alcuna inten¬ 
zione di fermarsi a ragionare anche 


solo per un istante. La campagna 
in singolo è breve (6 o 7 ore di 
gioco), tremendamente lineare, 
noiosa e composta da appena 20 
missioni, intervallate da filmati 
davvero mediocri. 

Il gioco è peraltro chiaramente pen¬ 
sato per il multiplayer, dove, grazie 
alla possibilità di attribuire a diversi 
giocatori (al massimo 10) i diffe¬ 
renti ruoli disponibili in termini di 
varie tipologie di Crawler, fa emer¬ 
gere qualche possibilità tattica. 
Possibilità che viene però subito 
minata da uno squilibrio sostanziale 
tra le fazioni in campo, determinato 
proprio dai differenti “livelli di 
esperienza” e da taluni mezzi trop¬ 
po potenti. A peggiorare il quadro 
generale contribuisce il fatto che la 
“versione italiana” del gioco è inte¬ 
ramente in inglese (e senza sottoti¬ 
toli!), mentre il sistema antipirateria 
adottato impone di giocare anche la 
campagna in singolo (!) rimanendo 
sempre collegati a Internet: a dir 
poco fastidioso e ingiusto. 
Sufficienza risicatissima. 

Andrea Maselli 
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1 

a cura di Lorenzo Cavalca 


Heavy Rain 


MAG 


(Massive Action Game) 





Heavy Rain è un gioco indefinibile. Potrebbe essere classificato come un’avven¬ 
tura, ma è privo di enigmi e puzzle, sostituiti dall’esplorazione degli ambienti, da 
fasi di azione da svolgere completando “Quick Time Event’' e da sessioni di inve¬ 
stigazione nelle quali si deve raccogliere le prove su una serie di omicidi che 
fanno da sfondo alla trama. Heavy Rain è forse il primo gioco di una nuova gene¬ 
razione, perché è un po’ un film interattivo e un po’ un adventure a là Dragon’s 

Lair. Il gioco è, di 
fatto, una successione 

^ di quick time event 

architettati però in 
modo geniale: l’azio¬ 
ne, infatti, continua 
anche se non si riesce 
a replicare la sequen¬ 
za di tasti richiesta 
perfezione e con 

I Contatto Sony Computer il tempismo dovuto. 

I Entertainment Italia [ I li L’altro fiore all’oc - 

I Tel. 199/116266 duello di Heavy 

I Lingua Italiano Rain è la trama, una 

I Prezzo 69,99 euro_ I storia adulta (che può essere “vissuta” nei panni di 

quattro diversi personaggi, tutti in qualche modo 
legati agli omicidi), che mescola sesso, violenza, 
problematiche del rapporto padre-figli e che ha in 
serbo un impareggiabile colpo di scena. Heavy Rain non è però immune da difet¬ 
ti: l’interazione con gli elementi dello scenario è scarsa, il gioco è fortemente 
“scriptato” nonostante il giocatore sia chiamato spesso a fare delle scelte, il moto¬ 
re grafico è eccezionale nel riprodurre le fattezze e le espressioni dei protagonisti 
e nell’offrire ambientazioni malinconiche ma non è altrettanto valido nel tratteg¬ 
giare i personaggi secondari e nel ricreare alcuni interni. Eppure, grazie alla 
splendida colonna sonora, alle meccaniche imperniate su una convincente rivisita¬ 
zione dei QTE, a una sceneggiatura da premio Oscar e a un’atmosfera morbosa e 
inquietante, Heavy Rain convince e non lascia indifferenti. Francesco Destri 
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Il passaggio dall’italiana Milestone all’inglese 
Monumentai Games nello sviluppo del capitolo 
2009/10 di MotoGP non è stata una scelta felice. 
Che questa non sia un’affermazione campanili¬ 
stica lo dimostrano le nuove meccaniche e la non 
esaltante qualità del motore grafico. MotoGP ha 


infatti perso ogni velleità simulativa: il livello di 
difficoltà scalabile, tipico della serie, è stato 
sostituito da un approccio arcade (ai limiti del 
“ridicolo”). Il gioco è infatti di una facilità imba¬ 
razzante: i fuoripista non provocano cadute, le 
collisioni con le altre moto non danno luogo ad 
alcun incidente, non esistono traiettorie da 
seguire, e per vincere le gare basta aprire 
l’acceleratore a manetta. In pista non esiste 
alcuna differenza tra guidare una 125, una 
250 o una MotoGP, fatta ecce¬ 
zione per l’obbligo di regola¬ 
re la frenata nel momento in 
cui ci si avvicina a un tor¬ 
nante e si sta pilotando uno 
dei bolidi della classe “regi¬ 
na”. La grafica, inoltre, non 
è all'altezza dei fasti della 


^Genere 


Guida 

Produttore Capcom 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 69,99 euro 


MOTOGP 2009/10 


Anche solo ipotizzare partite multiplayer on-line con 256 gio¬ 
catori sembrava, fino a poco tempo fa, un vero e proprio azzar¬ 
do. MAG ha dimostrato che l’idea di un’arena nella quale si 
affronta una moltitudine di giocatori suddivisi in squadre, abbi¬ 
nata a un’oculata gestione di server, può invece costituire una 
formula vincente. Questo sparatutto multiplayer (la modalità in 
singolo è del tutto assente) è ambientato su una “Terra futura”, 
sconvolta da conflitti nei quali si affrontano soldati mercenari 
al soldo di corporazioni. La scelta del proprio alter ego e della 
fazione di appartenenza è irreversibile: una volta deciso quale 
“corporation” difendere, si deve far crescere il proprio soldato 
acquisendo punti esperienza da spendere per potenziarne le abi¬ 
lità (per esempio velocità e resistenza) e migliorare l’efficacia 
delle armi in dotazione. Gli scontri on-line sono gestiti da team 
comandati dal giocatore più esperto e, come si può intuire, la 
vittoria dipende più dal comportamento del gruppo che da 
quello del singolo. MAG è graficamente piacevole e, nel com¬ 
plesso, pure divertente, a condizione che si accetti un impegno 
di gioco continuativo: il percorso di crescita del proprio perso¬ 
naggio è un po’ lento e si diventa davvero competitivi solo 
dopo aver racimolato un bel po’ di punti esperienza. F.D. 


serie. Alcuni circuiti sono riprodotti con ricchez¬ 
za di dettagli, ma altri (soprattutto quelli nottur¬ 
ni) sono adomati solo da sporadiche luci. Le 
moto, poi, danno l’impressione di viaggiare 
“sospese” sopra l’asfalto, mentre pubblico e per¬ 
sonaggi di contorno (personale tecnico, ragazze- 
ombrello) sono realizzati in modo superficiale. 
MotoGP raggiunge la sufficienza stiracchiata 
solo per il numero delle modalità di gioco: oltre 
alle classiche “Campionato”, “Arcade” (una 
sequenza di gare da vincere per sbloccare moto 
di classe diversa), “Prova a tempo”, spicca 
“Carriera”, nella quale è possibile far crescere un 
pilota e la sua squadra, portandoli dalle gare 
“amatoriali” ai campionati intemazionali. 

Lorenzo Cavalca 


Genere Sparatutto in prima persona 
Produttore SCEE 
Contatto Sony Computer 
Entertainment Italia 
Tel. 199/116266 
Web www.mag.com/gate.html 
Lingua Italiano 
Prezzo 62.99 euro 
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Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


Michael Jackson’s 

This Is It (2 Dischi) 


TI I IS IS IT 


Dopo la scomparsa di 

i i 11 io io i i , Jacko dell’anno scorso, sul 

\ y “re del pop” se ne sono 

^ w dette di tutti i colori. Ma 

visto che era considerato 
un mito soprattutto come 
artista, è giusto ricordarlo 
mentre canta, balla, prova 
quello che avrebbe dovuto 
essere il suo ultimo, gran¬ 
dioso spettacolo (all’arena 
02 di Londra). Questo 
doppio cofanetto, davvero ricco, ne è la testimonianza. 
Imperdibile per i tanti fan. 



Genere Musicale 
Distributore Sony 
Regia Kenny Ortega 
Anno 2009 

Interpreti Michael Jackson 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
(anche per non udenti) e altre 12 
Extra Nel primo disco: backstage, 
costumi, ricordi di Michael, provini, 
prove, trailer; nel secondo DVD: i 
ballerini, la band, i vocalist 
Prezzo 24,99 euro 


Titolo originale Shorts 
Genere Fantasy 
Distributore Warner 
Regia Robert Rodriguez 
Anno 2009 

Interpreti Jimmy Bennett, 

Jake Short, Kat Dennings, Trevor 

Gagnon 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e inglese 

(anche per non udenti), 

olandese, arabo 

Extra 10 minuti di scuola di 

cinema, 10 minuti di scuola di 

cucina, commento del regista 

Prezzo 16,99 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

8 
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Valore artistico 

7 


. 

Realizzazione tecnica 

8 

. 

. 

Extra 

9 

. 


L 
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Il Mistero 
della Pietra 
Magica 

Robert Rodriguez, regista 
tra gli altri di “Sin City” e 
“Planet Terrori’, torna al 
cinema per ragazzi dopo 
“Spy Kids”. Questa volta si 
parla di magia, di una 
pietra in grado di esaudire i 
desideri del giovane Toe 
(anche trasformare il 

fratello in uno scarafaggio: idea forse rubata a 
Kafka?). Un film per ragazzi, senza troppe pretese. 



Carne sta viaggiando lungo 
una strada che costeggia un 
bosco, quando si imbatte in 
una ragazza coperta di san¬ 
gue, che le chiede aiuto. 
Carne ovviamente accetta 
di accompagnarla alla 
ricerca di una stazione di 
servizio. Intanto la poveret¬ 
ta racconta cosa le è acca¬ 
duto. In pratica è stata 
all’inferno: tutti i suoi com¬ 
pagni sono morti e un pazzo omicida le dà la caccia. 

Un prodotto modesto e noioso. 


Genere Horror 
Distributore Mondo Home 
Entertainment 
Regia Michael Bafaro 
Anno 2008 

Interpreti Daryl Hannah, Leah 
Gibson, Luke Camilleri, Lee 
Tomaschefski 
Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non udenti 
Extra Nessuno 


Prezzo 10,99 euro 

Valore artistico 

5 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

- 
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You Must 
Remember This 

The Warner Bros. Story 

Genere Documentario 

Distributore Warner 
Regia Richard Schickel 
Anno 2008 

Interpreti Clint Eastwood, 
Jeanine Basinger, Warren 
Beatty, Rudy Behlmer 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Inglese 
Sottotitoli Italiano e 
inglese (anche per non 
udenti), francese, spagnolo 
Extra - 

Prezzo 14,99 euro 


Valore artistico 7 
Realizzazione tecnica 8 
Extra 

Voto 7 


epoche, tendenze, 

personaggi, costumi del popolo a stelle e strisce, e, in 
fondo, anche un po’ nostri. La voce narrante è quella 
di Clint Eastwood, il racconto (in cinque parti) è 
opera di Richard Schickel, critico cinematografico, 
saggista e giornalista statunitense. Il cofanetto 
comprende due dischi, per ben 227 minuti di filmato. 



Un documentario sul 
cinema americano (in 
particolare sugli Warner 
Studios) è una “storia di 
storie”, un documento 
fondamentale per capire 


Il Mondo di Patty 

Volume 1 - Edizione Speciale 


Questo cofanetto con doppio DVD contiene lo 
speciale concerti e i videoclip musicali (oltre a quattro 
episodi della prima stagione) de “Il Mondo di Patty”, 

la serie TV in onda su 


Genere Serie TV 
Distributore Mondo 
Home Entertainment 
Regia Jorge Monterò 
Anno 2007 

Interpreti Laura Natalia 
Esquivel Brenda Asnicar 
Gastón Soffritti Juan 
Darthés Grisella Siciliani 
Video 4:3 
Audio Stereo 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli - 
Extra 14 videoclip, 10 
video karaoke, speciale 
concerti, scene eliminate, 
trailer, poster doppio 
Prezzo 9,90 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

8 
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Disney Channel e Italia 1 
che ha conquistato il 
mondo dei giovani. Non 
mancano chicche quali 
le scene eliminate e un 
poster da collezione. 

Per informazioni 
consultate il sito vjvjvj. 
ilmondodipatty.it. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


LIBR I Tempo libero 


Che fai, 
cinguetti? 



Facebook a parte, il vero fenomeno degli ultimi 
mesi è Twitter (servizio 2.0 di micro-blogging). 
Lo usano tutti: Obama ci ha fatto la campagna 
elettorale. Demi Moore lo usa per postare le sue 
foto sexy, le aziende lo sfruttano come strumento 
marketing. E voi, cosa aspettate a twittare? 

Chi è completamente a digiuno dell’argomento 
troverà utile questo agevole manualetto che 
spiega come iscriversi, personalizzare il profilo 
e, in breve, diventare dipendenti. 


La genesi 
dei videogiochi 




“Come i Videogiochi Giapponesi Hanno Dato al 
Mondo Una Vita Extra”: questo il sottotitolo 
dell’intere ss ante “Power Up”, un saggio sulla 
storia dei videogiochi corredato da interessanti 
interviste (a gente del calibro di Shigeru “Zelda” 
Miyamoto e Hideo “Metal Gear Solid” Kojima), 
aneddoti e storie sul mondo di Nintendo e soci. 
Un avvertimento: i nostalgici di Donkey Kong e 
Mario sono a rischio lacrimuccia... Un buon 
libro, soprattutto per chi vuole finalmente capire 
perché il Giappone ha colonizzato per anni il 
mercato videoludico mondiale. 


* 


TED 

TURNER 

um m Buri* 


Il papà 
di CNN 

Chi si interessa di media non può non conoscere 
la straordinaria storia del mitico Ted Turner. 

A prescindere dal gossip (la storia con Jane Fonda 
e la sua avventura nel baseball) è interessante 
capire come un uomo cocciuto, affascinante, 
intraprendente, certamente “sui generis”, sia 
riuscito a creare un impero partendo da una 
piccola ditta di affissioni pubblicitarie. E, 
soprattutto, come è nata CNN, la più importante 
rete “all news” del mondo. Questa autobiografia è 
certamente una lettura piacevole, e consigliata. 



La guida 
completa 
a Severi 

Dai primi passi ai segreti di 7, Meggiato 
(divulgatore tecnologico da oltre 12 anni) prende per 
mano gli orfani di Xp e Vista e , in modo molto 
pratico, li porta a scoprire le potenzialità di questo 
nuovo sistema operativo. Una guida completa: un 
po’ cara (un po’ molto) ma sicuramente utile sia per 
neofiti che utenti più “smaliziati”. 


r 

KJni'iH ttoggMo 

Microsoft , . am—m 

Windows/ 




Il mondo 
ai tempi 
Facebook 



In questo libro il 
giornalista Roberto Corsi 
ha ripercorso i primi sei 
mesi del 2009, dal primo gennaio al 23 giugno, 
con un diario del tutto particolare. Ogni giorno 
racconta i fatti, senza escludere il proprio punto di 
vista, le proprie opinioni. Fa satira di costume. Ma 
alla maniera dei fiorentini... 
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Appuntamento in edicola il 26 maggio 2010 


Nel prossimo numero... 




Verso Live Mail 

In Windows 7 non vi sono più tracce del 
"mitico"Outlook Express.Vi spieghiamo 
come trasferire tutta la vostra posta 
(compresa la rubrica, i feed RSS e le 
impostazioni degli account) nel nuovo 
dient di Microsoft. 



Computer tra le nuvole 

È arrivato il momento del"doud 
computing','del software che non si installa 
più ma che si usa direttamente on-line. 

Ne sveliamo vantaggi e svantaggi. 

Dati che... suonano 




l"tag"sono i dati che accompagnano i brani 
musicali digitali:svelano le informazioni 
su autore,titolo,album ma non solo. 

Ecco come organizzarli al meglio. 

Esternai izzate 
il disco interno 

L'hard disk interno si è emancipatoinon è 
più un oscuro componente destinato a 
vivere solo nella pancia del PC. Impariamo 
ad usarlo anche come disco esterno perfar 
fronte a emergenze, trasferire dati,fare 
backup e portarli con sé... 
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acacia Muterò 
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•AREA DI CONFINE 

• HERA 

• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 
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SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 
•TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
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personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant’altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
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I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 


le e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem- 
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Agile. 

Veloce. 

Potente. 

Sapresti descrivere 
il tuo antivirus 
con la stessa certezza? 


Nuova versione 4.0 


NOD32 

antivirus System 


Installalo e non pensarci più. 

Questa è la bellezza e la potenza di NOD32, 
che protegge da virus, worm, spyware, 
trojan, rootkit e altro malware con tecnologia 
proattiva. Inoltre, la leggerezza di NOD32 
non influirà sulle prestazioni del tuo sistema, 
come fanno altri antivirus. 

Provalo gratis per 30 giorni scaricandolo da 
www.nod32.it 



Diventa rivenditore di NOD32 

area rivenditori: www.nod32.it/partners 


i 



FUTURE TURE 

tecnologie antlulrus 


Distributore esclusivo per l'Italia: 

Future Time S.r.l.- Roma 

Per qualsiasi informazione visita il nostro sito Web 

www.nod32.it 
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I AM NIKON COOLPIX 

Sono silver, black, magenta. Sono champagne, green e anche blu. Ma se vuoi... sono orange o redi Perché 
sono una Nikon Coolpix: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, 
ti farò scoprire i miei leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazio¬ 
ne immagini digitali Nikon EXPEED. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di rilevamento 
movimento, ad esempio, per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa 
a fuoco sempre nitida. Oppure l'avviso occhi chiusi e la modalità sorriso, pensati per scattare solo quando 
i soggetti prescelti hanno gli occhi aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la selezione scene auto 
che mi consente di selezionare automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono 
ideale per scattare immagini e realizzare filmati in HD*. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


3 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heart of thè image 



* il formato HD è disponibile solo per alcuni modelli 

















